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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una giornata memorabile per il movimento operaio italiano 
Pirelli e FIAT isolati - Milioni di lavoratori in lotta 


Confessò subito 
alla madre: 
«Era bella, con 
le gonne corte > 

# Claudio Fiandre Fantino, il boy-scout sadicanno 
eh# ha ucciso in frano la balla profassorassa, 
4 gii chiuso nal carcera minorila - Anche al 
giudica ha saputo ripatara solo la stessa parole 
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Kiesinger 
e Brandt 
si scontrano 
sul marco 

0 II cancelliere di Bonn ha respinto ieri la fi» 
chiesta di Brandt di tenera prima della ele¬ 
zioni una riunione straordinaria del governo 
sui problemi dal marco a dell'economia 
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Decine di migliaia di metallurgici per le strade di Torino 
Tutta Milano in lotta impone la revoca della serrata di Pirelli 


La Conf industria cerca di rompere l’itola mento con un impudente attacco contro i sindacati e il ministro del Lavoro — « 1 padroni non hanno capito: più in fretta se 
ne renderanno conto e meglio sarà » — La piena solidarietà della Direzione del Partito comunista con i lavoratori in lotta — Donat Cattin: le rivendicazioni sindacali coin¬ 
cidono con gli interessi del Paese — FlOM, FILM e U1LM hanno deciso altre dodici ore di astensione dal lavoro — Massicci scioperi unitari in numerose altre città 


Democrazia operaia 


T ORINO e Milano di que¬ 
sti giorni fanno notizia 
grossa su tutti i giornali. In 
queste due grandi città pro¬ 
letarie e industriali, il con¬ 
fronto è aperto, il giudizio 
non è rinviatole. Da un la¬ 
to padroni « illuminati > che 
si comportano come vere e 
proprie carogne, riducendo 
quella che nei loro congres¬ 
si chiamano « missione » alla 
ignobile funzione del provo¬ 
catore antioperaio. Tant’è 
falsa la « illuminazione » del 
duo Agnelll-Pirelli che. ec¬ 
cezionalmente, s’è trovato 
(anche con questo governo) 
un ministro ohe ha dovuto 
separare le responsabilità 
dell’autorità politica da quel¬ 
le dell’autoritarisir.o padro¬ 
nale. DaU’al'cro lato, sulla 
riva opposta, stanno gli ope¬ 
rai, tanti operai: tanti quan¬ 
ti neppure nei loro più cupi 
momenti di sconforto i pa¬ 
droni immaginavano potes¬ 
sero essercene pronti a scen¬ 
dere in piazza e a « stacca¬ 
re » mettendosi in sciopero 
per far sentire al padrone il 
morso della loro forza di pro¬ 
letari che si sono uniti. E 
uniti per fare che cosa? Non 
per sognare l’apocalisse, cara 
solo ai dilettanti della lotta 
operaia: ma per costruire, 
sciopero per sciopero, fab¬ 
brica su fabbrica, nuovi rap¬ 
porti sociali in una società 
che li esige da anni e che è 
giunta a un punto di matu¬ 
razione sufficiente a far ca¬ 
pire, anche ai più ottusi, che 
la classe operaia non è più 
un elemento ma è l’elemen¬ 
to, decisivo e insostituibile, 
della vita sociale e dello 
stesso progresso. 

E t DAL riconoscimento 
della urgenza di bat¬ 
tersi per nuovi rapporti so¬ 
ciali, che è nata l’unità di 
tutti i lavoratori. E’ dal non 
riconoscere l’urgenza di que¬ 
sti nuovi rapporti sociali, 
che nasce risolamento arci¬ 
gno, la sfida provocatoria dei 
padroni. A Torino e a Mila¬ 
no, ieri, la distanza fra i 
due mondi s’è misurata in 
pieno. Agnelli e Pirelli han¬ 
no giocato la vecchia carta 
della provocazione, cercan¬ 
do di Intimidire e ricattare, 
pur di non abdicare al loro 
diritto, un tempo sovrano, 
di subordinare anche la vita 
degli operai (i « loro operai » 
di una volta) alla legge del 
massimo profitto. Davanti a 
questa legge dovrebbero ce¬ 
dere il passo tutti i diritti, 
tutti i poteri, tutte le leggi, 
anche quelle dello Stato. A 
Torino e a Milano gli ope¬ 
rai hanno raccolto la sfida, 
hanno detto no. Hanno rilan¬ 
ciato, con un impeto nuovo, 
• mai raggiunto in Italia, la 
loro proposta politica posi¬ 
tiva di costruzione di un nuo¬ 
vo rapporto sociale, ohe par¬ 
ta dal rapporto interno alla 
fabbrica, e dunque dal con¬ 
tratto e dai poteri operai, e 
si dilati nel Paese collegan¬ 
dosi a tutte le forze portatri¬ 
ci di esigenze di rinnovamen¬ 
to radicale della struttura 
della società. Se Agnelli e 
Pirelli continueranno a pro¬ 
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i servìzi dai 

nostri 

inviati sulla 


straordmaria 

giornata 

di lotta 



vocare, la risposta dunque 
continueranno ad averla. E 
sempre più forte. 

Già ieri, a Torino, anche 
chi non ha visto la manife¬ 
stazione colossale che ha toc¬ 
cato tutta la città, ha sa¬ 
puto — magari anche dallo 
stesso allibito giornale della 
FIAT — che qualcosa di nuo¬ 
vo era accaduto. Era acca¬ 
duto che se è vero che 
Agnelli è proprietario della 
FIAT e di mezza Torino, non 
è più il padrone ehe vorreb¬ 
be essere, dell’un* e del¬ 
l’altra. 

C’era Ieri nella vecchia To¬ 
rino un’altra presenza ege¬ 
monica che si faceva senti¬ 
re: una forza reale, non mi¬ 
tologica ma popolare, fatta 
di decine e decine di mi¬ 
gliaia di operai, vecchi e 
giovani, usciti non dalla te¬ 
sta di Giove ma dalla sto¬ 
ria stessa del movimento 
operaio sindacale italiano. E* 
una forza giunta a un pun¬ 
to d) slancio e maturità ta¬ 
li che ormai incide in pro¬ 
fondità, determinando crisi 
e punti di rottura politica 
nelle coscienze e nelle in¬ 
telligenze. Cosa può fare il 
padrone, per quanto poten¬ 
te e furbo, contro questa 
forza, se unita? Lui può far¬ 
si riempire le piazze di po¬ 
liziotti, se vuole: ma gli ope¬ 
rai, le donne, i giovani con 
chi staranno? Saranno sem¬ 
pre contro di lui, uniti per 
ridurlo alla ragione dei fat¬ 
ti, per costringerlo a rispet¬ 
tare la legge, per resistere 
un minuto più di quanto po¬ 
trà resistere lui nel difende¬ 
re la sua * ragione * che è, 
e resta, un torto fatto a mi¬ 
lioni di operai e di citta¬ 
dini. 

D ALLA vecchia Torino, 
provata da tante batta¬ 
glie, battaglie operaie, vinte 
e perdute, i metalmeccanici 
italiani giunti dalle zone ros¬ 
se emiliane e toscane, dalle 
zone bianche del Veneto, 
dalla cintura operaia milane¬ 
se, non erano a rappresenta¬ 
re una cosa che forse verrà, 
ma quel che già esiste; l’uni¬ 
tà di classe, contro 1 padro¬ 
ni e per cambiare le atrut- 
ture della società. Un volan¬ 
tino che voleva essere molto 
« eversivo » e risultava ter¬ 
ribilmente arretrato e ma¬ 
linconico, sperduto come 
s’era in mezzo a tanta forza 
operaia vera che dilagava 
sotto migliaia di bandiere 
rosse, chiamava sprezzante¬ 
mente gli operai < tutta que¬ 
sta gente venuta a Torino >. 

Ebbene, se lo mettano in 
testa nemici e « concorren¬ 
ti > dei sindacati: è a tutta 
questa gente che vive, si 
educa e lotta nei partiti ope¬ 
rai e nei sindacati, che dob¬ 
biamo se la espressione 
< lotta di classe > è una pa¬ 
rola che dai libri passa nel¬ 
le fabbriche e nelle piazze. 
E’ a tutta questa gente, che 
vuole l’unità, che dobbiamo 
un'unità sindacale che non 
è qualsiasi ma vuole fare la 
sua battaglia al completo: e 
cioè non in nome di una 
setta o di una corporazione, 
ma sotto U segno di una de¬ 
mocrazia operaia aperta a 
tutte le forre nuove della so¬ 
cietà, che vogliono spezzare 
gli antichi squilibri del pri¬ 
vilegio per creare un nuovo 
equilibrio sodale, una nuo¬ 
va società, 

Maurizio Parrara 


La risposta operaia all'attacco padronale contro U diritto di sciopero e le libertà sindacali è stata 
imponente. Milioni di lavoratori metallurgici, chimici, edili, ferrovieri, filotramvieri, di ogni categoria 
hanno scioperato ieri in tutta Italia. Migliaia di fab briche sono rimaste chiuse. II i re delia gomma », 

dopo una grande giornata di lotta cui hanno preso parte un milione di lavoratori milanesi, è stato costretto a revocare 
la serrata. Il lavoro alla Bicocca riprenderà stamane. La direzione dello stabilimento ha ritirato anche il convoglio di 
pneumatici provenienti dalla Spagna, dalla Grecia e dalla Turchia, introdotto nella fabbrica come primo atto di provo¬ 



la ILANO — Il certa* del lavoratori sfila davanti al grattaculo «Mia Pirelli (Telefoto) 


Il comunicato della Direzione del PCI 


Le Di rettone del PCI, riunito 
ieri sotto la presidenza del com¬ 
pagno Lutpi bongo, ha discusso 
e approvato una reiasione del 
compagno Carlo Gallassi suoli 
sviluppi della lotta dei comuni¬ 
sti contro il Patto a tla n ti co , per 
una politica estera i tali an e die 
dui un contributo attivo al su¬ 
peramento dei blocchi militari 
ed all'aovento di un sistema di 
sieuressa collettiva in Atropa. 

La Direzione ha inoltre appro¬ 
vato nella ma tti nata a sognante 
comunicato ; 

La Direziono de) PCI «pri¬ 
mo la tu piena selidariata con 


i metallurgici — che hanno da¬ 
to a Torino una nuova grand* 
prova della loro (orna a della 
loro unità — cori come con tet¬ 
te le oltre categorie in letta a 
con la lattaria, combattiva, re¬ 
sponsabile ri «peata data dai la¬ 
voratori milanesi e dall* loro 
organissarioni alla serrata de¬ 
ci** nella pii grand* fabbrica 
del grappe Pirelli. 

La dindon* del PCI sotto¬ 
linea la capacità di autodisci¬ 
plina ancora nna volta dimo¬ 
strata dal movimento dai la¬ 


voratori, e la completa falsità 
delia provocatoria campagna 
della «lampa padronale aulì# 
violente che accompagnereb¬ 
bero le lotte operate. Questa 
campagna mira ad ottenere un 
massiccio intervento polirieeco 
nelle atlanti verterne sindacali, 
che debbono invece svolgerai 
nel pieno rispetto dell* libertà 
di sciopero e di manifeetadono 
dei lavoratori o al di fnorl di 

LA DIREZIONE DEL PCI 
(Seguo in ultime pagine) 


fazione. La Bicocca riapre e la 
lotta continua. Questo in sin¬ 
tesi il comunicato dei tre sin¬ 
dacati 

La Confindustria ha reagito, 
cercando di rompere l'isola¬ 
mento, oon un impudente attac¬ 
co ai sindacati, alle forze po¬ 
litiche democratiche e al mini¬ 
stro del lavoro. Proprio quando 
milioni di lavoratori hanno da¬ 
to una prova eccezionale di 
compattezza e disciplina, sotto 
la direzione unitaria dei sinda¬ 
cati. la nota confindustriale au¬ 
spica « una maggiore rappre¬ 
sentatività ed un maggior pre¬ 
stigio dei sindacati *! Secondo 
il documento padronale le or- 
nnnimazioni sindacali, per non 
subire la concorrenza di grup¬ 
pi estremisti. avrebbero scel¬ 
to « lo via della violenza ». 

La Confindustria attacca poi 
il ministro Dnoat (*•»««tn acc" 
sandolo di avere dimenticato *le 
devastazioni fatte alla Pirelli, 
le illiceità commesse dai sinda 
cati dei lavoratori, il sabotag 
gio della produzione alla Fiat». 
Secondo la nota confindustriale 
non si può « consentire un con¬ 
trollo dell’autorità politila sul 
l’operato d e 1 l'imprenditore 
quando lo stesso operato si 
svolga » « nell’ambito della Co¬ 
stituzione ». La Confindustria 
finge di ignorare la illegalità 
costituzionale della serrata, 
perchè in effetti l'obbiettivo è 
quello di richiamare, con toni 
ricattatori le forze governative 
alla solidarietà con gli interes¬ 
si padronali. 

La serrata alla Pirelli — 
ora ritirata — è stata come 
un segnale di battaglia. A To¬ 
rino. dove ha avuto inizio 
compattissimo Io sciopero dei 
400 mila metalmeccanici del¬ 
la provincia (m testa a tutti 
quelli della FIAT), la manife¬ 
stazione nazionale indetta dal¬ 
la FIOM. dalia FIM e dalla 
L’ILM è stata eccezionale. La 
città è stata letteralmente 
% invasa » da oltre 80 mila 
lavoratori provenienti anche 
dagli altri centri del trian¬ 
golo industriale daU’Emiiia 
e dalla Toscana. La protesta 
è stata fortissima, dura ma 
disciplinata. « Quando non 
c’è la polizia — ha detto un 
dirigente della FIOM tori¬ 
nese concludendo il gigan¬ 
tesco comizio in cui hanno 
parlato Macario, Benvenuto 
e Trentin — tutto va bene. 

I lavoratori non vogliono di¬ 
struggere, ma costruire. I la¬ 
voratori sanno guardarsi da 
soli ». 

Anche questo è stato un in¬ 
segnamento e un monito del¬ 
la memorabile giornata di ieri. 
Cosi come lo è stato il mas¬ 
siccio iciopero che sempre 
ieri ha paralizzato tutta Mi¬ 
lano per un'ora in risposta 
alia serrata decisa dai « re 
della gomma ». Non si è trat¬ 
tato, del resto, di una fiam¬ 
mata, come ha rilevato il 
segretario della FIM. ma di 
un momento della grande lot¬ 
ta operaia * che deve conti¬ 
nuare anche dopo la realiz¬ 
zazione del contratto per im¬ 
pedire le rivincite ». Fino a 
ieri — ha sottolineato Tren¬ 
tin — « i padroni non ave¬ 
vano capito la grande forza 
det lavoratori. Più in fretta 
se ne renderanno conto e me¬ 
glio sarà ». 

Ieri intanto a Torino le se¬ 
greterie della FIOM, della 
FIM e della FILM hanno pro¬ 
clamato per U periodo dal 29 
settembre al 12 ottobre dodi¬ 
ci ore effettive di sciopero la 
settimana da articolare nelle 
province o nelle fabbriche. 
Altre otto ore di astensione 
nazionale saranno decise por 
lo stesso periodo «in relazio¬ 
ne ail'evolversi della situa- 
rione ». 



Il Comitato centrale del PCC riunito da ieri pomeriggio 

Preoccupata attesa a Praga 
per le decisioni del Plenum 

I lavori aperti da una relazione di Husak - Espulsioni 
dal Comitato di Praga e gravi accuse a Smrkowsky 
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imparziali 


rpUTTl t giornali padro- 
* noli hanno commen¬ 
tato con grande rilievo 
(tranne la « Stampa » di 
Torino, che si è mostrata 
più cauta, non perché sia 
più e aperta », ma perché 
i pili furia) le dichiara¬ 
zioni del ministro del La¬ 
voro relative ai casi della 
Fiat e della Pirelli, ed è 
sorprendente notare da 
quale sete di imparziali¬ 
tà e di equanimila siunù 
divorati i fogli dei padro¬ 
ni. Poiché il ministro del 
Lavoro ha censurato tn 
sede politica il comporta¬ 
mento delle due grandi in¬ 
dustrie torinese e milane¬ 
se, nel mondo di lor si¬ 
gnori si è prodotto un ter¬ 
remoto. Come si permet¬ 
te un ministro di a par 
tegolate »? « La giustizia è 
uguale per tutti?» ti do¬ 
manda angosciato e mi¬ 
naccioso « 24 Ore », e ti 
« Tempo » di Roma rim¬ 
proverando a Donai Colf tn 
di avere « preso parte » 
por i lavoratoli scrive te¬ 
stualmente: «Se lo taces¬ 
se per l’altra parte, cioè 
per i datori di lavoro, la¬ 
veremmo ugualmente la 
nostra protesta ». 

Non c'è dubbio. Quando 
caddero due braccianti ad 
Avola, « 24 Ore », « lì rom¬ 
po», ti i Messaggero », U 
« Retto del Corano » usci¬ 
rono oon grandi tìtoli ri¬ 
cotti al gommo, che dè¬ 


cevano pressapoco cosi.* 
« Non c'è giustizia. Dove¬ 
vate ammazzare anche due 
agrari ». Quando si seppe, 
e lo si seppe innumere¬ 
voli volte, che a Torino, 
a Milano, a Sesto e altro¬ 
ve, gli industriali faceva¬ 
no lavorare gli immigrati 
a stipendi da usurai af- 
famatori , ricordiamo be¬ 
nissimo il titolo su tutta 
la vagina della • Nazio¬ 
ne ». « In galera i padro¬ 
ni », e ogni volta che i 
datori di lavoro hanno li¬ 
cenziato le operaie in pro¬ 
cinto di diventare madri, 
ve lo ricordate certamen¬ 
te il • Corriere» uscito tn 
edizione straordinaria con 
questa terribile notizia: 
• Per protestare contro la 
indifferenza de! governo. 
i componenti di casa Cre¬ 
spi si cospargono di ben¬ 
zina e si danno fuoco in 
giardino ». 

Cario, non c'è giustizia, 
tranne che tn una cosa: 
nei viaggi per l'estero, tn 
questa materia, bisogna 
riconoscerlo . ognuno fa 
volonterosamente ciò che 
può: la povera gente man¬ 
da i Mi a lavorare in 
Qer mam a, in Sviasera, nel 
Belgio, mentre i padroni, 
fuori, mandano i miliardi. 
Qui starno varan i anta im¬ 
parziali, a ditatti i gior¬ 
nali borghesi, che lo san¬ 
no, non battono ciglio. 


Telegramma 
di Luigi Longo 
al compagno 
Ton Due Thung 


Il compagno Luigi Longo 
ha inviato a Ton Due Thang. 
presidente della Repubblica 
democratica del Vietnam, il 
-Migliente telegramma. 


« In occasione dalla vostra 


«la»lana « presidente dalla sta¬ 
rlet» Repubblica democratica 
vietnamita sene lieta di porge» 
vi a n om e del Cernitale cen¬ 
trata dal nostre partita e di 
tatti I comunisti Italiani gli *o- 
euri di bue* lavare e di sem¬ 
pre maggiori successi II vo¬ 
stra passata di militante riveli» 
tiene rie che he dedicata lotta 
la vita alle difesa del two pae¬ 
se e del ss»* pepala fa tarlarne» 


ta di ve! un fadata cantimi «tara 
dell'opera dall'tadlmanttaabtta 
campagna Ma Ci Min. Mei con 
ti no e rame gol In Italia a dora 
alla va at r * tatto eroica tatto il 
nostro appoggio tatto la naatra 

-»« S -a-e.t ■ ----- * - -Al 
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«Il tempo non gioca a favore del centro-sinistra» 


PICCOLI E LA DESTRA DC È cominciata in aula 

RIPARLANO DI ELEZIONI la -^ a .g l ia dei fitti 


Dopo il duro scontro nella Commissione della Camera 

A giudizio 

E cominciata in aula due dirigenti 

- delle ACLI: 


La sinistra attacca e pone l'esigenza di una svolta politica nella direzione degli interessi 
popolari - Rinviato lo scontro sui temi dell'assetto interno! - Il segretario de vuole più potere 


Piccoli e la destra de han¬ 
no rilanciato di nuowr. il 
tema delle «lettoni politi¬ 
che anticipate. Lo ha fatto 
Piccoli sia pure in forma In¬ 
diretta e sfumata tifila sua re¬ 
lazione al Consiglio nazionale 
del partito, e lo ha ribadito, 
molto più chiaramente Io scel- 
biano Scalfaro. « Sfamo a un 

bioio preciso — ha detto l'ex 
ministro — o si ricompone il 
centrosinistra (e ricomporre 
vuol dire che st ricostituisce 


con tutte le componenti da cui 
è nato) o si va alle elezioni 
politiche; non credo che est 
sta una terza «icr ». Sulla « ne¬ 
cessitò dt elezioni politiche a 
scadenzo ravvicinata > hanno 
insistito anche la Direzione e 
i gruppi parlamentari del PU. 

Cosi, questo consiglio na¬ 
zionale della DC. al quale i 
più avevano dato solo un va¬ 
lore interlocutorio, sembra 
destinato a rendere più rav¬ 
vicinata la polemica politica. 


Convegno interregionale in Aspromonte 

I giovani de chiedono una 
politica anticapitalista 

II documento approvato dai rappresentanti dei 
movimenti giovanili di Calabria, Lucania e Sicilia 

RBOOIO CALABRIA, SS. 

Una Torta denuncia dalla politica antlmarldlanallsta 
dai govèrni d.c. a dal cantra-sinistra 4 canfanuta In un 
documénto approvato dai rapprasantantl dal moviménti 
giovanili damocristianl di Calabria, Lucania a fidila, riu¬ 
niti a convégno a Gambarla di Aspromonte, 

Il documenta parta dalla canstatazlana eh* la g«- 
stlena dallo sviluppo economico del pooso è stata lasciato 
In mono ol grondi gruppi monopolistici o che questo ha 
determinato noi sud II permanare di uno stato di mos¬ 
sicela disoccupazione a sottoccupazione, l'accentuarsi dal 
fenomeno migratorio, la sussistenza di un morcato passi- 
vamanta aparto ai prodotti «eterni. 

Por determinare « Il decollo economico e dvlle dello 
società meridionale s 4 quindi nocosoarlo « uno svolto de¬ 
cisivo nella politica economico del governo >, uno svolta 
«che rifiuti l'attuale assetto dello strutturo economica In 
senso neocapitalistico o si orienti verso un'azione politico 
copeco di rlequlllbraro a favore dello dossi lavoratrici 
I potori dello società » o « di condizionare lo scelte del 
gruppi capitalistici i. 

Par portare aventi questa prospettiva, I giovani d.c. 
si battaranna ■ par la aaotruzlaaa di una nuova maggio¬ 
ranza > sirintorno dal partito, ■ Imperniata sullo reali 
forzo di slnlCtra deciso ■ muterà la gastlona inodorata 
del partita stésso o dal cantre-sinistra ». 


non solo fra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra. ma anche e so¬ 
prattutto alleniamo della DC. 

Piccoli infatti, nella sua re¬ 
laziono. ha chiesto chiaramen¬ 
te poteri più ampi, respin¬ 
gendo la proapettiva di con¬ 
tinuare nell'attuale situazione 
dì provvisorietà, n segretario 
della DC ha detto di non poter 
più sopportare una situazio¬ 
ne « in cui è la proiezione 
esterna a condizionare stret¬ 
tamente e rigidamente fino 
all'immobilismo » lo stato del 
partilo. « Mi riservo dt valu¬ 
tare gli apporti che scaturi¬ 
ranno — ha precisato Piccoli 
— e di trarre, all'indomani del 
consiglio nazionale, le dovute 
conclusioni ». 

La minaccia di dimettersi e 
di provocare una crisi dal 
vertice del partito è parsa 
inequivoca, ma comunque di¬ 
retta a limitare o condiziona¬ 
re le critiche da sinistra. 

Piccoli h a fatto una croni¬ 
storia della crisi determinata 
dalla scissione socialista, ri¬ 
badendo i temi già presenti 
nella recente intervista al 
Corriere della Sem e e ; oè: 1) 
la « manifesta mancanza di al¬ 
ternative al centro-sinistra », 
per cui sarebbe urgente < pri¬ 
ma che tutto diventi troppo 
tardi r la aua organica rico¬ 
stituzione: 2) la neutralità nel 
giudizio au PSI e PSU per 
ridurre < la ferita inferta dal¬ 
la scissione socialista a tutta 
la democrazia italiana *; 3) 
i) « no » ad un governo DC- 
PSI per evitare «di mettere 
In moto un treno che o non 
sarebbe partito o avrebbe ri¬ 
schiata di fermarsi ad una 
imprevista stazione»; 4) la 
poosibilftà di una consultazio¬ 
ne elettorale politica indiret¬ 
tamente affacciata con l'af¬ 
fermazione che non solo dal 
« segretario politico », ma dal¬ 
la « direzione stessa », questa 
eventualità era stata presa in 
conaidarazione anche se solo 
come « estrema eventualità ». 

In questo quadro Piccoli ha 
Individuato un « metodo » per 


Le richieste del convegno di Viareggio 

Finanziamenti ai Comuni 
per il metano di città 


Del nostro inviato 

VIAREGGIO, 25 
La distribuzione del metano 
in Toscana dovrà essere affi¬ 
data agli enti looali. Non so¬ 
lo: anche per quanto concerne 
la progettazione della rete 
distributiva e quindi dei trac¬ 
ciati adottivi principali si 
rende indispensabile — a livel¬ 
lo decisionale — la parteci¬ 
pazione degli stessi enti. Per¬ 
ciò un nuovo rapporto dovrà 
essere stabilito fra poteri lo 
cali e azienda di Stato (ENI). 
Su questi due punti si è ma¬ 
nifestato - a conclusione del 
« convegno di informazione c 
di studio sul metanodotto dol- 
l'Italia ventrale» svoltosi n 
Viareggio — un unanime con¬ 
senso da parte di tutti i con- 
\cnuti. A questo proposito 
un serio contributo è stato 
portato dal sindaco di Mo¬ 
dena, Triva. il quale nelle mio 
conclusioni ha indicato la ne¬ 
cessità che le sezioni regiona¬ 
li doll'ANCl. le Unioni regio 
noli delle province e i comitati 
regionali per la programma 
zlone economica tengano col¬ 
legamenti per studiare il pro¬ 
blema nel suoi varii aspetti e 
unitariamente stabiliscano gli 
opportuni contatti con l'ENI- 
SNAM allo scopo dt coordina 
re gli interventi (progettarlo 
no del metanodotti) in modo 
tale che »i armonizzino con le 
esigenze di una efficace e or¬ 
ganica programmazione terri¬ 
toriale. che deve cancellare 
gli squilibri esistenti fra zona 
e zona e non accentuarli come 
potrebbe avvenire per le sed¬ 
ia o le iniziative già prese dal 
grossi monopoli. 

Inoltre, insieme alle iniziati- 
v* locali, è opportuno ancho 
che governo e Parlamento pre¬ 
dispongano Idonei provvedi- 
menti di carattere finanziario 
e legislativo, che pongano l co¬ 
muni nella condizioni di attua¬ 
re Io pubblicizzazione dei ser¬ 
visi di distribuzione de] meta¬ 
no. 

Muoverti in questa direzio¬ 
no rappresone anche un mo¬ 
do efficace per battersi por la 
difesa e il rafforzamento del- i 
la autonomie locali: si tratta 
cioè dt un momento fondamen¬ 
tale della lotta per la riforma 
• Il risanamento della finanza 
koala. 

Carlo Otghnnoctnti 


Uni Uttoru b Pertini 


CGIL: subito in discussione 
i progetti sugli usili nido 


La segreteria della CGIL 
ha inviata al presidente del¬ 
la Camera del deputati, on. 
Pertini, una lettera in cui si 
sollecita l'esame dei due pro¬ 
getti di legge, giacenti da 
tempo nelle competenti com¬ 
missioni. sulla istituzione di 
una rete di asili nido e sulla 
perequazione dei trattamenti 
di maternità, problemi, dice 
la lettera, la cui soluzione. 
« da lungo tempo attesa, non 
può essere ulteriormente ri¬ 
mandata. Essi rispondono in¬ 
fatti ad un'elementare • fon¬ 
damentale esigenza di giusti- 


Domani 
sull’Unità 
il documento 
per il 
centenario 
di Lenin 


Il centesimo anniversario 
dalla nascita il Lenin darà 
occasiona a vasta iniziativa 
di studia « di dibattila nau¬ 
tica a cultural* par tutta l« 
arganlttatlanl dal PCI, • sa¬ 
rà «ggatt» di grand* attan 
zlons da parta dall* altra 
fora* palitlcha a culturali 
damacratlcha. 

Par famira al campata! 
una prima basa di dlacus- 
•lana a par Intarvanlra nalla 
rifiatatali* a nel dibattila 
cha ala par aprirai pie In- 
tanaamanta cha mal noi ma- 
vlmanta «parala Inumasi*. 
naia, la «asiana cultural# del 
PCI, In paaarda can la dira» 
tlana dai partila, ha elabora¬ 
te un documenta cha aarà 
pubblicata dama ni aul* 
l's Unità a. 


zia nei confronti della donne 
che lavorano e possono vali 
damente contribuire ad un 
miglioramento sostanziale del¬ 
ie loro condizioni di vita e 
di lavoro. Tali progetti di 
legge — prosegue la lettera — 
che portano la firma di par¬ 
lamentari collegati alle tre 
confederazioni sindacali del 
nostro Paese (CGIL. CISL e 
UIL) stanno a significare che 
i loro contenuti sullo unita¬ 
riamente condivisi dalle tre 
confederazioni e le stesse so¬ 
no impegnate per una loro 
rapida e positiva approva¬ 
zione ». 


Il compagno Tatò 
lascia la CGIL 
por un incarico 
noi Partite 

li ringraziamento dalla 
Confaddrazlona 

li compagno Antonio Tatù, 
direttore dal Centro studi ain 
dacali dalla co IL. * aiuto 
chiamato In quatti giorni ad 
oaaolvare un lavoro di rtapon- 
sabiiità a di fiducia presso 
la Direzione dal Partito comu¬ 
nista italiano. Par oonooguen- 
aa, egli lascia la CGIL e l'at¬ 
tività «Inducale, da lui «volta, 
por rlronoaoimanto unanime, 
con fedeltà, con intelligente 
a oon dedizione del IMO e 
aggi: primo oom# capo dallo 
untolo stampa • propaganda 
dalli CGIL, poi coma diret¬ 
tore di Rassegna smdacals e, 
di recente, oome raaponaabt 
la del Contro studi afndaoall 

La Set rateria oonfedarela. 
nel rivolgerà 11 suo fraterno 
ringraziamento al compagno 
Antonio Tato par II contribu¬ 
to ohe agli — da multante 
a da di ricanta alndaoale, da 

S o mal lata « da uomo di «tu- 
o — ha caputo dar* alla bat¬ 
taglie dalia CGIL par oltre 
vanti anni, gli invia oggi i 
tuoi vivi auguri di pieno 
auooaaao nel tuo nuovo, Im- 
Dortanta lavoro. 


- j il rilancio del centro sinistra 

- | organico, consistente « nelle _ 

soluzioni da dar* ai problemi, 
nelle risposte da dare al pae- 
i- se ». (U reato cioè 1 problemi m 

di collocazione a di «celta, sa- L 

rebbero par U aagrptario del- _ 
* la DC ««condoli — « su quo- 

J sto punto, proprio ieri, la 

Voce Repubblicana ha avuto 

accenni polemici). La propo- 
1 sta di La Malfa è stata giu¬ 
dicata interessante, ma « non 

| giuste e ricuperate da una 

vecchia polemica » la sue 

motivazioni sui rapporti in¬ 
terni alla coalizione. 

1 Sui rapporti con il PCI. 11 
segretario democristiano ha 
ammesso c la richiesta di giu¬ 
stizia che esso amministra 
per conto di vasti strati socia¬ 
li ». ma per evitare di trarre 
da questo giudizio coerenti e. co 
per i doroteì, scomode eonclu v * 
sioni, ha risollevato il prete- 
etuoso argomento del « canali JJJ 

interni dell'apparato comuni- bì 

«fa» che ai opporrebbero al- bl 

I'« ansia di libertà * del paese co 
(da quale « ansia * siano per- i 
meati i «canali interni» dorotei no 
Piccoli ha evitato di preci- 

'"*>■ m 

Le sue conclusioni sono sta- dia 

te perciò una serie di rifiuti: fai 

rifiuto « del laicismo che ora ca 

scopre il 51 per cento a si ni- * r 

sira ed ora si sposta verso £ 

imprecisate direzioni », rifiuto flc 

della « repubblica conciliare», 1 

rifiuto di ogni « messianica at- pu 

tesa della trasformazione del JJ* 

PCI». Unica atrada da tm- jg 

hoccare: la ricomposizione cb 

del centro sinistra organico. r u 

< Non possiamo però nascon- rei 

dere — ha rilevato Piccoli — mi 

che la situazione si è deterio- 
rata: che il tempo non gioca 
a favore della ricostituzione 
del centro sinistra: che le con- re , 
dizioni emergenti dalla con- mi 

giuntura sociale e da talune d 

avvisaglie di Quella economi- P* 

co possono preparare momen¬ 
ti anche più difficili ». f* 

no 

A questa prospettiva pessi- un 

mistica Piccoli ha ancorato ba 

la richiesta di un chiarimen¬ 
to nel partito, con la mlnac* n < 

eia, di cui abbiamo già par- 
lato, di lasciare l'incarico. Ha 
lasciato tuttavia aperta la por- 
la per un rinvio del chiari- dri 

mento interno al prossimo bai 

Consiglio Nazionale. 1'® 

La relazione di Piccoli è sta- 
ta accolta da vivaci critiche 
della sinistra- Hanno parlato 
Grassi della «Nuova Sinistra», no 

Granelli della « sinistra dì Ba- 
se », Bodrato e Corrieri di 
« Forze Nuove ». Non è vero g UJ 

— ha detto Grassi — che uni¬ 
ca alternativa al centro sini- bai 

stra fossero elezioni anticipa- jnii 

te: la verità è che si è pre- j 

ferito tornare indietro pur di B l 

non arrivare ad un governo Z I QI 

DC-PSI. dir 

Sj può ratificare la soluzio- K* 

ne data alla crisi — ha detto 
Bodrato — ma non l'« Itine¬ 
rario* seguito dalla segrete- 
ria: « Non i una buona poli¬ 
tica l'equidistanza fra PSI t 
PSV: questo priva la DC del- Li n 
la possibilità di operare scel - ~ 

te qualificanti ». 

La democrazia Cristiana » 
ha incalzato Granelli — « deve I 

scegliere con coraggio a aini- | 

sira, nella direzione degli in¬ 
teressi popolari, per rilanciare 
la politica di centro-sinistra • 

nsgli unici termini possibili e I 

con un rapporto nuovo con le 
spinte della società italiana e 
della stessa opposizione costi- , 
(azionale ». In difesa di Pie- àH1u6 
coll ha parlato Teaini. zliuiai 

Al termine della seduta i «l®nil 

leader delle varie correnti | jQjy 

hanno tenuto riunioni o si sono 
incontrati fra loro. Secondo 
alcune fonti ci si oriantertbbe 1* 1 
« nel senso di approvare in 
questa sessione del consiglio 
nazionale la soluzione data al- guanu 
la crisi, rinviando ad una da- legga 
ta successiva l'esame dei prò- montai 
blemi relativi all'assetlo inter * ftpprm 

no del parlilo». La minaccia ® 
di Piccoli di dimettersi non an- ™ 
drebbe, cioè, presa *11* lettera sortale 
come « un uìfimafwm alle cor- aggine 
rentl ». ma solo — rilava una montai 
fonte fanfamana — come 11 rimo, 

tentativo di « offenere dal CN . 
un mandato che gli consenta 
di esercitare la sua funsione ». M qj 
Ma in quale direziona? Caaaax 

Ieri sera hanno avuto luogo con IIN 
anche le votazioni per la pre- ÌS?*., 
sidenza del gruppo del PSI 
a Montecitorio. Antonio Glo- 
litti, candidato della maggio- mtà p 
ronza, non ha ottenuto li nu- eaeerv 
mero del voti nec*««ari per montai 

la sua eiezione. Giolitti ha a- . *** 
vuta 28 voti contro 1 18 di "*£* ! 
Leonetto Amadel. Un voto è 
andato a Di Primio e IO ao- 
no state le schede bianche, n m 
Alla votazione ha partecipato valutai 

anche Nenni, Il quorum neoeo- tà otti 
sarto era 27. 1 deputati «saen- giunge 
ti 8, quasi tutti della maggio- gunk 
rama, D gruppo è «tato ricon- Sff ’n 
vocato par il primo ottobre. ZSym 4< 

Negli ambienti «oculisti si dà del ma 

K r scontata per quella data mona 
lezione di Giolitti. alone. 


L'intervento della compagna Pina Re - Una questiona politica collegato alla 
difesa del salario dei lavoratori - la posizione conservatrice del governo - La 
richiesta di fondo del PCI por l'equo canone tornata alla ribalta 


Il problema del blocco dei mere perchè tutte le r.vendi- 

flttl e posiate, da lari pom» cazioni d*i lavoratori alano sur 

riggio, aireoame d*U' a aa am bita colte. Una battaglia che coo¬ 
di Montecitorio. Il dibattito sideriamo, però, aolo un mo¬ 
ne* perciò dal chiuso dalla mento della nostra lotta par 

commiMlon* speciale — nella l’equo canone, per un di ver- 


Documento al govorno 

I sindacati chiedono 
un servizio pubblico 
per le abitazioni 


I segretari delle grandi 
confederazioni sindacali. No¬ 
vella. Storti e Viglianesi. 
hanno inviato una lettera al 
governo e un documento con 
fé richieste per fare dell'a¬ 
bitazione « un servizio puh 
blico della casa che l'intera 
collettività garantisce » tutti 
i cittadini ». I sindacati de¬ 
nunciano. anzitutto, ta situa 
rione cui he portato la poli¬ 
tivi governativa: da un lato 
un mercato dell'edilizia con¬ 
dizionato da gruppi privati 
famelici che hanno intensifi¬ 
cato la speculazione sulle 
aree: dall'altra un interven¬ 
to finanziario pubblico « mo¬ 
desto e sostanzialmente inef¬ 
ficace *. 

La politica della ceto non 
può cha scaturire da una pie¬ 
na aaaunzione di retponaa- 
bllità pubbliche con una ri¬ 
forma urbanistica generale 
che garantisca l'uso del ter¬ 
ritorio conforme agli Inte¬ 
ressi sociali. Da questa pre¬ 
metta I sindacati fanno sca¬ 
turire due ordini di richie¬ 
ste. Sul plano generale si 
rivendica: 

1) concentrazione delle 
responsabilità politiche nel 
ministero del Lavori Pubbli¬ 
ci o In un apposito ministero 
par l'Abitazione: 

2) unificazione degli or¬ 
ganismi pubblici che opera¬ 
no nel campo della casa, con 
unico ente decentrato au 
base territoriale: 

3) l'ente pubblico deve 
realizzare plani organici cha 
prevedano, con le case, stra¬ 
de. giardini, servizi; 

4) 1 progetti urbanistici 
devono essere fatti nel qua¬ 
dro di una legislazione ur¬ 
banistica che deve sancire 
l'esproprio generalizzato e il 
diritto di auperfice. a finan¬ 
ziati attraverso 11 fondo di 
dotazione dell’ente pubblico; 

5) le abitazioni resteran¬ 
no di proprietà dall'ente pub¬ 
blico cha le cederà in loca¬ 
zione secondo criteri #o- 
clali, rapportando t'affitto ai 
guadagni dai lavoratori: 

6) il canone di affitto 
basso non dovrà Impedire il 
miglioramento della qualità 
della abitazioni. 

In queste linea generali 
■i Inseriscono le rivendica- 
zlonJ di efficacia Immediata, 
diretta a «troncar# Il boom 
speculativo. Esse, secondo 
CGIL, CISL a UIL. sono: 

a) Immediato blocco do¬ 


gli affitti e del contratti per 
tre anni, cioè per un tempo 
sufficiente a varare la nuo 
va politica di costruzioni 
pubbliche; 

b) l’avvio di un mecca¬ 
nismo di equo canone par gli 
affitti ; 

c) programma straordi¬ 
nario della G ESC AL. per tre 
anni, cioè fino el termine 
dpi blocco richiesto Si re¬ 
spinge la proroga decennale 
della OESCAL per dar luo¬ 
go. Invece, alla riforma: 

d) finanziamento straor¬ 
dinario attraverso i rientri 
contributi dello stato, dei la¬ 
voratori e dei datori di la¬ 
voro fOOO miliardi In tre an¬ 
ni). utilizzo dei fondi accan- 
tonati (500 miliardi): 

e) sveltimento di tutta la 
attività GESCAL per II pro¬ 
gramma straordinario fa 
questo scopo vengono fatta 
alcune proposte precise); 

f) gli interventi devono 
andare a tutto 11 territori* 
nazionale, ma il 40 per cento 
va riservato al Mezzogiorno 
e speciali interventi andran¬ 
no alle zone di maggior bi- 
aogno; 

a) estensione deH'Intef- 
venio pubblico, sempre per I 
prossimi due anni, alla edi¬ 
lizia convenzionata in base 
alle leggi esistenti, rifinan- 
ziandole; 

h) Interventi per togliere 
I finantiamentl delle banche 
pubbliche all'edìlizin di lus¬ 
so e altre misure (come la 
tassazione della rendita) di¬ 
rette a scoraggiare la spe¬ 
culazione che vi si fa. Mi¬ 
sure vengono chieste anche 
per costringere I grandi 
gruppi Industriali del Nord a 
pacare per l'Insediamento 
della manodopera richiama¬ 
ta dal Sud In zone già con¬ 
gestionate e prive di abita¬ 
zioni a basso prezzo. 

TI documento cosi conclu¬ 
de: « Per favorire oneste so¬ 
luzioni la CGIL. CISL e UTL 
ritengono opportuno conti¬ 
nuare ed estendere l Contat¬ 
ti avviati sul piano gover¬ 
nativo. Se il governo tutta¬ 
via dovesse rispondere ne¬ 
gativamente a tati sollecita¬ 
zioni ed eludere ulteriormen¬ 
te le aspettative del lavora¬ 
tori e delle loro famiglie le 
organizzazioni sindacali In¬ 
tendono utlllziare tutta la 
loro capacità di lotta perché 
una nuova politica dalla ca- 
aa possa attuarti ». 


La Indennità corriopoato in 
quatto mese al ««natoti dal¬ 
la Repubblica è iuta aumen¬ 
tata di L. 42.770, in oonoa» 
guaina dairapplicaotona dalla 
lana aulì* indonnita parlo- 
mantori, oha 11 Parlamento 
approvò oon voto unanime al¬ 
lo aoopo praolpuo di «attrar¬ 
rà una mataria tanto delica¬ 
ta alla propria oeolualva di- 
soraolonalltà. Queota logie ba 
sgianctato l'indennità parla¬ 
mentare. nel «uo limite ma*- 
simo, si trattamento econo¬ 
mico dal funzionari dallo Sta¬ 
to di grado terzo, specificata- 
manta a quello dei Presiden¬ 
ti di sezione della Corte di 
Caaagxlone. Di conseguenza, 
con l'antrats in visore della 
legga X agosto IMG, a. 484, 
che aumenta l’aaoegno Int» 
grativo per tutti 1 dipenderà 
ti dello Stato, anche l'inden¬ 
nità parlamentare veniva ad 
«Boere automaticamente au¬ 
mentata. 

■ta di fatto, però, che la 
legge aulì Indennità parlamen¬ 
tare, pur flaaandone il livel¬ 
lo meMimo, ha laadato alle 
Cerner*, la facoltà di stabili¬ 
re in baae ed una propria 
valutatone politioa, l’indenni¬ 
tà s t sase. de c ide n do sa rag- 
giungere quel meseimo o ut 
quale mleura melarne al di 
•otto. Le Cernere hanno Ra¬ 
sato l'indennità nella mleura 
dallTTH ebrea dagli stipendi 
del matiatratl prendenti di ae- 
atona dalla Certa di Ose «a 


Richiamandosi appunto a 
detta faooltà, il gruppo comu¬ 
nista appena avuta notista oh« 
la Proaioanoa dal Senato ave 

va predisposto raumonto ai è 
affrettato a manifestare in se¬ 
de competente la propria 
oppoeiaione agli aumenti, prò 
ponendo ohe 11 Consiglio di 
Preaidenaa del Senato, nalla 
propria autonoma valutaaiona 
politica, dèciti**** di *nproa- 
aedore all'automatica applica¬ 
tone del meccanismo che re¬ 
gola le indennità parlamenta¬ 
ri, per non aggravare le di¬ 
stanze tra determinati livelli 
di remunerazione e le condi¬ 
zioni delle grandi masse la¬ 
voratrici, Il gruppo comuni¬ 
sta considera d'altronde op¬ 
portuno un approfondito riesa¬ 
me della complessa materia, 
anche in rapporto alla aaigen- 
za dt avviare una politica che 
tenda a impedire le stnden 
ti tparequaztoni fra gli sti¬ 
pendi dei piò alti funziona¬ 
ri a quali! della massa dai 
dipondenti dello Stato « del 
lavoratori. 

Non «osando «tata acooita 
la propoeta del gruppo co¬ 
munista relativa alla non ap¬ 
plicazione dagli aumenti, i se¬ 
natori oomur 'ni hanno daci- 
ao di devolvere (Intero am¬ 
montare degli aumenti menti¬ 
li — in aggiunta a quanto 
già oasi versano — al gruppo 
e al Partito, afflnohè lo desti¬ 
nino ed UUslativa di sostegno 
delle lotte dal lavoratori. 


La petlziont dal gruppo comunista al Sonato 

Indennità parlamentari: 
il PCI contro l'aumento 

Stridenti sperequazioni fra gli stipendi dei più ilH fun¬ 
zionari e quelli della massa del dipendenti dello Sialo 
I senatori comunisti per un riesame generale della materia 


di Montecitorio. Il dibattito 
•eoe perciò dal chiuso della 
commiMlon* spedale — nelle 
quale, è bene sottolinearlo, 
la battaglia il piu delle volte 
congiunta dei comunisti, socia¬ 
listi proletari e deputati del 
PSI è valsa a strappare un 
provvedimento in molti punti 
radicalmente diverso dagli ob¬ 
biettivi del governo — per 
ricollegarsi più direttamente 
alla lotta in atto nel Paese. 

Il confronto « lo scontro 
M-mno tutt’altro che facili, 
dato che siamo in presenza 
di una battaglia che è politi¬ 
ca per investire, con il pro¬ 
blema della cosa, le scelte ge¬ 
nerali del governo in materia 
economica. Quello sui blocco 
del fitti - ha detto la com¬ 
pagna Pina RE. anrendo la 
serie degli interventi dei de¬ 
putati comunisti — era uno 
dei primi appuntamenti poli¬ 
tici che 11 nresMente del Con¬ 
siglio aveva dato al Parla¬ 
mento. 

Se avevamo bisogno — ha 
osservato l'nrnM-tc* comunista 

— di una conferma al giudi¬ 

zio negativo che. nel dibatti¬ 
to sulla fiducia, il nostro Par¬ 
tito avev-i dato dei monoco. 
lore. questa conferma l'abbia¬ 
mo avutn tv>n mi un proble¬ 
ma marginale, ma di prima¬ 
ria importanza oual è quel¬ 
lo del costo della casa, per¬ 
chè e«»r> coinvolge «neh* eli 
ind'H?7l generali, economici e 
notltic» i<* di¬ 

fesa del salario dei lavorato¬ 
ri attr*”««io ttna lotta riso¬ 
luta contro la «neculazlone — 
e prima di tutte onell* edili¬ 
zia —. una politica diversa 
in camno ur>»«nt«ticn per dar* 
un assetto nlh umsno alle cit¬ 
tà e aa«'eiir#re al 

11 rodimento certo de] diritto 
alla cs«s TI go<»rno con le 
sug nmnoste sul fitti, oltre 
ebe tnncrOBOOTvIgfi Irinnoscttll, 
da tutti rilevata, b" dimostra¬ 
to una totale carità nel con¬ 
fronti dei problemi vitali del 
lavoratori. 

E’ oer invertire questi in- 
ainrri onnwgstorl che ab¬ 
biamo condotto in commissio- 
ne la nostra HattawMs, snesso 
In diretto colleramento con 1 
rnmnarmt *oei#ll«M. DI one¬ 
sta battseils noi non dia¬ 
mo un giudizio pessimistico 
non tanto per la valutazione 
che d'"mo d»i nmvvediTuen* 
to — che noi d Imnegnamo a 
fare di tutto nerehè In aula 
sta ulteriormente migliorato, 

— ma ner 11 clima che ab¬ 
biamo avuto modo di regi¬ 
strare In Parlamento sul nrr»- 
blema. Per noi, ouel che con¬ 
ta è che la nostra richiesta 

oer una re®o'*m»ntp*lona del. 
1* locazioni ovante a base lo 
equo canone, un tempo isola¬ 
la. è tomsfa jjrrr)f<t»"*a'-««n. 
t« alla ribalta, è oggi gene¬ 
ralmente accolte sia pure con 
equivoche formulazioni da par¬ 
te di certa fnr T * m»ntr* sn- 
dava maturando nel Paese un 
mov*« - i«ctn '** smntez- 

za. Siamo certi che il movi¬ 
mento non si arresterà, anzi 

registrerà una ulteriore cre¬ 
scita oer sostenere la batto- 
glia per la revr»i«mentàz1one, 
net prossimi mesi. 

Pina Re ha quindi riassun¬ 
to la vicenda del 

provvedimento governativo, 
oer trame un b'inndo poli¬ 
tico. osservando che se I co¬ 
munisti non avessero dura¬ 
mente contrastato le prime e 
le successive scelte di Rumor 
• compagnia, oggi el trove¬ 
remmo dt front* non od un 
blocco del canoni e dagli 
sfratti, bensì « uno sblocco 
vero e proprio, 

C'è da chiedersi 11 perchè 
di scelte tanto balorde, ohe 
anche la stampa ha Irriso. E' 
stato solo par incapacità, o 
dietro quelle scelte non c'era 
qualche altra cosa? Abbiamo 
dotto In commissione, « lo 
ribadiamo qui, cha il governo 
è restato ancorato alla tradl- 
sionale lineo llberistlco • emI- 
stantia)*, ignorando I termini 
« le ragioni di fondo del pro¬ 
blema dell# casa, oha la lotta 
di Torino e di Napoli, di PI- 
renae, di Roma, di Palermo 
fonava esplodere in tutta la 
sus drammaticità. 

Noi — ha concluso la com¬ 
pagna Re — condurremo In 
qusata aula fino in fondo la 
nostra battaglia, nella «onvln- 
■Iona di trovare consensi olla 
ragioni che cl inducono a pre- 


conservavano 
una traccia 
dell’eccidio 
di Avola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

Inaudito a Siracuaa. Due 

giovani dirigerci <1*11* ACLI — 
Antonio Stampali. 20 anni, a 
Gianni La Greca, 2ft — sono 


so intervento pubblico net cam- stati rinviati a giudizio por 


Po deH'edlJfzia nopolare, per 
una riforma urbanistica cha 
hauidi la ^ocniarione e fac¬ 
cia compiere un balzo avan¬ 
ti alle nostre città e olla no¬ 
stra società civile. 

La seduta s’era iniziata enn 
una esposizione del relatore 
De Poli. Ma, prima ancora, il 
compagno Barca aveva rile¬ 
vato l'assenza del ministro 
dei Lavori pubblici, osser¬ 
vando che il dibattito non è 
solo sui fitti, ma investe la 
politica della c»*a e 1* caren¬ 
ze del governo. Su questo 
tema, difatti, ha molto insi¬ 
stito il primo oratore de.. 
Verga, che ha a lungo criti¬ 
cato il fallimento della poli¬ 
tica nel campo dell’edilizia 
popolare pubblica. 

a. d. m. 

Incontri di 
parlamentari PCI 
coi lavoratori 
di Torino 

Una delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti formata dai de¬ 
putati Arzilli. Gramegna. Ferret¬ 
ti. Giudiceandrea. Carmen Zan 
ti, Sulotto. D’Amico. Todros, 
Spagnoli. Giorgina Levi. Mau- 
!ini. Tempia. Nahoum. Alierà e 
dal senatore Benedetti avrà 
incontri con i lavoratori torine¬ 
si. sui problemi dei fitti o del!» 
FIAT, nei giorni 26, 27. 28 set¬ 
tembre. 


furto aggravato come memo¬ 
ria dsll'accidio consumato noi- 
l’inverno ■»r-or , »o dalla polizia 
ad Avola, avevano raccolto sul 
luogo della strage, e conser¬ 
vato. la targa bruciacchiata e 
ormai inservibile di un """ 
della polizia distrutta dall* 
fiamme nel corso della re¬ 
pressione in cui vennero ue- 
c1«i i braccianti Anvelo Sieo- 
na e Giuseppe Scibili# e fe¬ 
riti molti altri loro compagni. 

Casuale la scoperta del 
preteso furto i due giovani 
cattolici avevano abbandonato 
qualch** »f>-nor> fa nei pres¬ 
si di Florida la loro auto per 
un cuasto mocf-en'cn: e una 
pattuglia di carabinieri nel 
controllare la mneelvna ave¬ 
va trovato dentro la targs- 
Rintrace-ati AntoP'O Rtaropo- 
11 e Gianni La Greca sono 
stati denunciati e adesso U 
giudice istruttore li ha rinvia¬ 
ti a giudizio con uno selo 
derno di ben altra causa 

Questo zelo lascia infatti 
tanto più stupefatti e indigna¬ 
ti in auanto mentre non si 
è tardato manco un giorno 
a proceder* contro centinaia 
di braccianti avolesi vittime 
della repressione annata e — 
ora — persino contro chi 
conserva una testimonianza 
dell’eccidio, da dieci mesi ai 
attende in”ano di conoscere 
sia il risultato dell'inchiesta 
governativa sulla strage che lo 
esito deiristruttoria per dupli¬ 
ce omicidio volontario ao*rta 
il 3 dicembre '68 dalla procu¬ 
ra della Repubblica di Sira¬ 
cusa. 


u- f- p- 


Sostanziali critiche di lutti i gruppi di sinistra 

Fondo di solidarietà: 
la DC e il governo 
isolati alla Camera 

Il dibaftito In commistione rivela il disiacco del mo¬ 
nocolore anche dal PSI, PSU e PPI - Il progetto del 
PCI e del PSIUP illustrato da Bonifazi e Avolio 


Un importante dibattito è 
iniziato oggi alla commissione 
agricoltura della Camera a 
proposito del fondo di solida¬ 
rietà in caso di calamità na¬ 
turali. Sono trascorsi oltre 12 
mesi dalla presentazione della 
prima proposta di legge del 
compagno Sereni e il governo 
si presenta all'appuntamento 
— come ha rilevato l'on. Emo 
Bonifazi, che ha espresso il 
parere del gruppo comunista — 
con un disegno che tradisce 
le attese, le speranze e le lotte 
di milioni di contadini italiani. 
Il deputato del PCI ha sottoli¬ 
neato che U dibattito sul fon- 


Oggi a Viareggio 

Autonomie 
locali: 
assessori 
a convegno 


VIAREGGIO, 25. 

Il 5. Convegno degli asses¬ 
sori alle Finanze del comuni 
e delle province d'Italia che 
avrà luogo all'Hotel Royal di 
Viareggio nel giorni 28, 27 « 
28 settembre sul tema: « Sta¬ 
to « prospettive della autono¬ 
mia Istituzionale e finanziarla 
del poteri locali ». dovrà rap¬ 
presentare un salto di quali¬ 
tà rispetto alle precedenti as¬ 
sira che servirono ad elabora- 
re la piattaforma rivendicati- 

NapOll* tafltO 11 convegno rh* sta per Ini 

r zlara «l propone queata volta 

nati (ficheti il raggiungimento di concrete 

usai IHatlail e positive soluzioni sia a bre- 

li , . ve che a lungo termina. Da qui 

dir IO AlftO realgensa di Impegnare l'opl- 

” , w nlona pubblica natlonale in 

_l-«- modo aa trasformar# il dlbat- 

CuVTIUniSra tuo in momenti di parteclpe- 

moooli «a rione * di lotta non solo da- 

Nella 7 «r<U Variti' 2 ! a & 11 omminiatratori ma di tutto 

slma, vii* aziona squadristica componenti ed oaprea- 

ad «pera di una banda di top- nnrì „.„n M u,. 

ptaM fascisti provenienti dalla Un 0on, [^ 0 ’ politi- 

locala setlene dal Mll, l quell ***** » tutu J «>"■ 

hanno aggradite un truppa di tributi. Il programma dei la- 

nastri campami Intenti ad et- *5 rt l'inaugurazione 

flggar* I manifesti che annun- ®J e ® ^* COT ) 
elevane l'assemblea di demani- J* rotatoria dell aasaesora al 

ca sulla trave sltuatlona urbe- bilancio dal Comune di Ro- 

nistlce napoletana. ma, ara. Franco Re becchini; 

I fasciati si iena avventati M > pomeriggio avrà tnlaio la 
brandendo spranghe di ferra a discussione ch« proseguirà noi- 
randelli e colpendo can Inaudite 1* mattinata di Babaio. Il di- 
violante il aetratarle dalla sa- battito al concluderà domani- 
tiana comunista dal Vernerà, oa mattina oon un dlsoorso 
ing, Ugo Starnatala, che à sta- dall'ara. Guglielmo BooomIU, 
to ricoverai* all'atpedal* par presidente deH’ANCI, l’oaeoeia- 
un* praf*nd« ferita alla teeto. rione che assieme all TIPI si è 
La pallile, ancora una volta, fatta promotrloa dall Inizia- 
ha brillata par la sua assenta, tiva. 


stona che assieme all UFI al è 
fatta promotrloa dall Inizia¬ 
ti va. 


do comporta un giudizio sulle 
condizioni attuali dell'impresa 
coltivatrice nel quadro dell'agri¬ 
coltura italiana e il distacco 
di reddito fra questo settore e 
quello industriale. Se si parte 
da questo punto di vista — ha 
notato Bonifazi — non si può 
che richiedere un provvedimen¬ 
to strutturale che salvaguardi 
l'impresa coltivatrice e colpi¬ 
sca il sistema assicurativo pri¬ 
vato. 

Le differenze fra le propo¬ 
ste. da una parte, del PCI, 
PSIUP. PSI, PSU. PR1 e. dal¬ 
l'altra. della DC e del governo, 
sono profonde * sostanziali: 11 
che dimostra la responsabilità 
e l'isolamento della Democra¬ 
zia cristiana « del monocolore. 

L’on. Bonifazi ha denunciato 
la mancanza di principi delle 
posizioni della DC: esse non 
difendono il lavoro contadino, 
non garantiscono la priorità dei 
coltivatori, non assicurano una 
gestione democratica del fondo. 
Egli ha poi esposto le linee 
delle richieste del gruppo del 
PCI che, almeno al momento 
attuale, coincidono con quelle 
di tutti I gruppi di sinistra. 
In primo luogo ha rivendicato 
il principio dell'indennizzo, in 
quanto la produzione contadina 
corrisponde al compenso del la¬ 
voro: la totale destinazione del 
mezzi all'impresa coltivatrice: 
la Istituzione di commissioni 
comunsli e di uns gestione au¬ 
tonoma del fondo da parte del 
produttori; l’aumento degli stan¬ 
ziamenti. 

L’oratore comunista ha met- 
so in rilievo che nel confronti 
della grande Industria, con la 
fiscalizzazione dogli oneri ao- 
ciali e persino con la cassa In¬ 
tegrazione alla FIAT, il govar- 
us» c mtrrvriìuui non pfr ao- 

stenere l rischi dell'Impresa, 
ma per regalare il denaro pub¬ 
blico. Infine ha criticato il tipo 
di consorzi proposti dal gover¬ 
no in quanto sostitutivi di un 
Tondo reale che non s« vira! 
concedere, ed ha sottolineato 
che tali consoni diverrebbero 
t! tramite per regalare all* «o- 
cietà assicurative forti Mirimi 
di denaro pubblico. 
Successivamente li deputato de¬ 
mocristiano Speranza ha svoltn 
uno stanco Intervento di difesa 
de) dltegno governativo, giun¬ 
gendo a sostener* che l'Inden¬ 
nizzo sarebbe demagogico Lo 
on. Mascladri del PSI. distac¬ 
candosi un poco dalla sua stessa 
proposta di legge- ha sos'anslal- 
mente criticato il disecno go¬ 
vernativo e annunciato emen¬ 
damenti snstanz'ali: fra ''al¬ 
tro ha Insistito sulla necessità 
di un certo tipo di tndenn zao 
ed ha chiesto la pubblicità d» 
gli interventi. 

L'on. Avello dal PSIUP ha 
ribadito poi brevemente le po¬ 
sizioni espresse nella proposte 
presentata unitariamente All 
sue gruppo e da quello del PCT. 
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Scioperi • informazione 


LA STAMPA 




Il cieco delle parti • Se il « Corriere » è pre¬ 
dente, il «Messaggero» attacca - Il cla¬ 
morose esempio della lotta alla Pirelli - Come 
si manipola una notizia per ingannare i lettori 


PAG. 3 / commenti attualità 



Fossimo stati, ieri, atten¬ 
ti ed esclusivi lettori di un 
Messaggero, di un Resto 
del Carlino, di un Mattino 
— insomma clienti centro¬ 
meridionali della stampa 
« indipendente » — avrem¬ 
mo probabilmente passato 
l'intera giornata terrorizza¬ 
ti e incollati al transistor 
per seguire i gravissimi 
avvenimenti della Pirelli di 
Milano. Sulla lotta in corso, 
infatti, quei giornali ci 
hanno informato in modo 
vistoso ed allarmato, of¬ 
frendo il quadro di una 
grande città industriale in¬ 
vasa da teppisti i quali, più 
che altro, « devastano ». In 
prima pagina, con la mas¬ 
sima evidenza, rimbalzano 
gli annunci sulle « Violen¬ 
ze alla Pirelli » (Messagge¬ 
ro) sulle « devastazioni » 
(Tempo), sui «gravi tumul¬ 
ti » (Mattino), sui « disor¬ 
dini » (Resto del Carlino). 

Dai titoli al riassunto di 
cronaca — quello che in 
gergo si chiama « somma¬ 
rio » — la situazione peg¬ 
giora. Non vi si apprende 
nulla sui motivi di questa 
paurosa situazione, è vero; 
in compenso sappiamo tut¬ 
to sulle « autonomobili ro¬ 
vesciate » (per un giornale 
borghese l’automobile ro¬ 
vesciata è il segno incon¬ 
fondibile della cattiveria e 
della criminalità), sugli « at¬ 
ti di vandalismo », sugli 
« edifici devastati ». E che 
è? un’ondata di novelli Un¬ 
ni scende a distanza di se¬ 
coli sulla città lombarda? 

E via di corsa a compra¬ 
re il massimo organo mila¬ 
nese; che dico! il santuario 
stesso deU’informazione in¬ 
dipendente, il « più gran¬ 
de » giornale italiano. In¬ 
gomma, Il Corriere della 
sera, che è di Milano, co¬ 
me la Pirelli ed i vandali 
che la devastano. 

Ma la prima pagina del 
Corriere tace. La sqa noti¬ 
zia più impòrtante è che 
secondo un giornale giap¬ 
ponese la Cina ha un mis¬ 
sile per bombe all’idroge¬ 
no. E gli Unni? La seconda 
pagina informa cautamen¬ 
te che « la situazione alla 
Pirelli » è « all’esame del 
governo ». Quale situazio¬ 
ne? 

Bisogna arrivare alla cro¬ 
naca cittadina (pagina ot¬ 
to), per trovarne notizia in 
un grosso titolo che annun¬ 
cia: « Oggi sciopero di un’o¬ 
ra in tutte le aziende in 
seguito alla chiusura della 
Pirelli Bicocca ». Segue un 
resoconto distaccato come 
un referto medico nel quale 
si ammette appena che « se¬ 
condo la direzione... alcuni 
gruppi estremisti... ». Più 
in basso sopra la foto di un 
pneumatico (priva di dida¬ 
scalia) un altro titoletto di¬ 
ce: « Tornata la calma do¬ 
po una notte agitata ». 

E le devastazioni, i sac¬ 
cheggi, le « auto rovescia¬ 
te »? 

Forse il Corriere della 
Sera è divenuto all'improv¬ 
viso obiettivo e sereno? 
Forse i suoi giornalisti so¬ 
no meno impressionabili dei 
colleghi della stampa del 
centro-sud? 

Qualche attimo di rifles¬ 
sione e, se occorre, un 
confronto degli stessi gior¬ 
nali su altri avvenimenti di 
queste settimane possono 
sciogliere l’enigma. E forni¬ 
re una nuova dimostrazio¬ 
ne di quelle « tecniche del¬ 
l’informazione » che vengo¬ 
no costantemente impiegate 
dai professionisti dell' in¬ 
formazione per distoreere 
ogni avvenimento secondo 
che garbi; e quanto basta, 
comunque, ad ingannare i 
lettori sulla natura della 
merce-notizia che vendono. 

A chi ed a che cosa ser¬ 
ve, infatti, un quotidiano 
indipendente? L’apparente 
contraddizione del « caso 
Pirelli » è la prima e più 
importante risposta. I pro¬ 
fessionisti e gli industriali 
dell’inforinazione non ven¬ 


dono notizie. Vendono, co¬ 
me del resto è inevitabile, 
interpretazioni delle noti¬ 
zie. 

Tuttavia sarebbe contro¬ 
producente se questa inter¬ 
pretazione fosse esplicita¬ 
mente al servizio del padro¬ 
ne. Non soltanto perchè le 
vendite andrebbero giu fi¬ 
no al fallimento: ma soprat¬ 
tutto perchè il giornale 
smetterebbe di essere un 
veicolo di persuasione ideo¬ 
logica e politica dove ogni 
notizia — dal resoconto 
sportivo all’elzeviro di ter¬ 
za pagina — è costruita per 
sviluppare la tesi che il 
mondo dei padroni è il mi¬ 
gliore possibile. Se, di fron¬ 
te alla notizia sciopero, la 
interpretazione fosse: il pa¬ 
drone ha il potere e se lo 
tiene e se qualcuno lotta 
contro questo potere è un 
mascalzone, la reazione sa¬ 
rebbe altrettanto esplicita. 
Sarebbe chiaro che, dal 
Corriere al Messaggero, è 
tutta roba al servizio di 
un identico interesse. Qua¬ 
si un invito a scegliere, an¬ 
che sul piano deU’informa- 
zione, il fronte giusto: dove 
lo sciopero si interpreta af¬ 
fermando che: chi sfrutta è 
un mascalzone e bisogna 
combatterlo. 

E’ ben questo che i quoti¬ 
diani indipendenti devono e- 
vitare; ed è per questo che 
la classe dirigente paga — e 
bene — quegli intellettuali 
che si definiscono giornalisti 
indipendenti: affinchè studi¬ 
no, ed applichino, le tecni¬ 
che dell’jnforinazione misti¬ 
ficata. Quel che preme, in¬ 
somma, è che il lavoratore 
romano e fiorentino continui 
a leggere il Messaggero o la 
Nazione: e leggendolo de¬ 
prechi fermamente i « van¬ 
dalismi » della Pirelli; e 
che l’operaio milanese con¬ 
tinui a leggere il Corriere, 
cosi da poter deprecare i 
« saccheggi » di Battipaglia. 
Senza che si accorgano di 
prendersela, in un modo o 
nell’altro, sempre con se 
stessi. 

I modi di questa mistifi¬ 
cazione sono numerosi e 
quello che qui stiamo rile¬ 
vando è uno fra i tanti pos¬ 
sibili, e nemmeno il più vi¬ 
stoso. 

Ecco infatti che per non 
scoprire il trucco, i truci 
aggettivi del Tempo diven¬ 
tano anonimi resoconti sul 
Corriere. Salvo, l’indomani, 
a rovesciarsi il gioco: e 
leggere sui giornali romani 
cauti resoconti su una « di¬ 
mostrazione » dei baraccati 
capitolini, mentre la stam¬ 
pa milanese fornisce ag¬ 
ghiaccianti reportages sugli 
incivili disordini al centro 
di Roma. Baraccati ed ope¬ 
rai, di volta in volta insul¬ 
tati o, si fa per dire, carez¬ 
zati, ma sempre all’insegna 
di un minimo comune de¬ 
nominatore: fingere l’obiet¬ 
tività dove il confronto con 
la realtà è troppo diretto, 
così da poter vendere bu¬ 
gie nell’occasione che fa 
comodo, in questo modo, 
salvando cosi la diffusione 
dei suoi strumenti di in¬ 
formazione, l'ideologia del¬ 
la classe dominante conti¬ 
nua a filtrare 

Fortunatamente, a volte 

10 scontro di classe è trop¬ 
po esplicito e l’organizza¬ 
zione dei lavoratori troppo 
avanzata perchè le tecniche 
della mistificazione possano 
avere il sopravvento. La 
lotta degli operai della Pi¬ 
relli — che del resto sono 
stati anche 1 protagonisti dì 
una cosciente e poderosa 
azione di denuncia contro 

11 Corriere smascherandolo 
cosi davanti ai lavoratori ita¬ 
liani — ha rivelato il gio¬ 
co: le notizie vendute da 
un giornale padronale sono 
sempre fatte in modo da 
essere utili al padrone. 

Anche questa consapevo¬ 
lezza è un momento della 
lotta di classe. 

Dario Natoli 




SCANDALI 
SU SCANDALI 
NEL REGIME 
DEL GENERALE 

FRANCO 


Con questo servizio inizia da Madrid la sua collaborazio¬ 
ne all'Unità un giornalista comunista spagnolo, di cui, 
per evidenti motivi, siamo costretti a tacere il nome 



L’affare della « Matesa », un’impresa di macchinari tessili che ha ottenuto crediti per undici miliardi di pesetas in cambio di 
una esportazione inesistente - Una riunione di tredici ore del consiglio dei ministri, con il « generalissimo » che dorme e i 
ministri che si scambiano morsi da caimano — Ottocento milioni sono stati rubati dall’ex capo della « Falange » di Barcellona 


Hippy sfrattato 
dalla finestra 





LONDRA - Ieri noti* alcuna centinaia di poliziotti hanno 
scacciato da una vacchia scuola abbandonata circa 100 
hippies. La brillanta riuscita dall'oparaziMt 4 pari dovuta 
soprattutto al fatta cho i « figli dai fiori » non hanno opposto 
nessuna rasistanza, al più qualcuno ha corcato di fuggirà 
dallo flnosfra dal vtcchlo palazzo. Aneti# questo volta il pre¬ 
testo è stato dato dallo aggrassioni dalla banda dal ■ palati > 
contro I pacifici hlppltt cha parò pagano con lo sfratto la 
consaguanza dagli « sconti I ». Sossantatrè Hippies a un 
cane sono stati arrastati. Nella telefoto: un piovana tratte¬ 
nuto da un poliziotto mentre coreo di fuggire da una finestra 


In polemica con mone. Baldassarri 


La rivista di Siri: «Nella chiesa 
non c’è posto per la democrazia» 


GENOVA, 25 

Una secca replica alle pro- 

S ste di democratizzazione dei- 
chiesa avanzate dal Vesco¬ 
vo di Ravenna mons. Baldas¬ 
sarri è venuta da un artìcolo 
pubblicato dalla rivista « Re- 
novatio ». vicina all'arcivesco¬ 
vo di Genova cardinale Sin, 
cha rappresenta, coma è noto. 
«m dalla posizioni più conser¬ 
vatrici all’interno della Chiesa. 
Ala dmaada: «C’è posto 


par la democrazia nella Chie¬ 
sa? » la rivista risponde: «Nel¬ 
la costituzione essenziale della 
Chiesa, quale il Cristo l’he vo¬ 
luta. non c’è posto per la da- 
mocrazia ». « La costituzione 

della Chiesa — ribadisca più 
avanti l'editoriale — è gerar¬ 
chica. non democratica »: in 
questo ambito, il papa può fa¬ 
re «tutto ciò che sta nell'am¬ 
bito del regno di Dio seme 


aser bisogno del consenso di 
nessuno »; e cosi pure i vesce 
vi, nel loro ambite non han 
no bisogno del consenso dei fe¬ 
deli. 

In aperta polemica con il ve¬ 
scovo di Ravenna, di cui per 
altro l'articolo non fa il noma, 
si afferma poi che, per quan¬ 
to riguarda i rapporti fra il 
papa a il collegio episcopale, 
« la questiona è posta talvolta 


capziosamente e persino con 
una certa irriverente audacia ». 

La difesa delle strutture au 
lontane e gerarchiche della 
Chiesa, contro le tendenze più 
aperte che si manifestano nel 
le stesae file dei fedeli e della 
gerarchla, giunge a questo pun 
to a toni catastrofici, con l'af¬ 
fermazione che « qualora le for¬ 
me democratiche si introduces¬ 
sero nella Chiesa in modo di- 
varo. la distruggerebbero ». 


Nostro servizio 

MADRID, settembre. 

« Discutere dello scandalo 
alle Cortes? Tempo sprecato. 
Tutti sanno che l’assemblea 
non è competente per nessun 
affare ». 

Con questa annoiata consi¬ 
derazione un procuratore (de¬ 
putato) monarchico risponde¬ 
va, in una sala del palazzo 
delle Cortes a uno dei suoi col - 
leghi, che gli chiedeva di fir¬ 
mare una richiesta di riunio¬ 
ne plenaria per ascoltare una 
relazione del governo sullo 
< scandalo », e cioè sull’affare 
della MATESA, l'impresa di 
macchinari tessili che nel cor¬ 
so di pochi anni aveva otte¬ 
nuto crediti del Banco indu¬ 
striai per un valore di undi¬ 
cimila milioni di pesetas in 
conto di una esportazione ine¬ 
sistente, o immagazzinata nei 
suoi depositi all'estero. 

A differenza dello scettico 
procuratore monarchico, cen- 
toquindici dei suoi colleghi 
sottoscrissero la petizione per 
la riunione plenaria. Non per¬ 
ché credevano che il gover¬ 
no avrebbe ascoltato la ri¬ 
chiesta (e infatti non l'ha 
ascoltata), ma perché « lo 
scandalo » era diventato un 
mezzo di pressione attraverso 
il quale la cricca del Movi- 
mlento (Falange e sindacati 
« verticali ») poteva difende¬ 
re le sue cariche ministeriali 
e le sue sinecure amministra¬ 
tive contro l'intento dell’Opus 
Dei di portare a termine la 
loro estromissione dalla vita 
ufficiale spagnolo- 

Gli uomini dell'Opus Dei 
fanno voto di ascetismo nel¬ 
la loro vita privata. Quelli del 
Movimiento sono noti come i 
ladroni della Spagna franchi¬ 
sta. 1 primi detengono i mini¬ 
steri economici. Sono la ca¬ 
marilla « rispettabile » della 
oligarchia finanziaria spagno¬ 
la, una camarilla con un pia¬ 
no di evoluzione nel quadro 
del sistema. « E' chiaro — 
essi erano venuti dicendo in 
tua confidenziale — che la for¬ 
mula attuale del regime è 
esaurita, che l'autoritarismo e 
il Caudillo sono incompatibili 
con le nuove realtà europee, 
che la Spagna ha un ritardo 
economico di venti anni da 
superare. E' ovvio che si im¬ 
pone l'apertura A situazioni 
nuove, nuove soluzioni ». E, 
come € novità », avevano rea¬ 
lizzato l'operazione Juan Car¬ 
los. E preparavano la sepa¬ 
razione della direzione dello 
Stato dalla direzione del go¬ 
verno (Franco a sonnecchia¬ 
re al palazzo del Pardo e 
l’ammiraglio Correrò Bianco, 
opusdeista di estrema destra, 
alla presidenza effettiva, con 
un gabinetto monocolore, ri¬ 
pulito dai bricconi della vec¬ 
chia e screditata Falange). 
Via libera agli < europeisti > 
del neo capitalismo spagnolo, 
prima che l'opposizione popo¬ 
lare e democratica butti dalla 
finestra l'intero sistema. 

Il piano viaggiava apparen¬ 
temente su binari bene oleati, 
con l'aiuto dello * stato di 
emergenza » decretato a pri¬ 
mavera, del blocco ufficiale 
dei salari, della persecuzione 
e dell’incarcerazione di deci¬ 
ne di dirigenti e quadri co¬ 
munisti, delle Commissioni 
operaie, di membri del movi- 
mento giovanile basco ETÀ 
(Fuikàdi y libvrtad), di sa¬ 
cerdoti progressisti, di attivi¬ 
sti del sindacato democratico 
degli studenti, nonché deUe 
severe sanzioni economiche e 
governative contro la stampa 
periodica e contro le case edi¬ 
trici non disposte all'autocen¬ 
sura. 

Poi, scoppiò l'affare MATE¬ 
SA: « lo scandalo finanziario 
pii grosso degli ultimi tre*- 
Fauni ». ri è detto (e non i 
dir poco, dopo trent'anni di 
scandali finanziari e di ogni 
altro genere). L'affare MA¬ 


TESA, nel quale gli asceti del¬ 
l’Opus Dei sono impelagati 
fino al collo. 

« L'occasione, la si dipinge 
calva » dice un proverbio spa¬ 
gnolo E i bricconi del Movi- 
mlento sono stati pronti a sal¬ 
tare sull'occasione dell'affare 
MATESA. A uno di loro, ex- 
governatore civile di Barcel¬ 
lona e capo della Falange in 
anni di dura repressione fa 
scista, Correa Vèglison, era 
stato scoperto prima dell’e¬ 
state un ammanco di ottocen 
to milioni di pesetas e per ot¬ 
tenere la libertà aveva dovuto 
depositare una cauzione di un 
milione di pesetas. Ma che 
cosa sono ottocento milioni, 
quando la somma carpita frau- 
dolentemente dalla MATESA 
si eleva a quasi quattro volte 


il bilancio del piano Badajoz, 
una delle opere idrauliche del 
regime la cui realizzazione ha 
tardato anni e anni per man¬ 
canza di mezzi finanziari? 

Il ministro, segretario del 
Movimiento. delegato naziona¬ 
le dei sindacati, grande pro¬ 
prietari o agricolo, Solis Ruiz, 
e i suoi gerarchi mangioni ri¬ 
prendevano un po' fiato. L'af¬ 
fare MATESA poneva nelle lo¬ 
ro mani una lettera di cambio 
negoziabile contro l'Opus Dei: 
il silenzio contro la rinuncia 
al governo monocolore e l'ap¬ 
provazione della legge sinda¬ 
cale. 

Venerdì 12 settembre si svol¬ 
geva a San Sebastiàn « il con¬ 
siglio dei ministri più lungo 
degli ultimi trent’anni ». Qual¬ 
cuno dice che Franco ha dor¬ 


mito per dieci delle tredici 
ore che è durata la riunione 
Il Caudillo avrà dormito, ma 
i suoi ministri si sono scam 
hiati morsi da caimano Per 
concludere, infine, la lotta, al 
l'insegna dello sporco compro¬ 
messo concordato previamente 
tra Correrò Bianco e Solis 
Ruiz. I ladroni del Movimien¬ 
to metteranno a tacere il loro 
sdegno e gli asceti opusdeisti 
consentiranno loro di continua¬ 
re ad usufruire dell’apparato 
(e dei miliardi di pesetas) dei 
sindacati « verticali ». 

San Sebastiàn conosce le 
tempeste estive del Mar Can- 
tabrico. La tempesta politico¬ 
finanziaria dell’estate 1969 è 
stata posta sotto il controllo 
con il consiglio dei ministri 
delle tredici ore. 


Sul serio? E' più facile ar¬ 
rivare a un compromesso tra 
ministri che far fronte ai pro¬ 
blemi reali dello Spaqna at 
tuoi e f.~ autentica tempesta 
spagnola pende minacciosa 
sulle teste di opusdeisti. fa 
langisti. integristi e delle al¬ 
tre camarille del regime II 
dittatore dorme o non dorme: 
ormai fa lo stesso. In ogni 
caso, il dittatore muore, po¬ 
liticamente e fisicamente. Gli 
asceti-finanzieri possono com¬ 
perare i ladroni-falangisti. Ma 
nè gli asceti nè i ladroni po¬ 
tranno seppellire lo scandalo 
MATESA, nè imporre ai lavo¬ 
ratori una legge sindacale che 
tende a prorogare il blocco 
delle libertà sindacali. 

f. m. 


Piano regionale e partecipazione popolare 


La Regione 
Marche 


I comunisti dònno il via al dibattito 
L'impotente « progetto 80 » - La que¬ 
stione dei « poli » - Le otto aree omo¬ 
genee e i problemi dell'agricoltura 
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Dal nostro corrispondente 

ANCONA, settembre. 

Le Marche discutono sul 
proprio piano regionale. Han¬ 
no iniziato i comunisti a far¬ 
lo con un convegno regionale 
di quadri dirigenti presiedu¬ 
to dal compagno on. Luriano 
Barca L’ISSEM — l’Istituto 
Studi composto da un arco 
di forze che va dai partiti di 
sinistra alla DC — si accinge 
a diffondere nei consigli co¬ 
munali e provinciali, nei sin¬ 
dacati, nelle associazioni di ca¬ 
tegoria, ecc., le prime indica¬ 
zioni generali del piano in 
bozza. Non che il piano sia 
cosa interamente fatta anche 
se ormai in fase di avanzata 
elaborazione: ma è proprio 
per questo — con larga con¬ 
sultazione in avvio — che sta 
vivendo i suoi momenti deci¬ 
sivi sia al fini di un ben de¬ 
finito orientamento generale 
sia delle scelte operative par¬ 
ticolari che ne discenderanno. 

Oltre che in una relazione 
generale le proposte della 
équipe di studiosi e di tecnici 
si articolano in tre studi di 
settore: urbanistico, agricolo, 
extragricolo. Talune basi d’in- 
dirizzo assunte dagli elaborati 
costituiscono altrettanti punti 
fermi di grande rilievo ed at¬ 
tualità (non solo neU’ambito 
regionale) Intanto «j respinge 
recisamente la politica degli 
Incentivi perseguita dal go¬ 
verni centristi e di centro¬ 
sinistra perchè Incapace — 
quanto dispendiosa — di risol¬ 
vere i problemi delle fasce 
sottosviluppate e superare 1 
loro ritardi rispetto « quelle 
già progredite. Il « progetto 
80 » che ripropone appunto la 
politica degli incentivi viene 
definito del tutto « Impo¬ 
tente ». 

Altri cavalli di fona delle 
scelte governative sono egual¬ 
mente rigettati: per l’agricol¬ 
tura il Plano Manxholt nel 


complesso viene ritenuto ina¬ 
datto, i bassi salari costitui¬ 
scono tutt’altro che uno sti¬ 
molo allo sviluppo di regioni 
come le Marche. 

Un grande ruolo l'ISSEM af¬ 
fida alla Regione indicata co¬ 
me l’unica autorità territo¬ 
riale della programmazione a 
livello intermedio e tale da 
assicurare un rapporto dialet¬ 
tico fra piano nazionale e 
quello regionale. 

Nel mento più proprio da¬ 
gli elaborati possiamo infor¬ 
mare — ovviamente una ma¬ 
teria cosi complessa richie¬ 
de molto di più di un inter¬ 
vento giornalistico — che la 
scelta dell'ISSEM è caduta 
su un tipo di sviluppo « ar¬ 
monico e diffuso» (implicito 
il no ai « poli »). In partico¬ 
lare, si propone in via priorità- 
ria una direttrice di sviluppo 
lungo la fascia longitudinale 
della regione ad una trentina 
di chilometri dal mare. Ciò 
per controbilanciare l’attrazio¬ 
ne della costa (con conse¬ 
guente congestionamento) e 
bloccare il regresso dei centri 
storici interni. 

Indubbiamente fra 1 tra 
schemi di settore il più com¬ 
pleto appare quello dell'agri¬ 
coltura — d'altra parte, il 
settore decisivo per il decol¬ 
lo dell’economia marchigia¬ 
na — per la cui ristruttura¬ 
zione la regione è stata sud¬ 
divisa in 8 aree omogenee 
(clima, ambiente, ecc.) ed in 
tre fasce (pianura, collina, 
alta collina e montagna) per 
ognuna delle quali sono in¬ 
dicati le colture e gl) alle¬ 
vamenti adatti nonché l’am¬ 
piezza ottimale dalle azien¬ 
de: da 8 ha a 30 ha in pianu¬ 
ra, da 15 a 70 ha in collina 
e da 100 a 440 ha In alta col¬ 
lina e in montagna. Far la fa¬ 
scia montana e di alta ootd- 
na — una croata fetta dal 
territorio regionale — ai pro¬ 
pone ua’aconooUa agi-tool* 


di fipo forestale e pastorale. 
Sempre a titolo informativo 
aggiungiamo che con le misu¬ 
re di ristrutturazione previ¬ 
ste l’ISSEM ritiene che la 
produttività dell'agricoltura 
marchigiana aumenti di 8-10 
volte. E’ prospettato un eso¬ 
do graduale dalle campagne 
in 35 anni — cioè, a com¬ 
pleta attuazione del piano — 
pari a 150 mila unità (ovve¬ 
ro dalle 230 mila del 1966 alle 
80 mila). Condizione « sine 
qua non » per accogliere ta¬ 
li proposte di esodo — anche 
se non traumatico — appare 
il reperimento di posti di 
lavoro per coloro che abban¬ 
donano l'agricoltura. A que¬ 
sto proposito viene previsto 
un aumento di addetti In 10 
anni di 79 mila unità (da 
154 mila a 233 mila) nelle at¬ 
tivili industria!!. 

Fin qui alcuni cenni illu¬ 
strativi dei primi schemi del 
piano marchigiano: comples¬ 
sivamente in un contesto ove 
gli elementi positivi appaio¬ 
no rilevanti non mancano, 
tuttavia, i motivi di perplee- 
sità ed anche negativi. Ad 
esempio, il plano per l’agri¬ 
coltura tace dei necessari In¬ 
terventi sulle strutture pro¬ 
prietarie. Ciò nella regione 
più mezzadrile d’Italia! In 
una regione ove lo stesso 1S- 
SEM, a livello pulitino di Con¬ 
siglio di Amminlstrastone, ha 
fatto da anni una scelta pre¬ 
cisa: la ersasione dalia pro¬ 
prietà diretto-coltivatrice in¬ 
tegrata ed associata, atta per¬ 
tanto s permettere dimensioni 
ottimali dell’tmpresa. Di più: 
in grado di soddisfare ssi- 
gena» produttivistiche, ma an¬ 
che sociali ed umane di chi 
opera ne) settore. Si ignora 
anche il drenaggio di ricche» 
sa determinato, in un primo 
tempo, dagli alti premi de) 
prodotti industriali a pò* dalla 
speculatone intermediaria 
talk tee* di nuromiàmBe 


ne e trasformazione dei oro 
dotti agricoli. E' inoltre da 
respingere con forza la falsa 
alternativa (cara a La Malfa) 
tra occupazione e livelli sa¬ 
lariali. 

Abbiamo accennato a talu¬ 
ne ombre, reticenze e sfasa 
ture più evidenti nelle indi 
cazioni di piano Indubbia¬ 
mente non sono nè marginali, 
nè formali. Come superarle 
nel senso richiesto dagli inte¬ 
ressi delle popolazioni 7 E qui 
che acquista tutta la sua im¬ 
portanza la conclusione che 
l’ISSEM si accinge a fare. 
Siamo davanti ad un’esigenza 
di partecipazione popolare, di 
movimento anche e soprattut¬ 
to in collegamento con le lotte 
operaie in atto nella regione. 
E’ la via piu efficace per ret¬ 
tificare ogni distorsione nei 
piuKntmiiu e per inchiodare 
U DC c gruppi alleati alle 
loro responsabilità ed alle lo¬ 
ro contraddizioni. La DC fino¬ 
ra all’IsSEM — quando non 
è ricorsa al boicottaggio — ha 
assunto un volto, ma ne ha 
avuto un altro fuori (ad esem¬ 
pio, rinfocolando mene campa¬ 
nilistiche per le strade, 1%’n: 
versiti e cosi via). Sotto que¬ 
sta visuale il termine « consul¬ 
tazione » diventa un eufemi¬ 
smo: 

Le Marche sono parimenti 
davanti ad una grande occa¬ 
sione — come giustamente 
oeeervava il compagno on. 
Barca al convegno comunista 
sulle proposte di pieno — per 
preparare nel modo più so¬ 
lido ed avanzato la strada al¬ 
l'Ente Regione- non sulla ba¬ 
se della tea) socialdemocra¬ 
tica degli schieramenti e de) 
numero dei seggi, ma dei con¬ 
tenuti, che poeeono trovare 
uniti i comunisti con tutta le 
altre torse di stntatra. oon 
gii aclisti, oon talune ooc r sn 
tte gruppi della DC steeaa. 

Walter Montanari 















































































PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerili 26 settembre 1969 



MILANO — Un'Immagine dalla manifestazione dagli aparai dalla PtraHJ 


Ferma replica al Senato agli attacchi della Confindustria 


DONAT CATTIN: 

«LE RIVENDICAZIONI COINCIDONO 
CON GLI INTERESSI DEL PAESE» 

K dibattito «Ut Commissione lavoro — « la serrata è una violenza inammissibile » — Nelle vertenze linda* 
cali il governo « non può essere neutrale » — Imminente una nuova Conferenza triangolare sulla occupazione 


E SISTONO forme di vio¬ 
lenza non manifeste 
ma per questo non meno gra¬ 
vi: la serrata ha conseguenze 
più pesanti per i lavoratori 
che non uno sciopero per la 
azienda. E ciò perchè priva i 
lavoratori dei mezzi di sussi¬ 
stenza ». Cosi ha replicato 
ieri alla Commissione Lavoro 
del Senato il ministro Donat 
Cattin. in sede di discussione 
■ul bilancio del dicastero, re¬ 
spingendo ancora una volta 
le motivazioni tecniche date 
dal grande padronato (prima 
la Fiat, subito dopo la Pirelli) 
Donat Cattin. fornendo nuo¬ 
ve precisazioni sulla vicenda 
Pirelli anche sulla base delle 
prime informazioni avute dal 
sottosegretario Toros inviato 
« Milano per accertamenti, 
ha affermato che secondo gli 
elementi finora raccolti sem¬ 
bra che sia avvenuta una ser¬ 


rata. < L'azienda si giustifica 
— ha proseguito il ministro — 
con d fatto che gli incidenti 
provocati dai lavoratori 
avrebbero costituito un im¬ 
pedimento alla attività pro¬ 
duttiva ». « Questo è da ac¬ 
certare — ha aggiunto —- an¬ 
che se resta la deplorazione 
per la grave decisione azien¬ 
dale ». 

Il ministro ha quindi dichia¬ 
rato che il ministero del La¬ 
voro farà tutto il possibile 
per riportare al più presto 
U normalità alla Pirelli. 

S IN qui la questione Pirelli. 

Ma proprio sul modo con 
cui il ministero del Lavoro 
intende affrontare le verten¬ 
ze sindacali, Donat Cattin ha 
fatto ieri mattina alia Com¬ 
missione Lavoro del Senato, 
altre dichiarazioni, sollecitato 
a ciò dal gruppo comunista. 
« Occorre mutare — ha detto 
— il ruolo del ministero del 
Lavoro, che non deve essere 
più di mediazione neutrale, 
nè deve essere a rimorchio di 
decisioni altrui: le scelte so¬ 
ciali sono prioritarie a quelle 
di politica economica. Nelle 
vertenze del lavoro bisogna 
quindi interrompere l'inerzia 
dello Stato ». 

Il ministro ha quindi esa¬ 
minato le questioni più scot¬ 
tanti sulle quali il suo dica¬ 
stero intende intervenire. Ed 
anche qui la polemica con la 
Confindiistria e con la stampa 
padronale ai è fatta vivace. 
A proposito dei salari, ad 
••ampio, ha affermato che 
non è accettabile la tasi se¬ 
condo cui le rivendicazioni 
di aumento, di riduzione del¬ 
l'orario di lavoro • di con 
trattazione a tutti i livelli 
siano causa di una spinta in- 
flaskadittca. < Sono invece 
riddaste del tutto normali — 
ha detto — in armonia con la 
pptftka di occupazione e di 
•ritappo econo m ico del piano 
quinquennale». 


A proposito della occupa- 
pazione il ministro ha fornito 
alcune cifre (dal luglio *68 
al luglio '69 700.000 occupati 
in meno in agricoltura e solo 
83.000 in più nell'industria, 
800 000 occupati in meno ri¬ 
spetto alle previsioni del pia¬ 
no quinquennale, l milione 
in meno di posti di lavoro dal 
'63 al ’69) ed ha quindi an¬ 
nunciato l’imminente convoca¬ 
zione di una seconda confe¬ 
renza triangolare che dovrà 
decidere in materia. 

P ER il collocamento Donat 
Cattin si è dichiarato di 
accordo per una gestione da 
parte dei lavoratori e per una 
riforma del collocamento in 
agricoltura sulla base delle 
proposte fatte dal PCI (in 
settimana si incontrerà con i 
sindacati agricoli). Il mini¬ 
stro si è impegnato a inserire 
nello Statuto dei diritti dei 
lavoratori il principio di fa¬ 
coltà deliberativa alle com¬ 
missioni comunali di colloca¬ 
mento. 

Base per lo Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori sarà an¬ 
cora la legge Brodolini. ma 
con una apertura — ha detto 
Donat Cattin — ai suggeri¬ 
menti che già erano scaturiti 
in sede di commissione. Il 
ministro ha respinto la richie¬ 
sta comunista che lo Statuto 
preveda il diritto di assem¬ 
blea politica; ha accettato 
invece che l'assemblea sinda¬ 
cale si svolga in fabbrica du¬ 
rante l’orario di lavoro. 

Si tratta, come si vede, di 
posizioni interessanti che il 
gruppo comunista, nel corso 
del dibattito, ha valutato con 
obbiettività. «Taluni impegni 
del ministro — d ha dichia¬ 
rato il compagno senatore 
Fermariello — rivestono rilie¬ 
vo e vanno apprezzati positi¬ 
vamente. Noi comunque in¬ 
calzeremo affinchè si passi 
rapidamente dalle parole ai 
fatti poiché non abbiamo fi¬ 
ducia nel governo e nella ca¬ 
pacità collegiale di affronta¬ 
re positivamente t problemi 
posti in particolare dalle lot¬ 
te dei lavoratori ». 

I ERI pomeriggio, intanto, la 
Commissione Lavoro del 
Senato ha iniziato l'esame 
dello Statuto sui diritti dei la¬ 
voratori. Da registrare, infine, 
una presa di posizione dello 
Esecutivo nazionale della 
FÓCI sulla lotta alla Pirelli 
e nelle altre fabbriche. La 
FGCI « esprime la propria 
ferma solidarietà con la lotta 
dei lavoratori, chiama tutti 
i giovani comunisti a raf¬ 
forzare il proprio impegno di 
avanguardia nelle lotte: indi¬ 
ca a tutte le proprie organiz¬ 
zazioni la necessità di accen¬ 
tuare l'iniziativa per allarga¬ 
re il fronte di lotta. 


Il 2 e il 3 ottobre 


PTT: fermi uffici e agenzie 

Sessantamila postelegrafonici degli uffici locali e delle 
agenzie postali daranno vita, a partire dal 3 ottobre, a 48 
ore di sciopero. La decisione è stata presa dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, CISL e UIL. I motivi alla base 
della lotta sono la carenza di personale che compromette la 
funzionalità dei servizi e sottopone i lavoratori ad uno sforzo 
intollerabile, il ritardo con cui procede la trattativa per la 
umanizzazione dei turni di lavoro che dovrebbe decorrere dal 
1. ottobre, le modifiche che si intendono apportare in modo 
unilaterale alla indennità di reggenza che vengono a porre 
in dubbio la validità degli accordi raggiunti, la lentezza 
esasperante con cut si procede alla revisione delle zone di 
recapito ed il mancato inizio della trattativa per l'aggiorna¬ 
mento dei criteri di valutazione del lavoro. 

Sempre por quello che riguarda i postelegrafonici si è 
riunito il Comitato centrale della federazione aderente alla 
CG1I. che ha deciso di convocare a Roma, dal 3 al 7 dicem¬ 
bre, il congresso nazionale. 

Nel corso della riunione si è affermata la indilaziona- 
biliià delle soluzioni per il problema dell'assistenza, che 
investano l’ENPAS e l'intero sistema assistenziale nazio¬ 
nale. e per la casa. 

Il 9 e 10 ottobre 


ENEL: sciopero di 48 ore 

Le segreterie nazionali FIDAE-CG1L, FLAEI-CISL. UILSP- 
UIL hanno deciso una prima azione di sciopero generale na¬ 
zionale dei lavoratori elettrici dipendenti dell'ENEL della du¬ 
rata di 48 ore per j giorni 9 e 10 ottobre '69 con inizio dal¬ 
l'ultimo cambio turno del giorno 8. 

Tale determinazione scaturisce dalla dichiarazione resa 
questa mattina dai rappresentanti dell'Ente alle organizzazioni 
sindacali in ordine alle definizioni dei rapporti ENEL-Cassa 
mutua malattia. 

L'ENEL persiste infatti nella volontà di disattendere ad un 
preciso obbligo legislativo nonché alla disposizione emanata 
dal ministro dell'industria il 18 novembre '68 in base alla 
quale devono essere tassativamente erogati alla Cassa mutua 
di malattia i fondi necessari 

Decisioni SFI -CGIL 


Ferrovieri in agitazione 

La segreteria nazionale del sindacato ferrovieri italiani 
CGIL si e riunita per esaminare la situazione sindacale con 
particolare riferimento ai problemi dell’assistenza sanitaria, 
allo sviluppo delle lotte in atto nel paese per il problema 
della casa e alle questioni concernenti la tassazione dei red¬ 
diti da lavoro. E' stata ribadita la insostenibilità della situa¬ 
zione esistente nel settore della assistenza sanitaria, sotto¬ 
lineando l'esigenza di sviluppare a breve scadenza un forte 
movimento di lotta per ottenere la riforma a la democratiz¬ 
zazione dell'ENPAS e U passaggio della assistenza diretta 
nel quadro dell’azione per l'istituziona del servizio sanitario 
nazionale. In ordine ai problemi della casa e della tassazione 
dei redditi da lavoro la segreteria ha espresso il convincimento 
che le lotte in atto a quelle che ai svilupparanno nei prossimi 
mesi rappresentano l'unica via attraverso la quala ai può 
imporra al potare politico un diverso indirizzo nel settore 
edilizio e fiscale tale da soddisfare le esigenze delle masse 
dei lavoratori. Di qui l'esigenza che la categoria del ferro¬ 
vieri accresca il proprio contributo di lotta partecipando atti¬ 
vamente, come è avvenuto nelle recenti azioni, a tutte le 
iniziative che saranno promosse dal movimento sindacale e 
democratico. 

La segreteria nazionale ha Infine rilevato le gravi ina¬ 
dempienze della contro-parte politica e aziendale per quanto 
attiene alla definizione dei problemi concernenti fl riassetto 
delle carriere e delle retribuzioni, le competenze accessorie, 
l'aumento degli organici delle Ferrovie dello Stato e la revi¬ 
sione del sistemi degli appalti ferroviari. Se questa attua¬ 
zione permarrà sarà inevitabile il ricorso alla lotta. 


Gigantésco corteo nel centro di Milano centro la provocazione Pirelli 


Un milione di lavoratori in sciopero 


impongono la revoca della «serrata» 


Li città paralizzata dada sciopera generale - Calorose accoglienze della cittadinanza agli operai in lotta - Fermi anche edili, tele¬ 
fonisti, dipendenti degli enti locali, ferrovieri, tranvieri -1300 mila metalmeccanici hanno sospese il lavoro per l’intera giornata 


Dàlia Mitra redaàaa* 

MILANO. 25. 

Il « re dell» gomma » è 
atato battuto, la serrata alla 
Fifwfii rmucaia, dopo una po¬ 
derosa giornata di lotta eh* 
ha visto in sciopero un milio¬ 
ne di lavoratori della provin¬ 
cia di Milano. Nella mattinata 
un I m ponente corteo ha at¬ 
traversato la vie della città 
finn ai fi»™ della Prefet¬ 
tura, dove il sottosegretario 
Toros ai è incontrato alterna¬ 
tivamente con i rappresentanti 
dai lavoratori e quelli della 
Pirelli dalla 12 sino alle 20. 

Dopo la lunghissima tratta¬ 
tiva durata otto ore, e giunta 
la notizia: la Bicocca riapre 
e la lo tta continua. CGIL, 
CISL e UIL hanno amesso 
quieto comunicato: 

«Oggi Milano ha vissuto 
una grande giornata di lotta 
sindacala. I lavoratori di tut¬ 
ta la categorie hanno manife¬ 
stato, scioperando compatti, 
contro la serrata di Pirelli- 
Nella mattinata un'imponente 
corteo di operai e impiegati 
della Pirelli e di altre fab¬ 
briche si è recato alla Prefet¬ 
tura dove, alle ore 12. è ini¬ 
ziato l'annunciato incontro 
fra le organizzazioni sindaca¬ 
li, la Commissione interna, 
una delegazione di lavoratori 
e U sottosegretario al Lavoro, 
on. Toros. 

« Al termine di un lungo col¬ 
loquio, si è avuta l’assicura¬ 
zione che la serrata è revo¬ 
cata. Il lavoro sarà ripreso 
domani. Le organizzazioni sin¬ 
dacali milanesi, nel salutare 
questa importante vittoria dei 
lavoratori, mettono nuova¬ 
mente in evidenza il caratte¬ 
re provocatorio della serrata 
e il grande significato politi¬ 
co della sua revoca. 

« La lotta dei lavoratori del¬ 
la Pirelli continuerà sino al 
raggiungimento degli obiettivi 
che sono alla base della sua 
vertenza in atto. Le segrete¬ 
rie della CGIL, CISL e UIL 
esprimono il loro plauso al 
movimento sindacale ed ai 
lavoratori del gruppo Pirelli 
che con grande entusiasmo 
hanno risposto all’appello di 
lotta per far recedere Pirelli 
dalla provocatoria manovra 
di serrata». 

La decisione della Pirelli 
di recedere dal suo atteggia¬ 
mento provocatorio 4 la im¬ 
mediata conseguenza della fer¬ 
ma risposta data da un mi¬ 
lione di lavoratori alla rap¬ 
presaglia. La giusta conclu¬ 
sione di una giornata che ha 
visto migliaia e migliaia di 
operai, impiegati, tecnici e 
cittadini sfilare nelle strade 
della città in una forte, de¬ 
mocratica risposta alla rap¬ 
presaglia del re della gomma. 

La partecipazione allo scio¬ 
pero generale unitario di 
un'ora è stata altissima in 
tutti i settori Industriali: i 
tram si sono fermati sulle li¬ 
nee; 1 treni delle Ferrovie 
dello Stato e delle Ferrovie 
Nord hanno sospeso le corse. 

Fin dalle prime ore del 
giorno, davanti alla Pirelli Bi¬ 
cocca si è radunata una folla 
di lavoratori che di 11 a po¬ 
che ore avrebbe partecipato 
ad un immenso corteo fino 
alla Prefettura. 

A mezzogiorno i rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali, dei sindacati di ca¬ 
tegoria, la Commissione inter¬ 
na al completo ed i rappre¬ 
sentanti di tutti 1 reparti del¬ 
la fabbrica venivano ricevuti 
dal prefetto e dal sottosegre¬ 
tario al Lavoro, on. Toros. 

Davanti alla Prefettura sta¬ 
zionavano fino a tarda ora 
gruppi di lavoratori dello sta¬ 
bilimento Bicocca. 

Otto ore dopo è venuto il 
comunicato delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

La Pirelli aveva ceduto, 
aveva dovuto rinunciare alle 
cosiddette « garanzie di legit¬ 
timità » della lotta sindacale 
a cui aveva subordinato, nel 
comunicato della serrata, il 
ritiro del provvedimento di 
rappresaglia. 

Alla forte e unitaria rispo¬ 
sta dei lavoratori si aggiunge 
la condanna e la recrimina¬ 
zione per la serrata da par¬ 
te di un ampio arco di forze 
politiche. 

Il comitato federale del PCI 
ha lanciato un'appello alla 
unità e alla compattezza delle 
lotte; la DC definisce la ser¬ 
rata di Pirelli un inaccetta¬ 
bile atto di forza. La giorna¬ 
ta di lotta a Milano è iniziata 
alle prime luci dell’alba. 

Uh fiume di folla, tre ore di 
marcia dalla estrema perife¬ 
ria della città fino al cuore 
di Milano, migliaia e migliala 
di operai. Impiegati, tecnici, 
di cittadini, di giovani, in un 
corteo interminabile, altrettan¬ 
te migliaia e migliaia di per¬ 
sone ai margini dalla strada 
a raccogliere il messaggio 
ohe la manifestazione unita¬ 
ria loro lanoiava. 

La manifestazione è stata 
decisa ieri sera, è stata pre¬ 
parata in una notte, • matu¬ 
rata kl fretta ed altrettanto 
in fretta 4 oreeciuta. Davan¬ 
ti al canosUi della Pirelli, 
«temane, nel «ole pallido di 
queeto tepido settembre, già 
migliaia di lavoratori erano 
presenti aU'appuntamento, fis¬ 
sato per le otto. 

Le maoohlne in testa, pave¬ 
sata di oartelii, poi lo «dame 
di biciclette, motorini, moto; 
quindi i primi grandi striscio¬ 
ni, quelli che hanno dato, co¬ 
me marchio di fabbrica, per 
«ette ohfiometri fi nome del¬ 
la lotta della Pirelli al cor¬ 
teo; te due file ordinate t di¬ 
rigenti detta OGIL, CISL a 

UIL, dall# organizzazioni di 

oatagnria a della oon f adeceslo- 
M, f rappreaentanti di ooml- 
tatt di rapano eletti ieri, su¬ 


bito dopo la «amia; poi fi 
maro di fotta. 

n corteo al è formato In 
quest’ordine, è partito lento 
nella sua lunga marcia di av¬ 
vicinamento al centro della 
città prima per 4 viali della 
periferia, poi per le strade 
del eeotro, sotto U grattacie¬ 
lo dalla Pirelli nel moderno 
centro direzionale, fino alla 
Prefettura. Difficile descriver- 
ne tutti i momenti, tutti gli 
episodi. 

Gli applausi. 1 consensi al 
corteo. I primi sono venuti 
dagli operai di un cantiere, i 
lavoratori seduti stille impal¬ 
cature, le gambe penzoloni nel 
vuoto, hanno applaudito chi 
afflava nelle strada in attesa 
di fermare fl lavoro per lo 
adopero generale e prima di 
sospenderlo per due giorni 
di fila per lo sciopero di ca¬ 
tegoria, per fl rinnovo dal lo¬ 
ro contratto. 

Altri applausi, questa vol¬ 
ta da e al oorteo, davanti al 
palazzo del nostro giornale. 
I compagni che applaudiva¬ 
no riti sfilava, ricevevano in 
cambio il saluto con lo sven¬ 
tolio sopra alle teste delle pa¬ 
gine de l’Vnttà. Applausi da¬ 
vanti ad un'autorimessa del- 
l’ATM. I tranvieri sono usci¬ 
ti dalle officine prima ancora 
che lo sciopero generale ini¬ 
ziasse per salutare 1 lavora¬ 
tori dèlta Pirelli, E ancora 


applausi in centro, dal pas¬ 
santi, de chi è affacciato alle 
finestre delle case, degli uffici. 

La voce del corteo: prima 
di tutto 4 fischietti, lanciati a 
piene mani afl'initto della ma¬ 
nifestazione da un sindacali- 
■ta, e andari a ruba, in un 
attimo. Le moto e la auto 
accompagnano spesso la lun¬ 
ga marcia oon il suono graci¬ 
dante del clacson, annuncia¬ 
no da lontano fi corteo. 

Gli operai della Manuli, fab¬ 
brica della gomma di un co¬ 
mune della cintura industria¬ 
le che ha preceduto Pirelli 
netia serrata, sono venuti in 
tuta bianca e col tamburi. 
Sono tamburi rudimentali, 
semplici bidoni percossi rit- 
np ee m v**. a sottolineare gli 
slogan, le parale d'ordine gri¬ 
date da migliaia di bocche. 

I cartelli, le parole d’ordine 
del corteo: Pirelli e Agnelli, 
1 due big delia Confindustria 
e del padronato italiano, ugua¬ 
li contro i lavoratori, nell'in- 
transigenza prima, nella pro¬ 
vocazione e nella rappresaglia 
poi: il grido ritmato contro di 
loro dai lavoratori s«i alterna 
allo slogan di lotta: « Pirelli, 
uniti, ti vinceremo ». 

I cartelli ripetono la for¬ 
za dell’unità contro i padro¬ 
ni. dicono il nome delle fab¬ 
briche che si sono accodate 
al corteo: Manuli, Pirelli, Sap- 
sa, Philips. «Il sindacato sei 


tu » spiega un cartello degli 
impiegati delia Philips al¬ 
la siepe di lavoratori che ve¬ 
de passare il corteo; « Pirelli 

1« nmnrMagll» nnn ti m-rvo- 

no »; V Unitf ti vinceremo », 

I protagonisti del oorteo: 
prima di tutti, migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori della Bi¬ 
cocca. Sano giunti coi treni 
da cinque, dieci, anche cin¬ 
quanta chilometri da Milano 
per partecipare alla manife¬ 
stazione. partendo da casa 
quando era ancora buio. Poi 
le altre migliaia e migliaia 
di operai, impiegati cittadini 
che ai uniscono per via al 
corteo, che ad ogni minuto 
ingrossano le file della mani¬ 
festazione: quelli della Sapsa 
(gruppo Pirelli) sono venuti 
in corteo da Sesto, quelli del¬ 
la Manuli, se mp re in corteo, 
da Brughério. 

Portano senza fatica stri¬ 
scioni tesi dal vento, cartelli: 
suonano campane, soffiano 
nei fischietti, gridano gli slo¬ 
gare senza un attimo di so¬ 
sta. Due operai hanno legato 
su un bastane un fagotto, un 
tovagliolo in cui sono stati ri¬ 
posti alcuni panini, come 1 
viandanti: « Pirelli ci ha cac¬ 
ciato dalla fabbrica, e noi an¬ 
diamo in giro per fi mondo 
a gridarlo ai quattro venti ». 

Un operaio si è legato una 
copia del Corriere della Sera 
sul sedere: un attivista sinda¬ 


cale spiega, dalla macchina 
che lo segue con un altopar¬ 
lante. il perché di questo ge¬ 
sto. « E’ runico posto — di¬ 
ce — *n cui menta di stare 
il Corriere ». 

I tempi della manifestazio¬ 
ne: nei larghi viali del cen¬ 
tro, la coda del corteo passa 
venti minuti dopo i pruni 
striscioni. La marcia è dura¬ 
ta tre ore. e partita dal’a Bi¬ 
cocca. lo stabilimento chiuso 
per la serrata da Pirell:. ha 
percorso sei, sette chfiomo- 
metri, e passata sotto il Pirel- 
lone, nel centro della città, 
davanti alla Prefettura. 

II corteo si è svolto e si è 
sciolto senza che un inciden¬ 
te si verificasse, nella calma 
più perfetta, nell'ordine più 
assoluto. Sono stati gli stessi 
operai a dirigerlo 

Questo volto reale dei la¬ 
voratori della Pirelli, degli 
operai milanesi, che la serra¬ 
ta e la rappresaglia voleva 
far dimenticare, che la stam¬ 
pa padronale ha sistematica- 
mente ignorato, s: è imposto 
sopra ogni speculazione, ogni 
tentativo di provocazione gra¬ 
zie alla forza, alla combattivi¬ 
tà e all'unità che anima 
e caratterizza questo ottobre 
caldo di lotte sindacali e che 
ha costretto Pirelli a cedere. 

Bianca Mazzoni 


Riprende con slancio la b attaglia nelle campagne 

MARCIA CONTADINA IERI A FERRARA 
BRACCIANTI VITTORIOSI A PADOVA 


Il 29 e 30 sciopero regionale in Calabria dei braccianti — Astensione a Pistoia — Fore¬ 
stali in lotta in tutto il Paese — In agitazione i florovivaisti per il contratto di lavoro 


Contro il carovita 


A Montevarchi 
e S. Giovanni 
oggi sciopero 
generale 


AREZZO. 25. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL del Vaidarno 
hanno proclamato per domani 
venerdì uno sciopero generale 
di due ore. dalle 10 alle 12. 
nelle zone di San Giovanni Vai¬ 
darno e Montevarchi. 

Il tema centrale dello scio¬ 
pero di domani è il carovita, 
con particolare riferimento alle 
lotte per il rinnovo dei contrat¬ 
ti. Saranno quindi sul tappeto 
il problema del caro affitti e 
la rivendicazione della riforma 
urbanistica, della riforma fisca¬ 
le (con la richiesta di una di¬ 
minuzione delle trattenute sul¬ 
la busta paga), della riforma 
della previdenza assistenziale e 
per la salvaguardia della salu¬ 
te nei luoghi di lavoro. 

Lo sciopero si concluderà con 
due manifestazioni, una a San 
Giovanni Vaidarno dove parlerà 
il compagno Cini del direttivo 
nazionale della CGIL, e una a 
Montevarchi dove parlerà il 
compagno Benvenuto segretario 
nazionale dei metalmeccanici 
della UIL. 


Poggibonsi 

Durante 
la lotta 
si iscrivono 
alla CGIL 

POGGIBONSI. 25. 

Lo sciopero dei metalmeccani¬ 
ci di Poggibonsi è riuscito ieri 
in pieno, al cento per cento. 
Anche in aziende dove general¬ 
mente non tutti si astenevano 
dal lavoro, questa volta hanno 
scioperato tutti. Alla « Stagno¬ 
la > dove lavorano una trentina 
di dipendenti, la cui stragrande 
maggioranza sono donne, si è 
verificato un fatto particolar¬ 
mente significativo. Il picchet¬ 
to che sj era recato davanti a 
questa fabbrica, per invitare i 
dipendenti a scioperare, ha tro¬ 
vato inizialmente notevoli dif¬ 
ficoltà, in quanto le dipendenti 
volevano entrare al lavoro ad 
ogni costo. Si è intavolata così 
una vivace discussione sui ter¬ 
mini dello sciopero, sui perchè 
e sugli obiettivi che con esso 
si intendevano raggiungere. Le 
operaie si sono rese conto che 
con quell'atteggiamento non fa¬ 
cevano altro che l'interesse del 
padrone che le sfruttava. Cosi 
hanno scioperato, hanno richie¬ 
sto la tessera della CGIL, fir¬ 
mando subito la delega al sin¬ 
dacato. 


Forti protesto 


Pensioni: 

gravi 

ritardi 

dell'INPS 


La segreteria della CGIL 
e la presidenza dellTNCA han¬ 
no denunciato il crescente 
malcontento che si sviluppa 
fra i lavoratori e i pensionati 
italiani, per l’accentuarsi del 
ritardo nelle liquidazioni del¬ 
le prestazioni previdenziali da 
parte dellTNPS, Numerose 
proteste, difatti pervengono 
ogni giorno alle organizza¬ 
zioni sindacali e agli uffici 
dell’INCA per: la mancata rl- 
liquidazione delle pensioni In 
atto, compresi gli aumenti 
previsti dalla legge n. 488 
del 1988 al titolari di due 
pensioni; la mancata liquida¬ 
zione dei supplementi e delle 
ricostituzioni che attendono 
di essere definiti da oltre due 
anni; ìa definizione delle pen¬ 
sioni erogate In via provviso¬ 
ria alle quali non sono nem¬ 
meno applicati 1 nuovi mi¬ 
nimi. 

CGIL e 11NCA denunciano 
tale gravissima situazione e la 
incapacità dimostrata dai di¬ 
rigenti dell'INPS nell'affron- 
tare ed avviare a soluzione 
i gravi problemi 


Lotte e agitazioni investono 
di nuovo le campagne ed ì la¬ 
voratori della terra. 

Ieri a Ferrara contadini, 
braccianti, operai ortofrutticoli 
in più di quattro mila hanno 
sfilato per le vie del centro bloc¬ 
cando il traffico per circe 
un’ora. 

La manifestazione, stretta¬ 
mente ancorata ai problemi del 
nostro settore frutticolo, pro¬ 
mossa dal Centro regionale del¬ 
le Forme associative cui ade¬ 
riscono Alleanza dei contadini. 
Federbraccianti. Federmezzadri 
e cooperative agricole, si è con¬ 
clusa con un comizio nel salone 
della Biennale. Dopo il saluto 
dell’assessore al comune di Fer¬ 
rara. Galletti, quello de! presi¬ 
dente regionale dell'Alleanza Ca¬ 
selli, hanno preso la parola 
Adelmi, segretario regionale del¬ 
la Federbraccianti e l’on. At¬ 
tilio Esposto, presidente nazio¬ 
nale dell’Alleanza contadini. 

Dopo 14 giorni di lotta 1 brac¬ 
cianti e salariati agricoli della 
provincia di Padova hanno con¬ 
quistato ieri il rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali di lavoro. Lo 
sciopero ha raggiunto momenti 
di tensione altissima in tutti i 
comuni della provincia a causa 
della intransigenza padronale. 
Alla fine però la lotta ha co¬ 
stretto i padroni a cedere. Con 
l'accordo è stato conquistato un 
aumento economico complessi¬ 
vo pari al 21^. la istituzione 
delle commissioni provinciali, il 
riconoscimento del delegato di 
azienda. 

In tutto il Paese è in corso 
la mobilitazione generale dei la¬ 
voratori forestali per la stipu¬ 
la dei contratti circoscrizionali 
integrativi. 

Ieri sono entrati in sciopero 
i forestali di tutta la Toscana. 
Un grosso concentramento di 
lavoratori si é avuto a Barbe¬ 
rino del Mugello. 

A Pistoia sono scesi in lotta 
anche i braccianti e i salariati 
per il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale e i florovivaisti. La 
partecipazione allo sciopero è 
stata molto elevata. La Unione 
agricoltori si è dichiarata dispo¬ 
nibile alla trattativa. 

Particolarmente forte si an¬ 
nuncia la lotta in tutta la Ca¬ 
labria: i tre sindacati dei brac¬ 
cianti hanno dichiarato uno scio¬ 
pero regionale di 48 ore per il 
29 e 30 p.v. 

Decisioni di lotta sono state 


A Pisa e Taranto 

Piaggio, Fiat e Italsider 
completamente bloccate 


1 novemila metalmeccanici 
della provincia di Pisa sono 
nuovamente scesi oggi in scio¬ 
pero. Anche gli impiegati han¬ 
no partecipato alle lotta. 

Sciupai vi ioLiie alia Piaggio 

Le lotte 
di oggi 

Le lotta operala continua: na¬ 
ni gli edili proseguono gli scio¬ 
peri articoliti che investiranno 
nuovo città o nuovi cantlorl. 
Oggi Inizia a netto II soc ondo 
sciopero di 48 oro del fornaciai: 
por II 4 ottobre 4 stato Indotto 
un convegno di questo catego¬ 
ria por discuterò lo nuovo for¬ 
mo di letta. 

La battaglia articolata prose¬ 
guo anche por I metalmeccani¬ 
ci: oggi o Firenze avrà luogo 
una grande manifestazione di 
tutti I lavoratori del sottoro cho 
sfileranno In corto# por lo vie 
cittadino- Corteo i comizio an¬ 
ello a Bari duranti la sciopero 
di M oro dol motollurglcl. 

In scloporo articolato ancho 
I lavoratori chimici o farmaceu¬ 
tici. 


di Ponlederà e Pisa a alla Fiat 
di Marina, dove tori gli operai 
avevano prontamente respinto 
una provocazione della direzio¬ 
ne, che aveva impedito agli 
scioperanti l’uso della mensa 
aziendale. 

Sciopero al 100 per cento nel¬ 
le numeroso medie e piccole a- 
riende metalmeccaniche di Pi¬ 
sa. Manna Pontedera, Santa 
Croce, Cascina, eoe. Anche 1 
167 lavoratori della ez-Marzotto 
— attualmente impiegati nella 
industria tessile pisana — han¬ 
no abbandonato il poeto di la¬ 
voro. Gli « «x » della Marzotto 
sono scasi In lotta per difende¬ 
re nuovamente il posto di la¬ 
voro. minacciato dai mancato 
arrivo dei finanziamenti pro¬ 
messi dal governo al tampo del¬ 
la < fuga * di Morsetto. 

Gli operai, insieme al rap¬ 
presentanti dei sindacati unita¬ 
ri si sono recati in oortoo in 
Prefettura. all'Ufficio e alio 
Ispettorato del Lavoro e alla 
Camera di oommerdo, dando 
vita ad una manifestazione ne) 
centro della città- 

A Taranto i lavoratori me¬ 
talmeccanici delie estende e 
pertecipazione statale e delle 
ditte private, gli edili impegniti 
nelle acne industriale, sono 
nuovamente scesi compatti in 
sciopero dando vita ad una 
grande giornata di lotta come 


poche registrate nel passate I 
dati della partecipazione alio 
sciopero sono più che eloquenti: 
allTtaUider, Cimi, Dalmine, 
Igrot, Asgen, tutte aziende a 
partecipa zinne datale. alla Bel 
leli. Tribuzio, Lamel, Comet ed 
ancora tutte le ditte operanti 
all'interno dell Arsenale miiKa 
re. le punte di astensione dal 
lavoro sono oscillanti attorno 
ai 100 per centi». 

Ali'Italsider i picchetti hanno 
praticamente iniziato a formar¬ 
si e ad operar» sin da ieri se¬ 
ra all'ora di uscita cioè dei 
lavoratori del terso turno i que¬ 
ll. in folti gruppi, ri sono uniti 
ai colleglli che li attendevano. 
L’azione costante e paziente ri 
è protratta per tutta la notte « 
sino a tarda «ara, 

I lavoratori, in migliaia, da¬ 
vanti alle fabbriche, oltre a 
commentare l'esaltante risulta 
to della lotta odierna, hanno 
espresso viva solidarietà agli 
operai delia Pirelli e una pro¬ 
fonda indignazione per la gravo 
provocazione di cui ri 4 resa 
responsabile l'altro Ieri quella 
direzione eriendeJe. 


ORARIO NUQ\ 

OHAHIO C, t U i 


prese anche per i 50.000 floro¬ 
vivaisti ai quali la Confagricol- 
tura nega da due anni fi rinno¬ 
vo del contratto nazionale 


Consiglio CISL: 
nessun accordo 
ner la segreteria 

Si sono conclusi i lavori dal 
consiglio generale della CISL 
con l’elezione del comitato 
esecutivo. 

In precedenza, dopo lun¬ 
ghe ore di discussione, la 
commissione consiliare inca¬ 
ricata di verificare resistenza 
delle condizioni per realizza¬ 
re una soluzione unitaria di 
segreteria, aveva comunica¬ 
to al consiglio generale di 
non aver raggiunto il neces¬ 
sario accordo. Non essendoti 
realizzato raccordo, il segre¬ 
tario generale ha comunicato 
di ritenere definitiva l’attuala 
composizione dalla segreteria 


0 GRIPPAUOO 

■ »■ * 
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TORINO — Un gigantesco corteo porto dai concolli dolio FIAT Miroftori 


TORINO — L'impononto comizio FIOM, FIM, UILM o piazzo Son Carlo 


Dal nostro inviato 

TORINO, 25. 

Decine di migliaia di operai, di tecnici, di impiega ti. Lunghi, interminabili cortei, dalla * cintura indu¬ 
striale » al cuore di Torino. Selve di scritte, frutt o della fantasia di una fabbrica, di un reparto. Gli 
antichi canti operai legati ai canti nuovi, composti n elle lotte dell*« indimenticabile i ’68. E soprattutto 

giovani, una marea di giovani, con i loro fischi e il loro esaltante entusiasmo. Quanti saranno stati 1 metalmec¬ 
canici che sono sfilati oggi per le vie di questa città che c ome nessun altra intreccia i ricordi antichi alla realtà 
nuova, prorompente, che hanno assiepato la piazza San C arlo, drappeggiata di bandiere rosse con le tre sigle unite 
dei sindacati metalmeccani- •-—--—- 


ci FIOM-FIM-UILM? Set- 
tantamila, ottantamila, for¬ 
se più. La * Stampa Sera » il 
giornale della FIAT, non ha 
potuto fare a meno di pren¬ 
dere atto della imponente 
manifestazione e ha dovuto 
parlare di « cinquantamila ». 
Il segretario generale della 
FIM Macario ha iniziato a 
parlare mentre i cortei si 
snodavano all'interno della 
piazza. Benvenuto, segretario 
della UILM ha preso poi la 
parola e Bruno Trentin segre¬ 
tario generale della FIOM ha 
concluso, mentre il corteo 
partito dalla FIAT Stura e 
composto in larga parte di 
operai milanesi ancora non 
aveva terminato la sfilata. 

I metalmeccanici hanno ri¬ 
sposto cosi, con forza e fer¬ 
mezza agli attacchi della 
Confindustna, a tutti coloro 
— come hanno sottolineato 
gli oratori — che ipotizzano 
una svolta a destra nel pae¬ 
se, nel tentativo di reprimere 
l’offensiva in atto. Hanno ri¬ 
sposto alle provocazioni aper¬ 
te dalla FIAT nei giorni 
scorsi con le massicce so¬ 
spensioni adottate col prete¬ 
sto d’uno sciopero in una of¬ 
ficina e proseguite con la 
« serrata » decretata a Mila¬ 
no ieri da Pirelli. Hanno ri¬ 
sposto all'Unione industriali 
torinesi che aveva propagan¬ 
dato un clima di allarmismo 
isterico sulla manifestazione 
nazionale promossa a Tori¬ 
no dalle tre organizzazioni 
sindacali. Hanno ribadito la 
loro volontà di proseguire 
con tenacia la lotta intrapre¬ 
sa per gli obiettivi contrat¬ 
tuali e per gli altri che stan¬ 
no crescendo (fitti, riforma 
fiscale, ecc.). 

Hanno detto a tutti coloro 
Che oggi dissertano sul sin¬ 
dacato sperando in un sinda¬ 
cato « gendarme » dei lavora¬ 
tori (aveva cominciato Mon¬ 
tanelli all’inizio dell’* autunno 
anticipato »): « Ecco il sinda¬ 
cato » (per usare le parole 
pronunciate oggi da Trentini 
« E’ questo il sindacato siete 
voi ». E davanti c’era la gran¬ 
de folla degli operai, dei tec¬ 
nici. 

Le prime autocorriere sono 
giunte quando si levava l’al¬ 
ba. Venivano da tutta Italia, 
affrontando i sacrifici di un 
lungo viaggio e di una spe¬ 
sa che essi stessi hanno vo¬ 
luto (e non addossandola ai 
sindacati, come ha scritto il 
« Corriere » smentito in piaz¬ 
za dai dirigenti sindacali). A 
Torino in totale saranno giun¬ 
ti, secondo calcoli approssi¬ 
mativi, in 15-20 mila. Gli al¬ 
tri erano operai torinesi. Alle 
quattro davanti ai vari can¬ 
celli della FIAT si formano i 
primi picchetti; ma non ce 
ne è bisogno perchè i lavo¬ 
ratori rimarranno a casa. Ver¬ 
ranno più tardi ad infittire 
i vari cortei. Lo sciopero — 
dicono le prime notizie, poi 
confermate — proclamato per 
48 ore è stato totale, non so¬ 
lo tra 1 trecentomila metal- 
meccanici ma anche tra i chi¬ 
mici e gli edili, pure prota¬ 
gonisti dello scontro contrat¬ 
tuale. Alle porte 1 e 2 della Mi- 
rafiori troviamo gruppi di mi¬ 
lanesi; alla 18 torinesi e aosta¬ 
ni; a un’altra i bergamaschi, a 
un’altra ancora i bresciani. Al¬ 
la porta 20 quelli della Oli¬ 
vetti hanno un grande car¬ 
tello « Se Costa è un lupo. 
Agnelli e Olivetti sono le vol¬ 
pi ». E poi un monito « Ach- 
tung, padroni ». Sono picchet¬ 
ti « simbolici ». L’unico cru¬ 
miro della giornata si è pre¬ 
sentato alla porta zero. 

Andiamo alla FIAT Stura. 
C’è già un corteo pronto con 
un pannello massiccio che re¬ 
ca la sagoma della fabbrica 
a alla francese » col pugno 
chiuso sull’officina e la scrit¬ 
ta « Uniti si vince ». Arrivano 
quelli di Milano, saranno in 
cinquemila, smontati da auto 
corriere, e da un « treno spe¬ 
ciale ». Una selva di bandie¬ 
ra rosse a, davanti a tutte, 
una bandiera tricolore. Uno 
(schieramento Immenso avana 
tango oorao Giulio Oaaars. 


Distribuiscono volantini. Uno 
ricorda: « 82.600 morti per in¬ 
fortuni sul lavoro; 966 800 in¬ 
fortuni con invalidità perma¬ 
nente ». « I padroni sono di¬ 
ventati più ricchi, j lavora¬ 
tori più poveri ». 

A metà del viale c’è un ur¬ 
lo e un abbraccio di folla: 
sono quelli della Pirelli di Set¬ 
timo Torinese. « La lotta è di 
tutti » dice l’autoradio, rivol¬ 
ta ai commercianti chiedendo 
loro di respingere l’invito ri¬ 
volto dalla loro « unione » af¬ 
finchè boicottassero la mani¬ 
festazione operaia. 

lasciamo il corteo della Fiat 
Stura e raggiungiamo nuova¬ 
mente il centro città. Avanza 
un’altra infinita schiera di ope¬ 
rai. Leggiamo i nomi di Va¬ 
rese, Modena, di numerose 
fabbriche torinesi, dalla No- 
biolo alla Pinin Farina. Ed 
ecco il corteo dei bresciani, 
da Porta Susa; il corteo, fit¬ 
tissimo,-salito dalla Fiat Lin¬ 
gotto, quello partito dalla Mi- 
rafion e che ha sfilato lungo 
il corso Unione Sovietica. En¬ 
trano lentamente, pigiandosi 
l’un contro l’altro, nella 
piazza San Carlo già gremi¬ 
ta. La statua di Emanuele Fi- 
liberto è coperta di bandiere 
rosse. Non un minimo inci¬ 
dente. La polizia è nel pa¬ 
raggi in grandi forze, ma 
cerca di non dar nell’occhio. 
E* una gran prova di forza. 
Una delusione per i padroni 


che avevano profetizzato una 
giornata di disordini. Il disor¬ 
dine è dei padroni e delle for¬ 
ze di polizia, quando inter¬ 
vengono. 

Prende la parola un operaio 
della Pirelli. « Non ci ferme¬ 
ranno » dice, « i motivi della 
nostra lotta si saldano a quel¬ 
li della vostra. Uniti batte¬ 
remo Pirelli e Agnelli ». 

Lo accoglie un boato di ap¬ 
plausi. Sopra la folla ondeg¬ 
giano i cartelli. Leggiamo no¬ 
mi di città e fabbriche: Livor¬ 
no, Firenze, Bologna, Carroz¬ 
zeria Bertone, Aspera Frigo, 
Rex, Alfa Romeo, Breda, Au¬ 
tobianchi, Beloit, Salmoiraghi, 
ecc.. ecc. altre scritte dicono: 
« Abarth, la boutique delle pa¬ 
ghe basse », « Al mare Agnel¬ 
li veleggia, ai forni Pautasso 
boccheggia ». 

Pautasso, raccontano, è il 
nome del protagonista del 
film « I compagni ». Un altro 
striscione dice: « Non aspet¬ 
tiamo altre Avole, o Battipa- 
glie! ». 

« Ecco — dice Macario per 
la FIM — questa è la rispo¬ 
sta politica, la risposta del¬ 
l’unità di classe a chi vole¬ 
va divisioni, una risposta al¬ 
la storia. Avremo altre batta¬ 
glie ». 

E ricorda, oltre il contrat¬ 
to, l’obiettivo della casa e del 
disarmo della polizia. 

c Non vogliono trattare le 
nostre richieste, vogliono la si¬ 


curezza sui loro futuri guada¬ 
gni come se ì lavoratori aves¬ 
sero la sicurezza dei loro sa¬ 
lari ». Macario conclude in¬ 
viando un saluto ai metallur¬ 
gici dell’Argentina che marte¬ 
dì scendono in sciopero per 
protestare contro il licenzia 
mento di 9 attivisti sindacali, 
in una fabbrica, guarda caso, 
della Fiat. 

E’ un tema ripreso da Ben¬ 
venuto segretario generale del¬ 
la UILM che rammenta le 
« quattro bandiere » dei padro- 
ni: quella dei fascisti greci 
(venuta a galla ieri alla Pi¬ 
relli) quella del Sud-America 
quella della Svizzera (dove 
esportano i capitali) e infine 
quella italiana (per soffocare | 
le richieste degli operai in no- ] 
me di presunti interessi na- | 
zionali). 

« Ora tentano — aggiunge 

— di creare una psicosi anti- 
operaia, premessa forse a ten¬ 
tativi autoritari. Ma l'Italia 
non è un paese di colonnelli, 
nè in divisa, nè in borghese. 
Alla escalation dei padroni ri¬ 
sponderemo con una nostra 
escalation, se sarà necessa¬ 
rio ». 

« Ai padroni — ha detto con¬ 
cludendo la grande manifesta¬ 
zione il compagno Trentin, se¬ 
gretario generale della FIOM 

— diciamo soprattutto: la vo¬ 
stra politica di avventura sa¬ 
rà battuta perchè non avete 
capito che cosa è il sindaca¬ 
to in Italia, che cosa esso sta 
diventando. Esso è rappresen¬ 
tato qui da coloro che sono sta¬ 
ti i protagonisti dei cortei di 
Torino, cosi come sono sta¬ 
ti i protagonisti nel formula¬ 
re le richieste contrattuali, co¬ 
si come sono stati protagoni- 1 
sti nella costruzione di nuo¬ 
ti strumenti unitari di de¬ 
mocrazia e di potere nelle fab¬ 
briche ». 

Trentin ha poi ribadito la 
volontà dei matallurgici a trat¬ 
tare sulle richieste (salario, 
orario, diritti, parità) senza so¬ 
spendere l’azione. Sono i pa¬ 
droni che non vogliono trat- 
I tare e che pretendono di ean- 
: celiare quello che ò stato strap- 
I pato in dure lotte, nel '68 ’69 
| (il diritto alla contrattazione 
j integrativa) che pretendono di 
j « cancellare quello che ab- 
| biamo ripreso con la lotta di 
, popolo » dopo il fascismo, cioè 
ì .: diritto di sciopero. 

I Pirelli, ieri, ha aggiunto 
! Trentin, ha lanciato una nuo¬ 
va sfida. La migliore rispo¬ 
sta è nel proseguire la lotta 
con implacabile fermezza, sen¬ 
za lasciarsi logorare, senza 
sprecare le forze, senza pre¬ 
starci alle divisioni. 

« Alla fine dovranno cede- 
j re — ha concluso Trentin — 
abbiamo la nostra arma se¬ 
greta. La ragione della nostra 
forza e la ragione della rab¬ 
biosa controffensiva del pa¬ 
drone stanno in questa ar¬ 
me.: l’unità e la democrazia 
base ». 

Infine il segretario della 
l-IOM ha rivolto un invito ai 
I gruppi esterni: «Qui, oggi — 
j ha detto — avete una occasio- 
1 ne per capire- Se vorrete di- 
I videre e denigrare la risposta 
I sarà anche dura. Se volete, par¬ 
tecipare la porta è aperta. Una 
cosa è chiara: non si fanno 
esperimenti, ma si paga di 
persona, si risponde alla 
classe ». 

Con un ultimo saluto di un 
dirigente sindacale torinese la 
imponente manifestazione, si è 
conclusa. Torino operaia e de¬ 
mocratica, i metallurgici ita¬ 
liani, gl] operai 1 tecnici • gli 
impiegati italiani hanno vissu¬ 
to una granfia giornata. 1 fu¬ 
turi appuntamenti, già annun¬ 
ciati, sono Mila nuova lotta 
nelle prossime manifesta rioni 
a Napoli, a Milano. 

Bruno Ugolini t 



Oltre centomila lavoratori romani hanno scioperato 


SUI CANCELLI DELLA CONFINDUSTRIA: 
«SIAMO MILIONI UNITI CONTRO POCHI» 

Il cartello affisso dai lavoratori a termine di un forte corteo pe r le vie del centro - In testa gli operai della Pirelli di Tivoli - Fer¬ 
me le fabbriche metalmeccaniche e quelle chimiche - Alle 12 bloccati i cantieri - Assemblee di edili in decine di luoghi di la¬ 
voro - Denunciato il comportamento della televisione - Provoc azione alla Palmoiive • Martedì un nuovo sciopero nei cantieri 



Nell'incontro con la delegazione dell'Assemblea regionale 

Rumor elusivo sui problemi 
di sviluppo della Sicilia 


Solo a fine anno il CIPE farà sapere le sue decisioni sui piani delle 
partecipazioni statali e per la rinascita delle zone terremotate 


D.io ore è durato, ;or. pome 
r.gg.o, i io ’ofju.o che uiij de 
ez.i/io df. ’.i i-^-inb oh regio 
:i i.o -, i i hi «nulo con i. 
prendente dei consiglio Rumor, 
jire-vf'iti t ministri de, Bilanc.o, 
Caroti, e dodo Partecipa/.,<>n; 
stai. il: Malfatti. : rappresentan 
ti di tutti i gruppi a Palazzo 
dei Normanni per il gruppo 
connin. i, compagno De Pa¬ 
stinilo). [/incontro era stato ri¬ 
chiesto d iirnssomblea siciliana 
per presentare al governo oen 
tra le alcune rivendicazioni per 
,<j -..ilupjxi economico e sociale 
Iella S.cdia 

I punti fondamentali delle ri - 
.endicaZiOtu sono: 1 ! piano delle 
l) ìriec.paz.om statali per tutta 
,a regione (prev.sto nella legge 
speciale per il terremoto), e il 
;i:ano di investimenti straordi¬ 
nari per la rinascita delle zone 
vr remo: a te. nonché la difesa 
ilei prodotti fondamentali della 
agricoltura 

Rumor, concludendo, ha da¬ 
to delle risposte evasive, addu- 
cendo per vane questioni la sua 
t non completa conoscenza > dei 
problemi. Ha però promesso 
che entro la fine dell'anno sa¬ 
ranno approvati dal Cipe il pia¬ 
no delle partecipazioni statali 
c quello delle zone terremotate. 

Per quanto riguarda invece 
il problema degli agrumi e del 
vino nei rapporti con La CEK. 
Rumor si è riservato di stu¬ 
diare la questione insieme ai 
ministri degli esteri e dell'agri¬ 
coltura e di definire con essi la 
posizione che l’Italia dovrà te¬ 
nere negli imminenti incontri 
comunitari. E’ stato infine con¬ 
cordato un nuovo incontro della 
delegazione con Rumor per la 
fine dell'anno. 

Al termina dell’incontro, il 
compagno Panerà*o Da Pasqua¬ 
le ci ha rilasciato la inguanta 
dichiagaàone: 

«Nat comunisti comi (tariamo 
inasto Incon tr o ooe l'attualo 


presciente <ì-' (’onsigl.o come 
un momeii'u de..a lotta p u uè 
nera.e che .e c. »sì.ivoratr... 
sic,nane conti icone [x-r impor¬ 
re un profondo m ita mento de 
gl: indir.z/i po'.tici dello St.ro 
e della Keg.ooe sui problemi 
p.ù vivi dello sviluppo cenno 
rmeo e sociale. Da!.a grande 
manifestazione dei terremotati 
del 9 luglio '68 alTeccidio rii 
Avola, ada lotta del/KI S. e del 
cantiere navale, fino al'o scal¬ 
però generale unitario dell'll 
luglio '69 e alla marcia odierna 
di Agrigento, in mille battagl e 
le masse hanno — in termini 
perentori — posto il problema 
deU'occupazione. dello sviluppo, 
delle riforme. 

« Il movimento d: lotta ha bi¬ 
sogno di uno sbocco politico 
per cui è necessaria l'iniz.ativa 
dei partiti della classe operaia 
per far crescere uno senior i- 
merito di forze polit.cho capac, 
di imporre le soluzioni oggi pos 
s.bih. Non si tratta, quindi, di 
attendersi (nè ci attendevamo) 
t qualcosa > da Rumor e dal suo 
governo, fondato peraltro su!!.* 
precarietà e immerso nella cr: 
si politica che travaglia il pae¬ 
se. Si tratta invece di stringere 
alle corde, di inchiodare a pre¬ 
cise responsabilità, 1 gruppi do- 
minanti a Roma e a Palermo, 
per dare nuovo alimento al mo¬ 
vimento di lotte della classe 
operaia e alla strategia unitari.) 
delle sinistre. Il pessimismo o 
l'ottimismo di maniera rj sono 
dunque estranei; ci sorregge in 
vece la coscienza di combattere 
in tutte le sedi una battaglia 
diretta alla rottura degli attua¬ 
li equilibri politici e indirizzi 
economici. 

L'incontro di oggi i Inoltre la 
dimostrazione che ae la Sicilia 
vuole contare, deve liberarti 
ai più pretto dal centro*)mitra. 

« I soli momenti quindi nel 
quali è poaubila anobi aok» di- 
aostana ài poteri tm3L di tata¬ 


rossi generali, sottraendo 'a 
Regione alla verjoL'nosa fi;.li 
di ;x>tere tra gru,),), I.C.. vivi 
«lucili in cui si cslc da .Io scho 
ma do! centrosinistra c in cui si 
determina la presenza del/oo 
pns.zione Viene fuori quindi 
sempre p,ù impellente l’e-,gon¬ 
za di un governo nuovo esprcs 
so dal movimento de le mas^e 
e collegato a tutta !a sm.stra ». 


Ondata 
di lotte 
nell’Isola 

PALERMO. 2.ì 

Una imponente ondata di lot¬ 
te di ma-sa c d. movimenti un. 
tari inveite la S.cilia per riverì 
d-care una nuova po'itica nei 
confronti del Mezzogiorno, la 
stessa esigenza che, proprio og 
gl, c stato riproposta a Rumor 
Il via sarà dato domani mat 
tina dalle popolazioni Hell'Agr;. 
gentino che scendono in sciopero 
generale per 48 ore 
lai protesta dilaga pure nella 
vicina provincia di Caltanisset- 
ta. Ieri, a Riesi, 1 braccianti 
hanno occupato l'Ufficio di col 
locamento. Manifestazioni a 
scioperi sono previsti a breve 
scadenza in altri centri del Nis 
seno. 

A Palermo le segreterie pro¬ 
vinciali delle tre confederazioni 
hanno deciso di proclamare per 
il 9 ottobre una giornata di scio¬ 
pero nell'industria e nei servizi 
(trasporti, acqua, gas) per lo 
sviluppo economico e contro l'of¬ 
fensiva poliziesca scatenata 
contro migliaia di lavoratori, di 
studenti, di donne dei quartieri 
popolari: a per la fina dallo 
stasso maae uno scioparo gatta- 
rala 


« Siamo milioni di lavoratori uniti contro pochi pa- 
droni »; era scritto su un cartello che gli operai romani 
hanno appoggiato ieri mattina sulle grosse Inferriate 


all’ingresso della Confindustria. Giorno dopo giorno, con una 
intensità sempre maggiore dall’inizio di queste lotte contrattuali, 
a piazza Venezia, nel cuore della Capitale, i padroni — che oc¬ 


chieggiano dalle finestre soc¬ 
chiuse — vengono salutati da 
centinaia e centinaia di pugni 
chiusi, da salve di fischi, da 
slogan duri ed efficaci. E' 
successo anche ieri: dopo gli 
edili, dopo i metalmeccanici, 
con una continuità operaia, 
tutta di classe, è stata la vol¬ 
ta dei chimici e dei lavoratori 
della Pirelli. Quel cartello, la¬ 
sciato sui cancelli della Con- 
fìndustna a conclusione di un 
forte corteo, voleva ricordare 
ai padroni che. insieme ai cen¬ 
tomila romani che ieri hanno 
incrociato le braccia, c’era il 
fiume di uomini che stava con¬ 
temporaneamente attraversan¬ 
do Torino, e i lavoratori della 
Bicocca che a Milano bloccata 
dallo sciopero generale stavano 
scandendo i loro slogan con¬ 
tro la serrata di Pirelli, e 
tutti gli altri che in ogni città 
italiana stavano lottando per 
il finnovo dei contratti. 

L’impegno dei lavoratori ro¬ 
mani — un impegno che ha 
segnato per la generale par¬ 
tecipazione di edili, operai, 
tecnici, impiegati, un nuovo 
deciso olpo all'Litransigenza 
padronale — è iniziato all'al¬ 
ba, davanti ai cancelli delle 
fabbriche chimiche e farma¬ 
ceutiche. davanti a quelle me¬ 
talmeccaniche private e a 
quelle «a partecipazione sta¬ 
tale Picchetti, questa volta 
ancora piu folti, piu decisi, 
delle volte precedenti. Co-n alla 
Squibb (dove i pochi impiegati 
entrati sono stati accolti dal 
lancio di monetine da cinque 
lire), alla Palmnltve di Net¬ 
tuno (dove a nulla è valso il 
provocatorio schieramento del¬ 
ia polizia, chiamata dalla dire¬ 
zione per far entrare qualche 
«((/.letto bianco») alla Se¬ 
lenio (dove i tecnici e gli 
ingegneri si sono uniti agli 
operai per comporre un 
compatto cordone), alla 
Cledca (dove con la lotta per 
il contratto si intreccia quella 
per la sicurezza del lavoro 
visti i piani di smobilitazione 
dell’ENI) e in decine e decine 
di grandi e piccole fabbriche 
(l'strbuite alla periferia del¬ 
la citta, lungo le strade con- 
-olari. Ecco alcuno percentuali 
di a-densionr 100 f / nelle abbri- 
chc metalmeccaniche lancia. 
Rea, Roma ria zzi, Voxson. Fio¬ 
rentini. Sacet. Aster. 98*7. alla 
Fiat, alla BPD di Colleferro. 
1O0N nelle fabbriche chimiche 
Pohama. Wellcome. SNIA- 
BPD, Solvay, Eugelhard 

Sulla Tiburtina. alle 8.30. 
clacson spiegati e lunga teo¬ 
ria di macchine tappezzata di 
cartelli Sono i lavoratori del¬ 
la Pirelli di Tivoli che hanno 
lasciato il grande stabilimen¬ 
to di Villa Adriana — non sen¬ 
za aver organizzato un forte 
picchettaggio per assicurare il 
presidio della fabbrica — per 
raggiungere la città. Si fer¬ 
mano davanti ai cancelli del¬ 
le fabbriche in lotta: aaiutano 
eoi pugni diluii i loro com¬ 
pagni. gridaoo « crumiri! » ai 
podi! che tentano di entrare. 
La protaita etano poi 


sotto le finestre dell'Ufficio 
provinciale del Lavoro. Di 
passaggio, davanti a! nostro 
giornale gli operai salutano e 
applaudano. quindi confluisco¬ 
no alla sede della CISL dove 
centinaia di lavoratori chimi¬ 
ci si sono già raccolti. Si svol¬ 
ge un'assemblea. Poi quando 
cartelli issati, fischietti in boc¬ 
ca. i lavoratori si muovono in 
corteo, sono le 10.30. Ancora una 
volta il grido dì < contratto » 
scuote dal proprio ritmo quo¬ 
tidiano i commercianti, le don¬ 
ne, i passanti. Il traffico si 
blocca mentre i lavoratori 
scendono per via Cavour. In 
prima fila insieme ai dipen¬ 
denti di Colle Cesarono, con le 
loro di\ ise bianche da infermie¬ 
ri (da due mesi occupano la 
clinica), ci sono i lavoratori 
della Pirelli, seguono in per¬ 
fetto ordine i « chimici » e le 
delegazioni di fabbriche metal¬ 
meccaniche, e tanti giovati!, 
tante donne. 

A mezzogiorno, mentre con 
le parole del compagno Leo¬ 
ni. segretario provinciale del'a 
FII/CEA. la mamfestaz.one 
sta volgendo a temine e piaz¬ 
za SS. Apostoli si va svuotan¬ 
do. nei cantieri suona la si¬ 
rena per la mensa. Ma con 
la sirena inizia Io sciopero de¬ 
gii oltre sessantamila edili 
della Città e della provine.a. 
Dalle fabbriche ai cantieri la 
risposta è la stessa: l'asten¬ 
sione totale, la partecipaz.on# 
dei lavoratori decisa e unita¬ 
ria. Molti, soprattutto i pen¬ 
dolari. raggiungono le stazio¬ 
ni per rientrare a casa: altri, 
in decine di centri, si raccol¬ 
gono per discutere in assem¬ 
blea con i sindacalisti, con i 
compagni delle sezioni comu¬ 
niste di zona gli sviluppi della 
lotta. 

Le gru dell’enorme comples¬ 
so dei Prati Fiscali alle 12.15 
sono bloccate. Decine di lavo¬ 
ratori raggiungono via Monte 
Cerviato e sotto un sole a pic¬ 
co ascoltano le parole del com¬ 
pagno Fredda segretario pro¬ 
vinciale della FTLLEA Si de¬ 
nuncia .incora una volta l'at¬ 
teggiamento intransigente dei 
costruttori, l'aumento del co¬ 
sto della vita, il blocco dei 
salari (che non sono aumentati 
in questi ultimi anni) e U ver¬ 
gognoso comportamento della 
RAI-TV che ut tutto questo 
periodo non una sola volta ha 
sentito il bisogno di dedicar* 
qualche minuto di trasmissio¬ 
ne alle lotte degli edili roma¬ 
ni e italiani, al problema del¬ 
la casa. Ancora più precisa • 
dettagliata la denuncia con¬ 
tro la TV è stata fatta dai 
compagni di Ponte Milvio nel 
corso dell'assemblea svolta 
con gli edili 

Ci si lascia con un nuovo 
appuntamento. Martedì, dall* 
12. per 36 or* di nuovo, i can¬ 
tieri ai tarmeranno. Ali* 14 
gli «dii! confluiranno a piaa- 
za San Giovanni, Intanto oggi 
pn»efu* la lotta dei cfaàntat. 

PrtnoMct BMpifti 
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Ucciso un uomo la scorsa notte nell'Irlanda del Nord 


Nuovi scontri e barricate 
sconvolgono Londonderry 

U spirale della violenza non è cessata — Inutile la presenza dell'esercito britannico — I cattolici raddoppiano la sor¬ 
veglianza — La politica riformista di Wilson aiuta obiettivamente Chichester Clark — L'integrazione economica dell’lr- 
landa è oramai matura — 611 interessi convergenti delle borghesie dell'lrlanda del Nord e del Sud con quella inglese 
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Protestano contro la repressione d ,'.Urlu*„" B ° 

enorme melale per protesterò per II processo contro otto leader» di sinistre accusati di 
aver organizzato lo manlfostazlonl alla Convenziona del partito Democratico che furono du¬ 
ramente represse dalla polizia 


Aperta a Stresa la Conferenza del traffico 

Elogio al treno dalla 
«città dell’automobile» 

Molta cautela anche nelle critiche all’attuale situazione di caos - Le 
metropoli minacciate di immobilità - Il ministro Natali rassicura le in¬ 
dustrie automobilistiche - La soluzione nel ritorno ai mezzi pubblici 


Dal «ostro inviato 

STRESA, 25 

La XXV1 Conferenza del 
traffico 9 della circolazione si 
è aperta In un'atmosfera cir¬ 
cospetta, quoti organizzatori 
e relatori 1onero innanzitutto 
preoccupati di non pestare i 
calli a nessuno. La stessa scel • 
ta del tema t, a questo pro¬ 
posito. sintomatica: nelle gran¬ 
di città è diventato impossi¬ 
bile circolare, eppure il tema 
in discussione è « mobilità 
nelle aree metropolitane », 
quando più esatto sarebbe sta¬ 
to usare il termine «immobi¬ 
lità» se i vero, come ha ri¬ 
cordato lo stesso ministro Na¬ 
tali, che nelle grandi città la 
velocità commerciale di auto¬ 
veicoli costruiti per superare 
t JOO chilometri orari, si aggi¬ 
ra sui 4 o 5 chilometri. 

Circospezione, quindi, e — 
tanto per evitare equivoci — 
«no slogan che suona « La clt- 
tà vive dell’automobile e per 
l'automobile » e che contrasta 
in modo stridente con tutte le 
relazioni presentate che — sia 
pure da angolazioni diverse —- 
indicono la soluzione dei pro¬ 
blemi della circolazione nel 
ritorno al mezzo pubblico. 

Non ha quindi sorpreso che, 
nella generale circospezione, 
siano stati particolarmente 
elusivi anche i principali di¬ 
scorsi della giornata, lutti le¬ 
si a sostenere che così non 
si pub andare avanti, ma at¬ 
tenti ad evitare indicazioni di 
responsabilità, sia per il pas¬ 
sato che per il futuro. 

Sintomatico, a questo pro¬ 
posito, il discorso dell'on. Lo- 
reneo Natali, ministro dei la¬ 
vori pubblici. Egli è partito 
dicendo che ci si trova di 
fronte ad un problema di ri¬ 
strutturazione delle città, ha 
parlato di pianificazione ur¬ 
banistica ispirata all'obiettivo 
4M fare delle metropoli a mi¬ 
sura d'uomo, ma si i affret¬ 
tato a precisare che la gravi¬ 
tà della situazione i determi¬ 
nata non dalle automobili, ma 
dall'uso che se ne fa. 

Messicurate così le industrie 
automobilistiche, u mini¬ 
stro ha semplicemente dimen¬ 
ticato di ricordare che la spe- 
eulaskms sulle aree ha potu¬ 
to egire indisturbata per i ri¬ 


to quando ha affermato che 
« dobbiamo rivedere i termi¬ 
ni, il tipo, la qualità stessa 
dello sviluppo metropolitano 
che fa lem ancora, nonostan¬ 
te se ne sia avvertito il gra¬ 
ve pericolo, su un'espansione 
troppo spesso incontrollata e 
sregolata a causa di fenome¬ 
ni, collegati allo sviluppo eco¬ 
nomico, che non tengono ade¬ 
guatamente conto dell'interes¬ 
se del pubblico. Tra questi fe¬ 
nomeni assume un peso deci- 
«irò quello della forte concen¬ 
trazione degli insediamenti 
produttivi, concentrazione che 
nelle aree ad alta densità in¬ 
dustriale, impone allo stato e 
ai poteri locali un gravoso one¬ 
re per l'apprestamento degli 
insediamenti umani e per la 
infrastrutturazione necessaria 
ad ospitare masse di lavora¬ 
tori, calamitate dalla nuova of¬ 
ferta di lavoro ». 

A più riprese Natali ha sot¬ 
tolineato che « devono essere 
gli enti locali ed assumere 
iniziative su scala regionale 
per dotare le aree metropoli- 
tane delle necessarie infra¬ 
strutture ». Che cosa si inten¬ 
da poi per infrastrutture è 
presto detto, quando si ricor¬ 
di che l'indicazione principa¬ 
le che viene dalla conferenza 
è quella di un potenziamento 
del trasporto pubblico ai va¬ 
ri Uveiti. Un ritorno al treno, 
In altre parole, che nel «Sanc- 
ta sanctorum » dell'automobi¬ 
le è una aspirazione davvero 
singolare. 

Lo stesso prof. Erasmo Pe¬ 
rocché presidente della pro¬ 
vincia ai Milano, introducen¬ 


do 1 lavori ha sostenuto l’esi¬ 
genza di una adeguata rete di 
trasporti pubblici, articolata 
su treni regionali, metropoli- 
tane. trasjiorti pubblici di su¬ 
perfìcie di standard elevato, 
ma ha indirettamente confer¬ 
mato quanto si sia ancora lon¬ 
tani dalla soluzione quando 
ha proposto di studiare « la 
possibilità d'esecuzione di una 
grande indagine motivaziona¬ 
le origine destinazione, da con¬ 
durre per campione c limita¬ 
tamente alle otto maggiori 
aree metropolitane, in conco¬ 
mitanza del censimento gene¬ 
rala della popolazione italia¬ 
na che avrà luogo nel 1971 ». 

Vale a dire che fra due an¬ 
ni si farebbe l'indagine, un 
paio d'anni se ne andrebbero 
per la elaborazione dei dati » 
le proposte, ed intanto sare¬ 
mo arrivati alla completa pa¬ 
ralisi anche se sì può conve¬ 
nire con peracchi che, alme¬ 
no indirettamente, oggi il pro¬ 
blema del traffico nelle aree 
metropolitane costituisce « la 
sfida più immediata per la 
classe politica, amministrativa 
e tecnica ». 

T/t cronaca della giornata re¬ 
gistra tra l’altro una confe¬ 
renza stampa dei dipendenti 
dell'ACl in sciopero, contro II 
progetto di riforma dell'esa¬ 
zione delta tassa di circolazio¬ 
ne che — i stato ricordato 
— significherebbe il licenzia¬ 
mento per migliala di lavora¬ 
tori senza migliorare il servi¬ 
zio e senza ridurne il costo. 

Fernando Strambaci 


Guerriglieri all'attacco 
nel Venezuela orientale 


tsrdi frapposti dal governo al¬ 
la elaborazione della legge ur¬ 
banistica ed alla sua applica- 
storie Natali ha anche criti- 
osto e là legislazione non più 
idonee a dare strumenti effi¬ 
cienti alle amministrazioni lo¬ 
cali s, quasi dalla idoneità del¬ 
la lagtelazione non fossero 
im prima persona responso! ri- 
« I go v e rn i che zi sono sino 
od oggi succeduti. 

Unrtadteaztone di massima, 
tfaaMMiML fi ministro l'ha da- 


CARACAS, 25. 

TI ministro delle Difesa del 
Venezuele ha dichiarato che un 
ufficiale e quattro soldati sono 
morti in due scontri con un grup¬ 
po di guerriglieri avvenuti nel¬ 
le ultime U ore nella sona 
orientale del paese Nove sol¬ 
dati sono rimasti feriti. L'eser¬ 
cito ha inviato rinforzi nella 
zona. 

• * * 

BUENOS AIRES. 25. 

Il generale Ongsnia, Presi¬ 
dente dell’Argentina, ha presie¬ 
duto ieri aera la riunione del 
Consiglio nazionale di sicurez¬ 
za (Confa#). Nella riunione è 
■tata esaminata la situazione 
sindacala dal paese. 

Dal 1 , ottobre la centrala sin¬ 
dacala tC emulili siane dai 21 s 


(fino a non molto tempo fa di 
tendenza moderata) ha indetto 
uno sciopero nazionale di 35 ore 
Vari organismi sindacali han¬ 
no aderito allo sciopero e sono 
in corso assemblee studente¬ 
sche nelle quali verranno decise 
le forme dell'appoggio studen¬ 
tesco alla lotta operaia. 

* • • 

LIMA. 25. 

Il ministro degli Interni del 
Perù ha annunciato cho nove 
membri del MIR sono stati ar 
restati in seguito alla «coperta 
di « un complotto sovvenivo, 
che è stato sventato dalle auto¬ 
rità >. L'annuncio afferma che 
sono itati scoperti armi, muni¬ 
zioni e materiale di propagan¬ 
da « comunista ». 


Dal «astro corrisoondent# 

LONDRA, 25 

Le « pacificazione ». intenta¬ 
ta dall'esercito inglese è quo¬ 
tidianamente contraddetta dal¬ 
la drammatica spirale di vio- 
i lenza in cui tuttora si dibat- 
: te 1'Irlanda del nord. Duran- 
| te scontri fra bande rivali un 
uomo è rimasto ucciso la scor- 
' sa notte a Londonderry. Non 
: è chiara la responsabilità del- 
! l’accaduto. Cattolici e prote- 
i stanti accusano a vicenda la 
| fazione rivaie di aver com- 
! piuto la prima mossa. 

A niente è valsa la presen¬ 
za di centinaia di soldati in 
assetto di guerra prontamen¬ 
te dispiegati come « cordone 
! sanitario » sul luogo degli in- 
| cidenti. Le barricate smantel- 
! late la settimana scorsa nel 
| ghetto cattolico di Bogside ven- 
' gono ora frettolosamente rie- 
i rette. La condizione materia- 
1 le e psicologica dell’» assedio » 

I non è terminata. La fase in- 
| teriocutoria introdotta dall'in- 
f teo-vento di Londra non ha ar- 
j restato il trascinarsi endemi- 
! co dei conflitto. Lo stillicidio 
: degli attentati, degli incendi 
i e degli assassinii continua. 

, Questo pomeriggio abbiamo 
ì parlato per telefono con un 
j portavoce del comitato di di- 
! fesa cittadino di Bogside il 
I quale ci ha dichiarato: « Sia- 
] mo costretti a riorganizzare la 
I nostra auto-protezione. Aveva- 
i mo accettato di rimuovere gli 
; •‘sbarramenti sulla base delle 
j garanzie concesse dalle autori- 
! tà militari. Ma oggi dobbiamo 
j tornare a provvedere diretta- 
! mente all'incolumità della no¬ 
stra gente. Raddoppiamo la 
vigilanza. Ci sono adesso più 
di mille uomini divisi in pat¬ 
tuglie ohe perlustrano le stra- 
de e gli accessi al quartiere 
cattolico agli ordini del comi¬ 
tato di difesa cittadino». 

L’attrito è nell'aria e basta 
un nulla per riaccendere l’ur¬ 
to. Tanto a Londonderry che 
a Belfast e nelle altre loca¬ 
lità nord irlandesi il « ritor¬ 
no alla normalità » non si 
è realizzato. Né potrà mai av¬ 
venire sinché non si comin¬ 
olano a liquidare le ragioni 
profonde di un falso antago¬ 
nismo religioso sfruttato a fi¬ 
ni di egemonia politico eco¬ 
nomica dalle bande governa¬ 
tive e dall'oligarchia agrario- 
industriale ohe domina le sei 
province settentrionali. 

Ricapitolando gli avvenimen¬ 
ti deile ultime tre settimane 
e ormai evidente che la ma¬ 
novra conciliatoria intentata 
dal governo britannico si pre¬ 
sta alla più aperta strumen¬ 
talizzazione da parte della 
giunta unionista ohe da ein- 
quant’anni monopolizza il pò- 
tere dell’Ulster. Wilson — 
ai dice — obbliga il premier 
locale Chichester Clark ad 
una politica di riforme. Ma 
c’è una obiezione a nostro 
avviso valida ohe ci siamo 
sentiti ripetere più volte dal 
diretti interessati. Aiutandolo 
a modificarsi, incoraggiando, 
lo ad addolcire con qualche 
concessione il proprio regime, 
insegnandogli una tecnica am¬ 
ministrativa più raffinata e 
consona al tempi, non sta for¬ 
se il laburista Wilson «Ela¬ 
borando oggettivamente al 
mantenimento in sedia dell'ul¬ 
timo conservatore Chichester 
Clark? 

L'ipotesi laburista è che, al 
contrario, erodendo gradual¬ 
mente l’inflessibilità ormai in¬ 
desiderabile dì una struttura 
autoritaria basata in ultima 
analisi sul fascismo armato e 
sul fanatismo religioso, si fi¬ 
nisca con un lento processo 
di trasformazione a mutare la 
natura del sistema. Quella in 
cui è ingaggiato il governo di 
Londra sarebbe dunque la 
classica operazione di « am¬ 
morta momento » socialdemo¬ 
cratica che punta anche sul¬ 
la confluenza — a maggiore 
o minore distanza — dell’al¬ 
tro interlocutore: il governo 
borghese della repubblica d’ir- 
landa del sud. 

La prospettiva dunque sa¬ 
rebbe l'eventuale ricongiungi¬ 
mento dei due stati irlande¬ 
si. Solidi motivi economici e 
politici militano a favore di 
questo sbocco A lungo anda¬ 
re è inevitabile. 

La ramificazione dell'Iiian- 
da rientra perfettamente nel- 
io schema neocapitalistico 
che non tollera più. per Ù suo 
sviluppo, resistenza di due 
tronconi amministrativi sepa¬ 
rati. Tale soluzione è dettata 
dalla sempre minore disugua¬ 
glianza tecnologica produttiva 
del sud rispetto al nord e 
dall’eventuale accrescimento 
della integrazione dell'inte¬ 
ra economia irlandese nel piu 
vasto mercato britannico, A 
questo Dublino (cioè il gover¬ 
no conservatore del sud) è 
pronto già da tempo. Ha ab- 
bandonato (perché giunta ad 
una fase di eaaurimento) la 
linea economica protezionista 
seguita fin dal raggiungimen¬ 
to deli’» indipendenza » nazio¬ 
nale messo secolo fa e ai è 
ora convertito, per fona di co¬ 
se, alla politica del libero 
acambio ohe nelle circostanze 
ribadisce uno «tato di subor¬ 
dinazione, un vero e proproi 
legame neo-colonialista, con 
l'Inghilterra. 

Quando il premier meridio¬ 
nale Li neh ai «cogl 16 contro 
la giunta « Orango » del nord 
a difese dei diritti dai confra¬ 
telli cattolici di Londonderry 
e di Belfast non bisogna di¬ 
menticare la «pattisiaie ooin- 
oidansa di Interessi, nella prò- 
«pcMnra lunga, dai due gover¬ 
ni irlandesi « riveli » • di quel¬ 
lo «Mi—. Né ve trascurato 
« fetlo et» fi «soffitto reli¬ 


gioso roso drammatico al 
nord daU’esistenm di un ter¬ 
go sottoproletariato cattolico, 
è stato evitato al sud saio 
perché qui la rappresentanza 
protestante, numericamente 
inferiore, è composta di ceti 
< possidenti facilmente ìntegro- 
i tisi netta comunità cattolica 
delle quale essi in gran par¬ 
te detengono le redini dal po¬ 
tere economico. 

Ma la tremenda realtà odier¬ 
na offusca e nega questo qua¬ 
dro evolutivo che in se stes¬ 
so appare det tutto logico. I 
fatti partano un diverso ìtn- 
guoggio. La dittatura ddm 
•ter si basa sulla propaganda 
incendiaria del prete estremi- 
rie Paleiey e sull incitamento 
ri linciaggio contro la comu¬ 
nità cattolica. Vi sono almeno 
ventimila squadristi protestan¬ 
ti nette formazioni illegali dal 
così detti « volontari dell-Ul¬ 
ster ». 

La famosa requisizione del¬ 
le armi promossa dal gover¬ 
no britannico non ha dato al¬ 
cun frutto: nessuno — fra 1 
fascisti — ha consegnato i fu¬ 
cili. Il regime settentrionale è 
prigioniero delle stesse forze 
ohe ne hanno fino ad ora as¬ 
sicurato la sopravvivenza. La 
politica di riforme consiglia¬ 
ta a Londra, se venisse ap¬ 
plicata seriamente, gli toglie¬ 
rebbe probabilmente gli ulti¬ 
mi margini di manovra. Anzi: 
non v’è forse neppure lo spa¬ 
zio per un compromesso so¬ 
stanziale ril’tntemo della pre¬ 
sente struttura economico-so¬ 
dale nord-irlandese. 

Queste sono le contraddizio- 
ni in cui si dibatte il model- 
lo di trasformazione neo-ca- 
pitattsta m Irlanda. La ma¬ 
novra favorita da Landra ri¬ 
mane quindi al livello dei pal¬ 
liativi. ri coinvolgi mento della 
truppe inglesi si farà sempre 
piu pesante. Lo scontro può 
tornare a precipitare ancora 
una volta. Il regime, fra l’al¬ 
tro, sta cercando di colpire 
i leader» cattolici della rivol¬ 
ta come dimost ra tl mandato 
di comparizione spiccato con¬ 
tro Bernadette Devlin. 

La tendane si aooreace. Per 
questo la barricate vengano 
alzate di nuovo. 

Antonio Broncia 


Francia 

Intransigenza 
del governo 
sugli aumenti 
salariali 

Dt! «ostro corrispondente 

PARIGI, 25. 

Le difficili trattative comin¬ 
ciati* qualche giorno fa tra sin¬ 
dacati v governo sulle retribu¬ 
zioni salariali dei dipendenti del¬ 
le aziende nazionalizzate — gas 
ed elettricità, ferrovie, traspor¬ 
ti urbani, industria carbonifera, 
poste e telegrafi — sembrano 
avviarsi verso un vicolo cieco. 

Alle richieste di aumenti che 
vanno dal 6 al 10% a seconda 
dei settori (calcolo basato sul¬ 
l'aumento reale del costo della 
vita dal giugno 1969 al luglio 
IWib il governo ha reagito of¬ 
frendo i! due per cento, cioè 
rifiutando di prendere in con¬ 
siderazione il rincaro dei prezzi 
verificatosi in Francia. 

Mentre i negoziati continuano, 
eresie il malcontento tra i lavo¬ 
ratori, sempre meno disposti ad 
aspettare la realizzazione della 
« nuova società » promessa dal 
governo per gli anni a venire. 
Scioperi — per ora sporadici — 
o il rifiuto del personale dei 
trasporti urbani parigini di fir¬ 
mare «li accordi, conclusi appe¬ 
na una settimana fa. lasciano 
presagire l'imminenza di lotte 
più vaste se le trattative in cor¬ 
so dovessero bruscamente inter¬ 
rompersi. 

Al malessere sociale si sta 
abbinando un grave malessere 
politico in seno alla maggioran¬ 
za gollista. I fedeli del gene¬ 
rale. che avevano violentemen¬ 
te criticato i piani economici 
del governo, pensano ora che 
sia giunto il tempo di « passa¬ 
re all' opposizione * come ha 
scritto oggi su una rivista l'ex- 
ministro della Cìiustizia Capi¬ 
tani. 

A galvanizzare gli ortodossi 
è venuta poi la pubblicazione 
di un brano di una lettera at¬ 
tribuita a De Gaulle. Il vec¬ 
chio generale avrebbe scritto 
ad uno dei suoi fedeli che la 
Francia è in declino dopo esse¬ 
re stala « sopra le vette » (na¬ 
turalmente grazie s lui), ma 
che ben presto essa riprenderà 
la sua ascesa * se uomini di 
carattere si mostreranno capa¬ 
ci di cogliere l'occasione pro¬ 
pizia ». 

Questa frase ha già fatto 
versare fiumi di inchiostro per¬ 
ché. interpretata come una de¬ 
nuncia della mancanza di ca¬ 
rattere dell'attuale presidente 
della Repubblica, potrebbe la¬ 
sciar pensare che De Gaulle 
«stia mordendo il freno* (co¬ 
me scrive il conservatore 
« L’Aurore *) e desideri rien¬ 
trare sulla scena politica forse 
non personalmente, ma rilan¬ 
ciando uomini di fiducia come 
Couve de MurviUa o Debrè. 

Augusto PuncaMl 
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Proprio la lavastoviglie che “Lei” sognava. Per questo 
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lavatrici 

lavastoviglie 

frigoriferi 

cucine 

televisori 

stufe a kerosene 
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Dopo il clamoroso tentativo di suicidio in carcere 

Baldisseri sta bene: 
per ora resta a Pisa 

Perchè ha ingoiato due chiodi ? • Voleva essere trasferito vicino casa, o attirare l'atten¬ 
zione su una nuova «confessione»? • Ancora senza risposta tutti gli interrogativi del giallo 


SACCO DI AGRIGENTO 


'' V ,*y 

*y* 



Piccoli 

e Fori 



Flaminio Piccoli 


Armando Forimi 


Dilla nostra redazione 

PALERMO, ÌS- 

II segretario della DC Flaminio Piccoli a li ministre democri¬ 
attano Arnaldo Forlanl saranno Interrogati lunedi a Roma dal 
giudici dalla III seziono penalo del tribunale di Palermo sullo 
scandalo dal sacco e dalla frana di Agriganto. 

La decisione del tribunal* di chiamare a testimoniare coloro 
I quali all'epoca del dissesto erano I vicesegretari della Demo¬ 
crazia cristiana (allora gestita da Rumor) è Intervenuta noi 
corso di un procedimento provocalo dalla querela sparta da alcuni 
notabili dalla DC agrlgantlna noi confronti del loro college di 
partito onorevole Sinesie, membro della direzione de, e del gior¬ 
nale « l'Ora ■ cui Sinesio aveva rilasciato un'espiosiva Inter¬ 
vista nel gennaio del '47. 

Nelle sue dichiarazioni, l'on. Slneslo denunciava la gravità dalla 
situazione esistente nella DC di Agrigento (dove per oltre 19 anni 
non si à svolto alcun congresso) o affrontava la questione dallo 
responsabilità politiche del taccheggio urbanistico della città dal 
templi, citando tra gli altri il segretario comunale dal partito, 
Mario La Loggia, il deputata regionale Trlncanato e l'attuale vice¬ 
segretario regionale della DC, Rubino. 

In attesa dell' autorizzazione a proceder* nei confronti del- 
l'on, Slneslo, il tribunale ha avviato procadlmonto contro « l'Ora », 
o nel corso del dibattimento la parte civile ha appunto chiesto la 
citazione di Piccoli 0 Forlanl perchè dicano quel che sanno del¬ 
l'Intervista che I legali del querelanti sostengono essere falsa. 

g. f. p. 


Il cadavere trovato in un bosco 

Era morto 
il professore 
scomparso 

Un colpo di pistola - Gli investigatori credono 
al suicidio - Le cause sono ancora misteriose 


FOGGIA, 25. 
Il professore cinquantenne 
Renato Pompei, da Temi — 
acomparso, come è noto, da 
Taranto dove insegnava lette¬ 
re nell’istituto magistrale Vit¬ 
torino da Feltro il primo set¬ 
tembre — è stato trovato mor¬ 
to nella boscaglia di Celenza 
Valfortore, al termine di una 
vasta battuta nel corso della 
quale sono stati impiegati più 
di 200 tra carabinieri e po¬ 
liziotti con cani, 

Una di queste pattuglie ha 
rinvenuto il cadavere decom¬ 
posto in una acarpata molto 
profonda, distante una diecina 
di chilometri dalla vettura del 
Pompei, una Wolksvagen tar¬ 
gata Temi, gi& trovata dal ca¬ 
rabinieri nei giorni scorsi. 

Gli inquirenti cercano ora 
di ricostruire la drammatica 
vicenda. Secondo i poliziotti, 
l’insegnante si sarebbe ucciso 
con un colpo di pistola 
Non si conoscono comun¬ 
que le regioni per le quali 
l'insegnante si sarebbe tolto 
la vita dopo aver assistito 1 


suol alunni per gli esami di 
maturità- E' stato accertato 
Invece che Renato Pompei, 
dopo aver lasciato improvvi¬ 
samente Taranto U primo set¬ 
tembre, ha preso alloggio in 
un albergo di Foggia ripar¬ 
tendo il giorno 2 alle ore 6, 
con un aereo per Roma. Dal¬ 
la capitale, avrebbe raggiunto 
Venezia dove la sua presen¬ 
za era stata registrata al Ca¬ 
sinò. Qui il Pompei avrebbe 
perduto una forte somma. 

Preso dallo sconforto, l’In¬ 
segnante è ripartito in aereo 
da Mestre per raggiungere 
nuovamente Poggia. Una volta 
nel capoluogo datino, è torna¬ 
to a riprendersi la vettura, 
girovagando per i comuni del 
■ub-Appennino Incerino. A Ce¬ 
lenza Valfortore, Renato Pom¬ 
pei si è fermato, ha abban¬ 
donato l’auto lasciandovi la 
patente e la carta di Identi¬ 
tà con altri documenti e si à 
Inoltrato a piedi net bosco 

Roberto Consiglio 


Liguria: tre morti 
in una cava di pietre 

VADO LIGURE, 2S. 

Una frana di massi e di pietre si è abbattuta su una cava 
seppellendo tre uomini. Due tono morti sul colpo e uno è 
morto nell ospedale di Savona. 

La frana si è staccata dalla parate rocciosa soprastante 
la cava di pietra, mezz'ora dopo che era stata fatta esplodere 
una mina. 

D'improvviso, centinaia di metri cubi di roccia, in gran 

e ri# ma sai di gigantesche dimensioni, sono precipitati in 
tao: il proprietario della cava, Amelio Peluffo. di 70 anni. • 
un operaio. Giuseppe Avusa, di 43, sono stati schiacciati • 
tono morti aul colpo. Un altro operaio, Lo remo Mangiulli. di 
m «ruii, anch'egli investito dalla frana, è rimasto gravamento 
ferito: portato all'ospedale di Savona, vi * morto poco dopo il 


« 


PISA, 25. 

Uro sprazzo di Interesso, di suspense, che si è 
spento nel giro di poche ore. Marco Baldisseri ora 
sta bene, i dne chiodini che aveva ingoiato in cella 

sono stati espulsi, tra breve lo rispediranno nel carcere-scuola 
di Firenze, anche se per ora resta a Pisa, dove ha anche 
ricevuto la visita della madre. Insomma tutto risolto, perché 
parlarne ancora, evocare una stona angosciosa, allucinan¬ 
te. riaprire il vorticoso ca¬ 
rosello delle domande sen¬ 
za risposta? Già. meglio di¬ 
menticare la tragica fine di 
Ermanno, il suicidio di Adolfo 
Meaam, il giallo che si tra¬ 
scina da otto mesi, e ora anche 
il gesto di Marco Baldisseri. 
che forse ha ingoiato quei chio¬ 
di per attirare ancora su di sé 
l’attonzione. o magari per farsi 
trasferire in un carcere più vi 
cino a Viareggio, alla madre. 

Perché, a non dimenticare, si 
corre il rischio di trovarsi di 
j fronte a una situazione para 
dossale, inquietante, che pure 
viene ormai accettata da tutu 
senza troppe remore. E il per¬ 
sonaggio-chiave di questa situa¬ 
zione. come in pratica del giallo, 
é proprio Marco Baldisseri. con 
le sue < confessioni ». E' certo, 
infatti, che il < ragazzo della 
pineta » sta in carcere proprio 
per delle sue ammissioni: si. 
ma quali? 

Baldisseri. nell'ordine, ha pri¬ 
ma accusato Meciani di aver 
ucciso Ermanno, quindi ha detto 
che si era trattato di un inci¬ 
dente e che U bambino era ca¬ 
duto dalla moto, poi ha soste¬ 
nuto che era stato lui stesso a 
ucciderlo durante un litigio per 
ì bossoli. Questo nello spazio 
di 24 ore: e poiché ormai sono 
passati quattro mesi dal suo 
arresto, nel frattempo ha avuto 
modo di accusare un'altra doz¬ 
zina di persone, tra cui anche 
il padre, di aver assassinato 
Ermanno. 

Ma è solo l'inizio. Dove è 
avvenuto l’omicidio? A Viareg¬ 
gio, a Marma di Vecchiano. in 
una villa durante un « party ». 
in pineta, nel circolo monar¬ 
chico? Di volta in volta Baldis¬ 
seri ha spostato la scena del 
delitto in questi Inciti, per cam¬ 
biarli dopo mezz'ora. E qual è 
stato il movente? Marco ne ha 
inventati mille, uno diverso per 
ogni « confessione *. Insomma 
ntont’altro ohe un cumulo di 
menzogne, neanche un fatto che 
possa considerarli una prova. 

Tutti o quasi, a questo punto, 
sarebbero convinti di trovarsi 
dinanzi a un visionario, anzi, 
perfino i poliziotti, pensarono in 
un primo tempo di trovarsi di¬ 
nanzi a un mi tornane e lo la¬ 
sciarono andare. Invece ora 
Marco Baldisseri si trova in car¬ 
cere. insieme a Rodolfo Della 
Latta, sulla base delle sue men¬ 
zogne. di un bailamme di con 
traddizioni. di valanghe di pa 
noie, prive di un qualsiasi nesso 
logico. E quel che è peggio. 

Adolfo Meciani. uno dei tanti 
accusati dal ragazzo, si è uc 
riso in cella e fino aU’ultimo ha 
sempre sostenuto la sua inno¬ 
cenza. forse proprio per queste 
parole. 

Ora. c’è da chiedersi, in base 
a quale ricostruzione il giudice 
continua a tenere in carcere 
Baldisseri, Ha forse accertato 
dove Ermanno è stato ucciso? 

No. al punto che esiste ancora 
un possibile conflitto di com¬ 
petenze cou la Procura di Luc¬ 
ca. Ha forse accertato chi è 
stato materialmente a uccidere 
il ragazzo 7 No. perché non può 
prendere una delle « confessio¬ 
ni » di Baldisseri e scartare tut¬ 
te le altre. Ha almeno scoperto 
quale è stato il movente? No, 
anzi ci si continua a dibattere 
fra la tesi del » party ». del liti¬ 
gio per i bossoli, dell'incidente 
« cosi via. E allora? 

Certo, è amaro, doloroso rico¬ 
noscerlo soprattutto perché vi 
sono troppi morti e troppi aspet¬ 
ti sconcertanti m questo giallo: 
ma bisogna avere d coraggio di 
ammettere che l'inchiesta è an¬ 
cora al punto di partenza: che 
si è puntato troppo sulle « rive¬ 
lazioni » dei ragazzi, sia Baldis¬ 
seri che Della Latta: che ora 
come ora de! giallo non si vede 
fine. E. probabilmente, non ser¬ 
viranno per giungere alla solu¬ 
zione le decine di nuove ver¬ 
sioni che Baldisseri e c. certa 
mente racconteranno. 

Anzi, il drammatico gesto di 
Marco si inquadra in questo 
clima. Certo il ragazzo ha preso 
le sue precauzioni (ha inghiot¬ 
tito i due chiodi dentro a una 
mollica) per evitare conseguen¬ 
ze fatali: e questo può far rite¬ 
nere da un lato che volesse 
protestare per farsi trasferire, 
dall'altro che volesse attirare 
sul suo esso l’attenzione. In vi¬ 
sta appunto di una nuova cla¬ 
morosa « confessione ». Addirit¬ 
tura qualcuno crede anche di 
poter anticipare la nuova ver¬ 
sione - si ritornerebbe, a quanto 
pare, ne! circolo monarchico, e 
il delitto sarebbe attribuito a un 
ventenne. 

Invece nell'ultima < confatate¬ 
ne » resa qualche giorno fa, 

Baldisseri ha aottenuto dia La- 
verini è stato ucciso da un uo¬ 
mo maturo, in una villa noi 
presti del lungomare e che l'as¬ 
sassino gli avava promesso 13 
milioni par il silenzio. Qualun¬ 
que aia stato comunque lo aoopo 
dal suo gatto, la direziona dal 
carcera ha aporto un'inchiesta : 
l'altro giorno, come è noto, Il 
giudice Mazaocch) ha già inter¬ 
rogato per mezz'ora Baldisseri. 

Po* i madici hanno tranquilli!- 
tato tutti sulla saluta dal ra¬ 
gazao: e ten mattina hanno an¬ 
eti* parlato dal tratfomnonto a 
Firenze. La decisione «patta 
oomunquo al direttore dal cantre 
clinico, prof. Cannelli, ma ai 
cha non tarderà. 



Rivoltella in pugno 
sequestra Rothschild 


L’uomo è stato arrestato immediatamente 


PARIGI, 25. 

Pistola In pugno ha tenuto tatto con¬ 
trollo por duo oro II figlio di Rothschild, 
In arioso che II banditore arrivai»* con 
la somma del riscatto, vaio a dire 239 
milioni: poi, quando il miliardario è giun¬ 
to con la valigia plana di franchi. Il 
giovano lo ha sequestrato, salendo sulla 
limousi no dai banchiere, sempre con la 
pistola spianata. Ma è stata questiono 
di attimi: a un semaforo rosso, sul lun- 
gosonna. Il giovano si è travato sotto la 
minaccia di mitra • pistola do! poliziotti 
ad è stato costretto ad alzare la braccia 
a a mollare il battine. 

Infatti il giovana, Joseph $tednilc, M 
anni, si è presentato starnano alto 9,31, 
nell'abitazione della prima moglie del ba¬ 
rane Guy da Rothschild, capo dal rama 
francese dalla famosa famiglia, a dava 
abita il figlio David. Spacciandosi por 
un funzionario dal ministero dagli Inter¬ 


ni la StadnUt ha consegnato al giovano 
David un fascio di lattare minatoria, a 
quando Rothschild ha alzato la tasta si 
è trovato dinanzi a una pistola. « Telefo¬ 
na a tuo padre, di eh# porti duo millote 
di franchi... ». David ha acconsontito, ma 
ha parlata In moda tato da far capire 
perfettamente al padre cosa ara successo. 

Quindi è rimasto in attota: a ogni tan¬ 
to gli chiedeva di spostare la pistola, ara 
piuttosto nervoso, tonto cha ha sparate 
un colpa noi tappoto... » ha poi raccon¬ 
tato. Comunque, dopo due are, è giunto 
Il finanziere (cha nel frattempo aveva 
avvertito polizia, porttore a vicini) con 
I soldi: convinto di avarcala fatta le 
Stadnlk 4 salito sull'alito dal banchiere, 
portando con sé II barena coma ostaggio 
I poliziotti lo hanno tallonato par pochi 
motti, pei al primo semaforo rosso lo 
hanno facilmente bloccato. E il grossa 
colpo è cosi sfumato. 


barena Guy d# Rothschild con II figlio David 


Il protagonista dello sconvolgente delitto sul treno chiuso nel carcere minorile 

AVEVA GIÀ’ CONFESSATO ALLA MADRE 


Era bella e con le gonne corte 

Il prima colloquia con il magistrato - Omicidio volontario per motivi abietti - La figura del sedicenne che ha 
ucciso - Una serie di circostanze mai vissute in precedenza - Il dramma di Rosa Fantino che ha quest'unico figlio 


» 



Claudio Fiandre Fantino mentre viene trasferito noi carcoro 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 25. 

Claudio Fiandro Fantino, 11 
« boy scout » di sedici anni 
che ieri notte sul direttissimo 
Bologna - Torino ha ucciso 
a coltellate la giovane pro¬ 
fessoressa che resisteva al 
suol approcci, è già in una 
cella del carcere minorile 
« Ferrante Aporti » di Tonno. 
Secondo il regolamento si é 
già dovuto spogliare del suoi 
abiti eleganti, quelli che la 
mamma gli comprava perchè 
figurasse sempre bene tra 1 
coetanei, ed ha rivestito la 
« divisa »: pantaloncini corti 
e camiciola, ed oggi è stato 
sentito dal magistrato. Con 
espressioni accorate, da ragaz¬ 
ao smarrito ed ancora impre¬ 
parato alla vita, Claudio ha 
ripetuto ciò che aveva già 
detto alla polizia: a era bella. 
Aveva una gonna corta. Ha 
accavallato le gambe. Ho al¬ 
lungato una mano. Lei mi 
ha dato uno schiaffo. Vole¬ 
va gridare. Poi non ricordo 
più. Non so cosa mi è succes¬ 
so. Mi sono ritrovato 11 coltel¬ 
lo in mano ». 

Dal punto di vista delle 
Indagini di polizia il « caso » 
è praticamente chiuso. E’ già 
stata formulata anche l’accu¬ 
sa di cui Claudio dovrà ri¬ 
spondere: omicidio volontario 
per motivi abietti. Un’accusa 
terribile, che potrebbe costar¬ 
gli 25 anni di carcere. Ma il 


Se invece di litigare continuamente si fossero accordati 

«INSIEME I FRA TELI! RIVA 
POTEVANO SAL VARE IL CVS» 

L'«fform«zione è di un consigliere dell'i ndustri* fatta fallire — La lotta spietata fra 
monopoli — Le scomoda lettere dell'ex direttore generale esibite da uno dei difensori 
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Il 1 >1 
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La situazione 
meteorologica 


st| 


La attuazione meteorolo- 
Klta europea non ha «ubilo 
cambiamenti rilevasti nel¬ 
le «Itine (4 ore. L'Europa 
coati nestaie è «aeora Inte¬ 
ressata «a «no vasta area 
di relati vantata aita pres¬ 
simi eh* provoca 
buono uniformemente 
otri balta. 

Niente Issala prevedere ■ 
tonua cattiva ou vasta »«*- I 
Il Anche aulì* regioni del¬ 
la penisola italiana il Uia- i 
sarà saota»»lain*nta | 

Un'ecetelone va fotta por I 
lo regioni meridionali * | 
apodamente per la fidila, 
dove si potraapo avare for- I 
mattoni nuvolo** tocatmen- » 
te anche Intona* a prsd- • 
pltadonl spara*. | 

Nubi stratlgeato accom- 
pstnete da foschia * banchi I 
di nebbia *1 avranno nella | 
or* nattarna la Tal fa- , 


Sirio 


MILANO, 25 

Sono tornati alla ribalta 1 
fratelli siamesi, 1 ragionieri 
Bossi e Turuani: ha parlato il 
loro secondo difensore, avvo¬ 
cato Dondina padre (che di¬ 
fende anche il dottor Spada- 
clni) e tutto sommato li ha 
fatti diventare un tantino pa¬ 
tetici. L'avvocato ha spiegato, 
citando 1 sacri testi della giu¬ 
risprudenza e del diritto, che 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne cl sono figli e figliastri, 
quelli che vi vengono Inseriti 
per dare lustro «1 consesso 
(avevano magari avuto un 
nonno nel gabinetto Salan¬ 
ti ra), quelli che vi vengono 
inseriti perchè sono simpati¬ 
ci al padrone, quelli che han¬ 
no qualche competenza setto¬ 
riale e al occupano solo di 
quello ed infine quelli che vi 
vengono Immensi per tirare la 
carretta. Insomma: c'è chi 
conta e Cè chi non conta. I ra¬ 
gionieri Bossi e Turuani non 
contavano, erario 1 figliastri. 

n dottor Spartani ni, inve¬ 
ce, contava, ma sotto un oar- 
to profilo soltanto: è un a- 
sparto In problemi «cessomi- 
ci od ora nel onneiglto solo 
per consigliare a proposito 
di quei problemi. Ber un po' 
consigliò, poi, quando feuot- 
no (forse aveva tetto Piti* 
grilli ed è difficile che te sue 
letture siano andate molto 
oltre) decretò «non datemi 
consigli, so sbagliare da so¬ 
lo», 11 dottor Spadaccini levò 
il disturbo aia di 11 che dal 
Milan ed oggi — in un Inter¬ 
vallo doli‘udienza — commen¬ 
tava acidamente: il Valle Su¬ 
sa era un'azienda tana e l’ha 
fatta tallire, il Milan aveva 
sette punti di vantaggio e gli 
ha tatto perdere il campi» 
nato. 


A parte la difficoltà di dare 
consigli a Felice Riva — ha 
detto ancora il difensore — 
fin dal I960, a termini di una 
voce dello statuto, il consi¬ 
glio di amministrazione ave¬ 
va delegato « tutti i più ampi 
poteri » al padrone del CVS, 
il qUBle quindi è il solo che 
deve rispondere di quanto è 
avvenuto. Il Consiglio di am¬ 
ministrazione del Valle Su¬ 
sa — afferma l'avvocato Don- 
fina — era come il Gran 
consiglio del fascismo: da una 
parte e dall’altra c’erano i 
consiglieri, ma da una parte 
a dall’altra c’era un duce che 
comandava tutto. Fino al 25 
luglio: e la mozione di sfidu¬ 
cia del gran consiglio del 
Valle Susa l'hanno presenta¬ 
ta proprio Bossi e Turuani. 
Non Spadacini che già da an¬ 
ni se ne era andato e quindi 
— poiché quasi tutto è acca¬ 
duto dopo tl 1963 — non ha 
responsabilità di sorta. 

Successivamente ha iniziato 
la sua arringa tl professor 
Dentala, che difende due de¬ 
gli Imputati piti soomodi di 
questo processo: 1 Ingegner 
Mosca e il dottor Tamaro. 
Due Imputati soomodi per 
motivi diverti: l'ingegner Mo¬ 
scia — che dal 1966 è tornato 
in Argentina — ere 11 diretto¬ 
re generate dal Valle Buse 
(per lui 11 PM ha chiesto due 
anni) ed oggi sono saltate fuo¬ 
ri due sue lettere che costi¬ 
tuiscono un brutto colpo per 
Felioe Riva; il dottor Tamaro 
era un componente del consi¬ 
glio di amministrazione e le 
sue responsabilità sono ap¬ 
para# marginali al PM, che 
he chiesto per lui làpplloa- 
alone dell'amnistia. Senonché 
11 


è cominciato il dibattito, so¬ 
stiene In tuttt t modi (ed In 
genere, poiché è eccitabile ed 
ha una voce tonante, in modo 
clamoroso) che il dramma 
del Valle Susa ha due cause: 
le liti tra Felice e Vittorio — 
che, afferma, accordandosi a- 
vrebbero potuto in qualsiasi 
momento salvare tl comples¬ 
so — e la spietata lotta con¬ 
dotta contro il Valle Susa da 
altri grossi monopoli. 

Però la parte della difesa 
dedicata al dottor Tamaro 11 
professor Dentala la terrà do¬ 
mani e quindi non sappiamo 
se questi elementi vi appari¬ 
ranno: oggi ha parlato solo 
in difesa del Mosca c ha da¬ 
to un altro scrollone alla po¬ 
sizione d! Felice Riva esiben¬ 
do le minute di alcune lettere 
che il direttore generale ave¬ 
va Inviato al padrone del Val¬ 
le Susa 

Da queste lettere comunque 
risulta che fin dal dicembre 
del *63 ringegner Moses am¬ 
moniva il Riva s riflettere be¬ 
ne prima di prendere te peri¬ 
colose iniziative che stava 
prendendo; naturalmente il 
Feliclno ignorò il consiglio e 
continuò sulla sua strada sto- 
cbé quattro mesi dopo, nel¬ 
l'aprile del *64, tl Moaca gli 
Inviò una seconda lettera, re¬ 
datta in termini ancora più 
prestanti, denunciando la gra¬ 
vità della situazione finanzia¬ 
ria ed invitando Riva a pren¬ 
dere dei provvedimenti 

Una prova di più a propo¬ 
sito dai s iate mi di gestione 
del Petto» Riva; • domagli, (or¬ 
li 


Kino Marxullo 


Tribunale, prima di condan¬ 
narlo a trascorrere tutta la 
sua giovinezza in un carcere, 
dovrà tenere conto dell’atte¬ 
nuante della giovane età. I 
giudici che lo esamineranno 
saranno quelli del Tribunale 
dei minorenni, ma non sarà 
un impresa facile rispondere 
alla domanda: perchè Clau¬ 
dio ha ucciso? Un « raptus », 
si dice. Ma questo astruso ter¬ 
mine tecnico spiega poco. 

Ieri mattina, quando *1 è 
diffusa la notizia del barbaro 
assassinio, 1 sentimenti più 
diffusi tra tutti coloro che co¬ 
noscevano Gianna Bo Pun¬ 
tella, una giovane sposa feli¬ 
ce, una professoressa esem¬ 
plare, non solo stimata ma 
anche amata con simpatia da 
alunne e colleglli, erano quel¬ 
li deU’ira, deU’indignazlone, 
dell’orrore. 

Si parlava solo di due vi. 
te tragicamente spezzate: quel¬ 
la di una giovane che solo a 
trent’anm aveva trovato una 
vita serena e felice, dopo an¬ 
ni di studio, di sacrifici, di 
lavoro, e quella del marito, 
l'ingegner Paolo Piantarla, ap¬ 
pena all’inizio di una bril¬ 
lante carriera alla sezione ve¬ 
livoli della FIAT, dopo 11 lun¬ 
go e duro tirocinio al Poli¬ 
tecnico, all'università come as¬ 
sistente, come ricercatore 
presso il Cnen- Tredici an¬ 
ni di attesa paziente, appena 
due anni di matrimonio, an¬ 
cora tanti progetti per il futu¬ 
ro, tutto distrutto dal gesto 
di un criminale. Poi, quando 
si è saputo che il « crimina¬ 
le» aveva solo sedici anni, è 
subentrato lo sbigottimento. 
E' difficile infierire su un 
a criminale » che leggeva an¬ 
cora « topolino », che suonava 
il violoncello solo per far bel¬ 
la figura con gli amici, anche 
se i maestri dicevano che non 
sarebbe mai diventato un mu¬ 
sicista di valore, che gioca¬ 
va ancora con le automobili¬ 
ne. parlava di avventure fem¬ 
minili ron gli altri « lupet¬ 
ti » della sezione boy scouts 
ma poi arrossiva quando si 
avvicinava ad una ragazza, 
che faceva lunghe passeggia¬ 
te con un cane bastardo ed 
aveva pochi amici. La tragi¬ 
ca avventura di Claudio non 
è cominciata sul direttissimo 
Bologna - Torino, quando è 
passato davanti allo scompar¬ 
timento di prima classe ed ha 
visto la giovane donna asso¬ 
pita sul divano. E* comincia¬ 
ta fin da quando è partito da 
solo per Milano, per la prima 
volta, poiché la madre do¬ 
veva restare a casa per sorve¬ 
gliare gl) imbianchini, è con¬ 
tinuata dai cugini milanesi 
che lo avevano molto lodato 
per la su* bravura col vio¬ 
loncello, e poi ancora alla « Ri¬ 
nascente », dove aveva potuto 
comperare per poche lire un 
coltello a serramanico ptò bel¬ 
lo di quelli dei suoi compa¬ 
gni boy scouts. Quando è 
salito sul direttissimo Clau¬ 
dio era già in uno stelo di 
eccitazione anormale. 

C’è un altro dramma nei 
dramma. Le madre di Clau¬ 
dio. Rosa Fantino, un'operaia 
della Wav • Assauto di Asti, 
non è sposata. Ha cresciuto 
quei ragazzo da sola, sacrifi¬ 
candosi per lui, con l’aiuto 
solo di due zii di Claudio. 
Col sentimento di rivalsa, 
umanamente comprensibile, di 
molte ragazae madri, voleva 
che Claudio dtvwif w qualcu¬ 
no, et affermasse nella vita. 
Ter! mattina he risto la ra¬ 
sitela macchiate di eaogue. Ha 
sentito alte radio che una don¬ 
na ara state aseasetnate sul 
treno di suo figlio. Ha sentito 
che la potiate cercava un gio¬ 
vane coi riotenoetlo. E’ evenu¬ 
ta. Ed a tei inginocchiato per 
terra, Claudio ha fatto la pel- 
ma oonfoasione. Fot 11 ratea¬ 
lo ha avuto una erte! istori- 
oa ed è state noosarerio ohte- 
mere un medico. Poco dopo 
1* potuta. 

m. c* 


Esplosivo 
non innescato 
nella Normale 
di Pi 


PISA. 25 

Alcuni involucri contenenti una 
sostanze ancora non bene iden¬ 
tificata — le informazioni uffi¬ 
ciose parlano di quattro can¬ 
delotti contenenti 1.300 grammi 
di tritolo — sono stati rinvenuti 
ieri l’altro nella Scuola Normale 
superiore di Pisa, accuratamen¬ 
te incartati in un cestino dei 
rifiuti. 

L’autore della scoperta é stato 
un addetto alle pulizie dell'edi¬ 
ficio. che ha subito informato i 
superiori, i quali hanno poi 
provveduto ad avvertire i cara¬ 
binieri e la magistratura. 

Le indagini — tuttora in cor¬ 
so — sono mantenute nel più 
stretto riserbo. Gii involucri co¬ 
munque non erano in condizione 
di esplodere (il cestino della 
carta ha fatto un volo di tre 
piani e se l'esplosivo — ammesso 
che si tratti di quello — fosse 
stato innescato sarebbe regolar¬ 
mente esploso). 

Il fatto — senza dubbio clamo¬ 
roso — ha subito dato l'occasio¬ 
ne per una serie di speculazioni 
ed illazioni. In particolare, un 
giornale locale, utilizzando fonti 
degli inquirenti ed indiscrezioni 
non meglio precisate, parla già 
di esplosivo lasciato da uno stu¬ 
dente. « Che alcuni degli studenti 
che frequentano la Normale ap¬ 
partengano a organizzazioni 
estremiste — aggiunge il g.or- 
nale — non è una novità ». 

Il tutto, è prevedibile, si ri¬ 
solverà in una caccia allo stu¬ 
dente. abbiamo infatti noti¬ 
zia di perquisizioni già avvenuto 
e di interrogatori. 


Misteriosa 
morte di 
un giovane 
subnormale 


COMO. 25 

La misteriosa morte di un gio¬ 
vane oopite di un istituto per la 
rieducazione dei subnormali di 
Lora ha messo in allarme i ca¬ 
rabinieri del nucleo di Como, 
che hanno già aperto una inchie¬ 
sta. !! giovane — Francesco TV 
Castris di 21 anni — è stato 
infatti trovato morto nei pressi 
dell'istituto dal quale, a detta 
del personale, era scomparso da 
alcune ore. 

L'assenza de! De Castris — 
hanno detto infatti i dirigenti 
dell'Istituto — ora «tate notata 
nella sarete del 24. Lo hanno 
cercato per tutte la notte, ma 
invano. Oneste mattina, invoco. 
Il tuo corpo è stato rinvenuto 
a bravissima distonie dall'istitu¬ 
to stesso. Francesce De Castria 
era morto, distare re un muc¬ 
chio di sabbia, noi pu m i di ore 
serra. Accanto a lui «re uno 
aste metallica lunga «ette mo¬ 
tti e poiché sopra te un pas¬ 
sano dai cari ad alta ton a tene , 
t'ora pomato in un primo mo¬ 
mento cha il giovane feare «teto 
fulminato da una scarico, doge 
averli inavvertitamente toccati 
l'sete. 

I priori riiteri mi 
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GOVERNO E COMUNE CHIAMATI IN CAUSA I A Tiburtino 3° è sorta una cittadella che si chiama «Il nostro Vietnam» 


Nel dimenticatoio 
la 2‘ università? 

ì problemi dell'ateneo risolvibili solo con provvedimenti 
radicali e globali • Necessarie intanto misure d'emergen¬ 
za - Interrogazione del PCI a Ferrari Aggradi - Assem¬ 
blea dei professori non di ruolo per il caos negli incarichi 

La protesta del Consiglio della facoltà di Scienze ha riportato alla cronaca tutti 
i mali, le carenze e lo stato di crisi generale in cui si trova l’ateneo. Sono ritor¬ 
nati a galla i problemi deU'Uni ver sita: mancanza di aule e di posti, super-affolla¬ 
mento, deficienza di attrezzature, di laboratori. Problemi che erano prepotentemente venuti fuori 
con le agitazioni studentesche, con il grande movimento di lotta degli studenti, dei docenti democra¬ 
tici. degli assistenti che avevano ancor di più mostrato la mancanza di una precisa e sena 

volontà politica delle autorità 


Finalmente il decentramento 


Oggi si eleggono 
i 240 consiglieri 

Un meccanismo « trofia » per dare più 
seggi ai partiti del centro sinistra — La 
seduta di stasera al Consiglio comunale 


Il consiglio comunale riprenderà questa sera la sua attività 
dopo «tu lunga vacanza, cominciata subito dopo la forma¬ 
zione della giunta presieduta dall’on. Darida. La convocazione 
si è fatta attendere, specie dopo i clamorosi sviluppi della 
protesta dei baraccati e l'acutizzarsi del problema della casa 
per migliaia e migliaia di famiglie romane. La riunione del 
Consiglio per discutere appunto sui provvedimenti urgenti da 
adottare per gli alloggi popolari, era stata sollecitata dai 
gruppi consiliari comunista e del PSIUP. La giunta, però, 
non ha ritenuto opportuno affrontare pubblicamente lo scot¬ 
tante argomento, essenzialmente per non mettere sul tappeto 
nel momento < caldo > delle occupazioni venti anni di malgo¬ 
verno capitolino nel settore della casa, e l’impotenza della 
giunta Darida. 

Il problema delle baracche e degli alloggi sarà comunque 
affrontato dal Consiglio comunale nella seduta di martedì 
prossimo; questa sera, suU'mtportante argomento, dovrebbe 
esserci solo la presentazione di una mozione comunista. L'as¬ 
semblea capitolina sarà impegnata dalla elezione dei consi- 

5 lieri di circoscrizione: un atto che viene atteso da anni per 
are finalmente l'avvio al decentramento. 

Sulla elezione dei consiglieri i partiti del centrosinistra 
hanno raggiunto un accordo che attua in pratica una specie 
di < legge truffa ». Infatti, secondo la delibera istitutiva delle 
circoscrizioni, ogni rappresentanza in sede al Consiglio comi! 
naie avrebbe dovuto avere un numero di consiglieri circoscri¬ 
zionali proporzionale alla propria forza. Per fare un esempio 
pratico, ai partiti del centrosinistra che dispongono di 41 
seggi in Campidoglio, dovretbbero andare 123 posti dei 240 
complessivi in tutte le circoscrizioni: ai partiti di opposizione 
(30 seggi) 11? posti. La giunta intenderebbe attribuire invece 
13B consiglieri di circoscrizione ai partiti del centrosinistra e 
108 alle opposizioni. Al PCI. per fare un altro esempio, ver¬ 
rebbero attribuiti $8 seggi invece di 80. 

Ecco, comunque, la suddivisione dei consiglieri di circo- 
scrizione stabilito dalla Giunta: 78 seggi andrebbero alla DC. 
22 al PSU. 20 a! PSI. 9 al PRI. 3 ai socialisti indipendenti 
1 108 seggi dell’opposizione verrebbero cosi suddivisi: 58 al 
PCI. 25 al PLI. 19 al MSI, 3 al PSIUP, 3 al PDIUM. Basta 
dare un'occhiata a questa suddivisione per comprendere su¬ 
bito il meccanismo della < truffa >: nell'aula di Giulio Cesare 
il PRI e il PSIUP hanno un seggio ciascuno, però i repub¬ 
blicani avranno 9 consiglieri di circoscrizione e i socialisti di 
unità proletaria 3. Questa suddivisione, a uso e consumo della 
* maggioipnza » capitolina, non mancherà certamente di su¬ 
scitare una p/>testa nella seduta di questa sera. 


I segretari della CdL Canullo e Bensì 

Dal prefetto per 
«Colle Cesar ano» 

L'ACR diserta una riunione per l'officina 
di via Sassari — A Colleferro da quattro 
giorni fermi duecento autotrasportatori 


I segretari della Camera del 
Lavoro, Leo Canullo e Carlo 
Bensi, si sono incontrati ieri 
con il prefetto Adami per ri¬ 
badire ancora una volta l'esi¬ 
genza che la vertenza sindaca¬ 
le dei dipendenti della clinica 
di Colle Cesarono sia risolta e 
contemporaneamente per dentili 
ciare l'aggressione poliziesca di 
mercoledì sera contro gh mfer 
rmeri e i portantini che stavano 
democraticamente protestando 
davanti a Palazzo Chigi. Ne! cor 
so dell'incontro i sindacasti 
hanno chiesto al prefetto un 
energico intervento che indù» i 
j proprietari della clinica a re 
cedere dall'assurda posizione e 
ad iniziare le trattative. Adami 
ha assicurato il suo interessa¬ 
mento. Il gravissimo comporta¬ 
mento della polizia è stato invece 
difeso dal prefetto al quale i 
due compagni hanno sottolinea¬ 
te come simili episodi non do¬ 
vranno più ripetersi nella sal¬ 
vaguardia del libero esercizio 
dei diritti democratici 

ACR — Ennesimo gravissimo 
Atteggiamento della direzione 
deU'Automobil club che ieri in 
un fonogramma diretto all'Uf¬ 
ficio provinciale del Lavoro ha 
fatto sapere che non intende 
partecipare alla riunione, prò 
mossa dallo stesso ufficio *’ che 
gì sarebbe dovuta svolgere og 
gì, per giungete avi una pusiu 
va soluzione della vertenza ,n 
«ui sano impegnati da quasi due 
mesi ì 17 opera, dell'officina di 
piazza Sassari. L'organizzazione, 
sindacale nel denunciare il gra 
ve e provocatorio atteggiamen¬ 
to del dottor Pettiti, ha chiesto 
un energico intervento del mi- 
inaierò perchè la lotta dei lavo¬ 
ratori in difesa dH posto di la¬ 
voro ai naolva al più presto 

AUTOTRASPORTATORI - Da 

quattro giorni tono in sciopero 
gli oltre duecento autotraspor- 
tatori delle fabbriche di cemen¬ 
to di Colleferro. La lotta, che 
è stata proclamata dal sinda¬ 
cate CGIL di categoria, ad ol¬ 
tranza. M tmpernea sulla richie¬ 
sta del rispetto del contratto 
di Uvoro grazie a! 
quale i lavoratori riuscirebbero 
ad avete anche 35 nula line al 
w>t in più delle attuali paghe. 

CCU.UUMA - E' terminato 
tari to adopero di 48 ore de» di- 
dal Centro di produca»- 
_ e forcatala a della 
OvHi a Cacumi. 


Sottoscrizione 
della FGCI 

Una scuola 
por i bimbi 
del Vietnam 


I. \ FOCI lancia una sntto- 
irrliiunr nazionale dt 2.1 milio¬ 
ni di lire per la costruzione di 
una scuola per I bambini viet¬ 
namiti delle zone liberate del 
Sud Vietnam 

Questa e la prima di una 
lunga serie di azioni di solida¬ 
rietà e di appoggio alla lolla 
del popolo Vietnamita che la 
FOCI si e impegnata a portare 
a termine nell'Incontro mon¬ 
diale tenutasi ad Helsinki dal 
21 al 27 agosto. La Federazio¬ 
ne Giovanile Comunista Roma¬ 
na da parte sua contribuirà 
alla raccolta del fondi per la 
costruzione della acuoia con 2 
milioni di lire e, nel quadro 
del rilancio della battaglia an¬ 
timperialista nel nostro Paese, 
ha Indetto un convegno sul¬ 
l'attuale situazione politica e 
militare In Vietnam rhe si ter¬ 
rà nel locali della Federazione 
Ili r 1 ottobre 
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Fitti: Illegali I 
munenti ■ 


I gli 


L’Unione provinciale in- | 
quillnt e assegnatari di Ro- 
m.i c| ha Inviato un convu- I 
nleato per « invitare tutti | 
gli Inquilini di alloggi pri- 

I vati. che hanno atipulato 1 I 
contratti in qualsiasi per io- | 
do. a rifiutare categorica- 

I mente ogni aumento di flt- I 
to richi ceto dai proprietari | 

I perchè in contrasto con la 
legge. Comunque, di fronte I 
a ogni richiesta di aumen- | 
to del canoni gli Inquilini 

I possono rivolgerai àll'Unio- I 
ne tutti I rimi dalle 17 f 
alle te dove sono diaponibi- 
I li i legali e I dirigenti della I 
| iMoeiàatone ». | 

I_I 


governative a risolvere i mali 
dell'Università. l«i mozione del 
Consiglio di Scienze, una fa 
colta che Daga pesantemente i 
ritardi e gli scompensi della po 
litica governativa, sottolinea 
come tutte le proposte di ade¬ 
guamento avanzate negli ulti 
| mi anni viario rimaste irreali/ 
zatp e chiede urgentemente al 
Rettore ed al sindaco misure 
per una definitiva e radicale so¬ 
luzione del problema, arrivan 
do finalmente ad una seconda 
università. Inoltre, m attesa di 
una sistemazione definitiva, i 
docenti hanno chiesto misure 
parziali per far fronte almeno 
alla situazione che si sta aggra¬ 
vando sempre di più dato che 
le strutture attuali non soddisfa¬ 
no le crescenti esigenze. 

Ieri i docenti si sono riuniti 
ed hanno ribadito l’ordine del 
giorno del 22 luglio scorso ed 
hanno riconfermato la richiesta 
delle misure d'emergenza al 
Rettore. 

E' chiaro che la questione va 
risolta globalmente, affrontando 
tutte le questioni di fondo e non 
soltanto quelle parzial’. Non 
con il fantomatico « Ufficio di 
programmazione e studi ». che 
vanta D'Avarie. In realtà i! se 
dicente ufficio non è altro che 
una sola nersona. il dottor Gm 
di. consulente del Rettore Del 
resto il rettore è abbastanza 
impotente quando si nensa al- 
l'insuffìcienza della politica co¬ 
munale e governativa. 

Infatti i lavori per ram¬ 
ni tomento di Matematica e Zoo¬ 
logia ancora non sono stati ul¬ 
timati. nonostante che siano ini¬ 
ziati da più di un anno. Esem- 
nio tipico della mancanza di vo 
lontà del comune ad eseguire i 
lavori necessari di ampliamen 
to di sopraelevazione, di cui 
l’Università ha tanto bisogno. 
Responsabilità del Rettore, del 
Comune, ma anche del governo. 
Tesnonsabihtà messe in chiaro 
dall’interrogazione dei compa¬ 
gni Giannantoni. Napolitano e 
Natoli, presentata ieri al Mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione. 
Nel!'interrogazione, in merito 
al documento di scienze, i par 
lamentar'! chiedono * di sapere 
quali iniziative il ministro in¬ 
tende prendere in merito alla 
prossima rinresa dell'anno acca¬ 
demico ». L'interrogazione prò 
segue sottolineando « lo stato di 
crisi delle strutture università 
rie che stanno alla base della 
deliberazione del Consiglio di 
Scienze c dei pericoli che og¬ 
gettivamente si presentano an 
che in conseguenza delle gravi 
inadempienze ministeriali nei 
confronti dei problemi del¬ 
l'ateneo ». 

Per questo gli interroganti 
r sollecitano immediate inizia¬ 
tive volte non solo alla risolu¬ 
zione dei più imminenti nroble- 
mi ma anche alla definizione di 
soluzioni a più lungo termine ». 
E’ chiaro infatti che fino a che 
i piani della seconda università 
Hi Tor Vergata restano sulla 
carta, fino a che non si su¬ 
perano le 'impasse» delle va¬ 
rianti del Piano Regolatore, che 
dovrebbero : ntegrare tutta l’area 
di Tor Vergata all'Università, 
nulla n noco si farà in questo 
seiV'O. C'è da ricordare che una 
grossa fetta della zona è stata 
vincolata ner permettere la col 
tivazione dei vini tipici dei Ca¬ 
stelli' Vncora bloccata è la co 
st razione della facoltà di Inge¬ 
gneria a Centocolle e Tngegne 
ria è un'altra facoltà calda, su¬ 
per affollata, senza locali ido 
nei e sufficienti ner il gran nu 
mero dogli iscritti 

Il problema va affrontalo alla 
radice t> questo parere è il 
professor Giorgio Tetre docen 
te di hiolog'a molecolare II 
professore ha dichiarato clic na 
turalmente riuscire ad ottoni' 
re aule e Uva li nuovi è » già 
otttleosu » Ma sottolinea 

Tocco m mali deU’lIn'versità 
non si risolveranno certamente 
con misure parziali, con il mi 
mero degli iscritti che aumenta 
ogni anno, coincidendo con gran 
de quantità di laureati che poi 
non trovano posto per lavorare 
o un ruolo pertinente » 

Intanto cresce il fermento an 
olve m un altro settore delicato 
della scuola. Il sindacato scuola 
«iIL - corno è noto — ha in¬ 
detto per lunedi alle 16.30 nel 
l’aula magna dell’Istituto terni 
co Duca degli Abruzzi, una as 
semblea degli insegnanti non di 
ruolo lat decisione è stata pre 
sa dopo il ritiro del raopresen- 
tante della CGIL dalla Commis 
sione incarichi, destinata, dal 
Piov v editoraio. ai reperimento 
delle cittedre cd al confenmen 
to degli ìncar.cht. 

Sulla .situazione caotica, che 
si verifica ogni anno, m questo 
settore. il sindacato scuola 
CGIL ha presi* già una precisa 
posizione, elencando una serie 
di proposte ner garantire la re 
golantà nelle operazioni sulle 
nomine Esse, innanzitu'to. deh- 
bono avvenire contemporanea¬ 
mente nei vari Provveditorati, 
per evitare confusioni 
Tali ooerazioni inizieranno so 

10 ouando sarà completato il re 
perimento di tutte le cattedre. 

11 cui elenco deve essere puh 
blico. Giorno per giorno deve 
«aere pubblicato anche l'elen¬ 
co delie nomine conferite, con 
relativo punteggio e graduato 
ria. Tutte le graduatorie, infine 
devono essere pubblicate al ter¬ 
mine delle operazioni con accan¬ 
to l’indicazione detto cattedra. 

Il controllo sul reperimento del¬ 
le cattedre a sul conferimento 
della nomina deva essere svolto 
da una commissione eletta dagli 
ina agitanti ma di mote. 


Documento delia Federa? o f,i 'umunista 
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lo Boi-TV 

deve p arlo»!—! 


L'ente radiotelevisivo non può continuare ad 
essere un organo governativo e dei padroni 


Il problema della RAI- 
TV. del suo atteggiamento di 
fronte al grande movimento 
politico e sindacale in atto 
nel paese e del ruolo del 
principale mezzo di informa¬ 
zione nella battaglia più va¬ 
sta per una informazione li 
bera. è stato affrontato ieri 
dal Comitato direttivo della 
Federazione comunista ro¬ 
mana. 

Nel documento approvato 
durante la riunione, si mette 
ili luce come ormai stia ma 
turando la volontà di sottrar 
re l’ente radiotelevisivo dal 
suo ruolo di organo del go¬ 
verno e dei padroni, per far¬ 
ne uno strumento dei lavora¬ 
tori che rispecchi fedelmente 
le loro lotte e ì loro obiettivi. 

< Si fa strada altresì nei 
sindacati — continua il do¬ 
cumento — nelle organizza¬ 
zioni unitane dei lavoratori, 
una visione del problema 
della RAl-TV che non lo se¬ 
para dalle lotte, ma che ad 
esse lo collega strettamente 
come condizione del loro suc¬ 
cesso 

« I comunisti romani sono 
profondamente interessati e 
si ritengono impegnati a da¬ 
re un crescente contributo 
all'ulteriore allargamento ed 
approfondimento di questa 
coscienza e si renderanno 
promotori in tutti i lunghi di 
lavoro, nelle organizzazioni 
di massa, in mezzo alla po¬ 
polazione, di nuove, concrete 
iniziative unitarie di riven¬ 
dicazione e di lotta ». 

E già il 23 settembre scor¬ 
so nella giornata dt lotta sui 
problemi della casa t lavo¬ 
ratori e i comunisti hanno 
richiesto, come certamente 
si ricorderà, che la RAI TV 
realizzi e metta in onda in¬ 
chieste su questo dramma¬ 
tico problema. Finora, inve¬ 
ce, alla televisione è appar¬ 
so soltanto il sindaco Dari¬ 
da, che in una annacquata in¬ 
tervista ha candidamente am¬ 
messo di non avere il corag¬ 
gio di recarsi di fronte alle 
migliaia di baraccati, perchè 
non avrebbe niente da dire. 

« Il Comitato direttivo della 
federazione — prosegue il 


documento — invita i lavo¬ 
ratori in lotta per il salario, 
per la casa e per la scuola, 
ì dipendenti stessi della RAI- 
TV. gli intellettuali, a dare 
vita ad un movimento che. 
con le iniziative più varie e 
articolate, converga verso 
questo scopo e ponga nel 
contempo, con rinnovata e- 
nergia. il problema di una 
profonda ristrutturazione in 
senso democratico della RAI- 
TV e della sua autonomia dal 
potere esecutivo. I comunisti 
romani continueranno ad ap 
poggiare le iniziative dell’AR 
CI in tal senso e la sua prò 
posta per una legge m Par¬ 
lamento. 

« 11 Comitato direttivo in 
sieme con l'indicazione della 
piu larga mobilitazione sul 
tema della RAI TV, invita 
tutto il Partito ad intensifi¬ 
care il lavoro di diffusione 
dell'Unità, a prendere misu¬ 
re affinchè nelle fabbriche, 
nei cantieri, nei luoghi di 
lavoro giunga regolarmente, 
e soprattutto nei momenti 
più impegnati della lotta, la 
voce libera e forte del 
l'Unità ». 

* La rivendicazione di una 
serie di inchieste, da manda¬ 
re in onda dalla televisione, 
avanzata dai lavoratori e 
giunta nei giorni scorsi anche 
in Parlamento, dovrà esten¬ 
dersi — come sottolinea il do 
cumento — a tutti i problemi 
della città 

t Si deve indurre, più pre¬ 
cisamente, la RAI-TV a rea¬ 
lizzare. soprattutto con il con¬ 
corso dei lavoratori interes¬ 
sati. delie loro organizzazio¬ 
ni e degli operatori culturali 
un intero ciclo di trasmissio¬ 
ni nelle quali si rispecchino 
fedelmente tutti i problemi 
che investono, in questo par¬ 
ticolare momento, tutta la 
società. 

Il documento conclude 
invitando < tutte le sezioni 
ad introdurre il tema della 
lotta per una nuov a RAI TV 
nelle Feste dell'Unità, ad in¬ 
dire assemblee e dibattiti po¬ 
polari. a svolgere una ap¬ 
propriata azione sui luoghi 
di lavoro. 


Festival diverso 

to fanno costruito continola di compagni o democratici, in coi «n groppo di 
pittori • Dalle macerie e dai tetti delle casette diroccate figaro di contattanti 
vietnamiti e i simboli dell n letta operaia di egei giorno - Oggi f'innogoroziono 


Tra lo maco- 
rio la vita dal- 
(‘onorato, una 
vita di sacri¬ 
fici o di iltn- 
ti, ma In cui 
lo lotta nosco 
o si rofforzo 
ogni giorni di 
più. Quosto 
santa di una 
dolio composi¬ 
zioni che co¬ 
stituiscono 
grondo offro 
sco sulla con¬ 
diziono ope¬ 
ralo, sullo suo 
loHo o sui mo¬ 
tivi eh# lega¬ 
no Idealmente 
i lavoratori 
Italiani allo 
lotta vietna¬ 
mite. 


il 


II 



LE RICHIESTE DEL PM AL PROCESSO PER LO SCANDALO DELUENALC 


7 ANNI PER IL D.C. RAPEIll 


Cinque anni per peculato e due per interesse privato in atti d’ufficio — l particolari 



Torvajanica: le palazzine » mangiano » i marciapiedi 



ti ANNO fatto sparire completamente i ru- 
dori di una antica torre, nonostante aves¬ 
sero promesso di ricostruirla, ed altri palazzi 
ora stanno sorgendo accanto a quelli che or¬ 
mai hanno fatto sparire sotto un mare dì 
cemento il lungomare di Torvaiamca. Cosi an¬ 
che uno dei pochi angoli di Torvaiamca rima¬ 
sto libero è sparito, grazie anche all'ammini¬ 
strazione comunale di Fomezia. ed al sindaco 
de Caponetti, in dispregio alla < 167 ». 

Ma stavolta il caso è ancor più grave. In¬ 
fatti l'impresa costruttrice si è presa pure 
ben 2 metri di marciapiede, cioè di terreno 

r bblico, quando gli altri palazzi sorgono ad 
mairi dal ciglio stradale. U risultato è che 


per una lunghetza di 60 metri la litoranea, al 
15. chilometro subisce una strozzatura. Inol¬ 
tre. mentre i palazzi preesistenti sono alti 10 
metri e mezzo, t nuovi hanno un intero piano 
in più, 

A questo punto i cittadini di Torvaianica 
chiedono chi è che ha permesso l’alienazione 
del terreno e questo vero abuso. Perchè non 
si è fatta rispettare la 187? Perchè il sinda¬ 
co de ha permesso tale ennesimo scempio? 
Som tutti interrogativi sui quali la Giunto di 
Pomosi* dovrà dare una risposta. 

NELLA FOTO: uno dei palazzi che si è 
< mangiato » i dm metri di marciapiede. 


Sette anni aH'cx-prosidente 
dell' ENALC. Giuseppe napelli. 
6 e 5 anni di carcere ai due ex- 
dircttori generali. Manlio Desi¬ 
dera e Leone Filippi: queste le 
pene maggiori richieste dal pub¬ 
blico ministero ieri al processo 
per lo scandalo dell'Ente nazio¬ 
nale addestramento lavoratori 
del commercio. 

I! p.m. dott. Enrico Di Nico¬ 
la. ha chiesto in totale dieci con¬ 
danne e una assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove- Vediamo in 
dettaglio le richieste della puh 
blica accasa al processo che m 
celebra davanti alla IV Sezio¬ 
ne penale, presieduta dal dottor 
Casella. A Rapelli cinque anni 
di reclusione e 500 nula lire di 
multa per il reato di peculato: 
due anni di reclusione e 200.000 
lire di multa per interesse pri 
vato in atti d'ufficio: per Man 
ho Desidera quattro anni e sei 
mesi di reclusione e 450 mila 
lire di multa |ier peculato, un 
anno e sei mesi di reclus’one e 
150 nula lire di multa per inte 
resse privato in atti d'ufficio 
Per il prof. Filippi tre anni c 
sei mesi di reclusione e 350 mi¬ 
la lire di multa per peculato e 
un anno e sei mesi di reclusione 
e 150 mila lire di multa per in 
teresse privato in atti d'ufficio. 

Per gli altri imputati il pub¬ 
blico ministero ha fatto le se 
guenti richieste: per Sergio Ca- 
saltoli, presidente della Conf- 
eommercio, imputato di pecula¬ 
to. tre anni e sei mesi di rechi 
sione e 350 mila lire di multa; 
per Gianmaria Solari, già presi¬ 
dente della Confcommercio. an¬ 
che lui imputato di peculato, tre 
anni di reclusione e 300 mila 
lire di multa; per Corrado Ber. 
tagnolio, ex segretario generale 
della Conrcommercio, accusato 
di peculato, tre anni di reclu¬ 
sione e 300 mila lire di multa; 
per Pietro Natahni, cx-viccse- 
grctario della Confcommercio e 
imputato di peculato, due anni 
e sei mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa Infine per 
Bruno Marchetti. Dando Pan 
dolfi e Tommaso Casini, tutti 
funzionari dell' ENALC ed im¬ 
putati di interesse privato m 
atti d'ufficio, sono stati chie¬ 
sti due anni di reclusione e 200 
mila lire di multa nascono Ra- 
pelli. Desidera. Filippi. Carolto- 
li, Solari e Bertagnolio dovreb¬ 
bero inoltre, secondo il piti, 
essere interdetti in perpetuo dai 
pubblici uffici. A Natalini. inve¬ 
ce. dovrebbe essere inflitta una 
interdizione per un tempo pan 
alla pena detentiva. 

L'unico ad ottenere una richie¬ 
sta di assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove è stato Eduar¬ 
do Porena, che successe a Cor¬ 
rado Bertagnolio come segreta¬ 
rio generale della Confcommer- 
cio. 

Nella foto del titolo: Il de 

Regali 


Bancario 

Resiste allo 
scippo 
e « salva » 
10 milioni 


Scippo andato a male per 
la pronta reazione della « vit¬ 
tima ». ieri, a piazza dei Re 
di Roma. Due giovani hanno 
aggredito un impiegato che 
locava con sè una borsa con¬ 
tenente dieci milioni, ma non si 
aspettavano rhe la loro « pre¬ 
da » non cedesse il bottino e 
nspondcsae tanto decisamente 
Cosi. ì due hanno desistito, e 
'unii fuggiti a hmdo di una 
auto, a mani vuote 

L'impiegato che e riuscito a 
mette!»» in fuga 1 rapinatori, 
«l elimina Fabio Basini di SS 
anni V«*r«o le 1.1. egli si era 
levato in banea. poco prima 
die chiudesse, a pi elevare una 
somma di dieci milioni che n- 
veva poi messo in una borsa 
nera 


Ti accoglie un grande carte! 
lo bianco e rosso: » Benvenuti 
al festival dell'L'nifa di Tibur- 
tino HI ». E' il benvenuto calo¬ 
roso dei lavoratori e delle doa- 
rve di una delle zone più abban¬ 
donate di Roma a chi si reca 
nella cittadella, allestita da cen¬ 
tinaia di compagni 
Sulla destra, nello spiazzo dove 
per consuetudine è allestito il 
festival che vede ogni anno af¬ 
fluire migliaia di persone dt 
tutti ì quartieri romani, si OT 
gono grandi impalcature di me¬ 
tallo. 

Già ieri, mentre ancora de 
cine di persone lavoravano alla 
fioca luce dei lampioni all'alle- 
stimento degli ultimi pannelli, 
la scenografia del festival ave¬ 
va assunto l'aspetto definitivo, 
quello che questa sera, all'aper¬ 
tura. accoglierà i visitatori. Ar- 
zi visitatori, come tengono a 
sottolineare i compagni, non ci 
saranno perchè v ìsitare signifi¬ 
ca rimanere fuori e guardare, 
e noi abbiamo tentato di fare 
in modo che nella festa tutti 
partecipino, si sentano parte 
integrante, elementi di questo 
unico grande tema di lotta, che 
è « 71 nostro Vietnam ». 

Nel grande spiazzo si erge 
immensa, la figura di Ho Ci 
Min posta a ridosso di case di¬ 
roccate. calcinacci e mattoni: 
le case sventrate dalle ruspe 
per far posto a nuove costru¬ 
zioni. mai iniziate. E tra le 
macerie figure di combattenti 
vietnamiti armati di mitraglia¬ 
trice e fucili: allungati, acco 
sciati senunascosti da cannoni 
costruiti con ì tubi di cemento 
divelti dalle benne. 

L'accostamento tra la condi¬ 
zione del patriota vietnamita e 
l’operaio che ogni giorno com¬ 
batte in Italia la sua battaglia 
contro il profitto e lo sfrutta¬ 
mento. è reso ancora più palese 
da un'altra scena ricostruita ac 
canto. Una donna che lavora, 
un operaio che si sbarba, due 
bambini che giocano, un uomo 
seduto ad un tavolo che legge 
« Rinascita ». E intorno a loro 
ancora macerie: la vita degli 
operai fatta di stenti e vissuti 
nelle baracche. Sono figure di 
dimensioni umane, frutto del 
lavoro di un gruppo nutrito di 
pittori (gli stessi che hanno la 
varato a tutto l'allestimento dei 
pannelli) e di un gruppo di 
compagni di Tiburtino III a cui 
si sono aggiunti alcuni operai 
dell'^pollon. 

Sul tetto della sezione del 
PCI. accanto alla figura di Ho 
Ci Min, tra una selva di an¬ 
tenne televisive, si staglia la 
camicia rossa di. ua lavoratore 
che con il megafono in mano 
simboleggia la voce libera del¬ 
l'Italia che lavora, che la radio, 
la televisione, tutti i mezzi d'm 
formazione in mano alle forze 
conservatrici, tentano di soffo¬ 
care. Più in là un grandioso 
pannello sugli omicidi bianchi. 
Un edile che precipita, i com 
pagni che assistono impotenti 
alla tragedia e dopo il dolore 
la ribellione, il grande momen 
to di lotta unitaria rappresen¬ 
tato dalle figure di operai con 
il viso rivolto in alto e il pugno 
chiuso. Oltre un operaio croei 
fisso da un raggio di luna: « Il 
nostro satellite non è vicino per 
chi è sfruttato ». 

Non ci saranno palchi a que¬ 
sta festa deH'Urtifà. Solo una 
piattaforma su cui si psihiran- 
no i compiessi e i cantanti. Il 
comizio politico sarà invece te 
nuto su un panchetto, come 
quello usato di solito per i co 
anzi volanti 

Non la parola che viene dal 
l'alto, ma l’esperienza e il sen¬ 
timento maturato nella lotta a 
confronto diretto con altre espe¬ 
rienze e altri sentimenti. Questo 
è il significato ehe i pittori Oan 
na. Ferrante. Di Stefano. Pro 
\ino, Ferrari. Frattali. Cala¬ 
bria. Puopolo e le decine di 
comnagm che hanno partecipato 
aH’allestimento. hanno voluto 
dare al loro discorso visi»o 
Un discorso, nato prima dal 
confronto tra operai e artist 
poi portato nei pannelli c con 
tomamente mutato, nelle snlu 
zumi grafiche pur se .sostati 
zialmente il contenuto è rimasto 
sempre identico. Ed è forse 
questo dell'incontro tra onerai 
e ari s(i ì! motivo più stimo 
laute di tutto il festival 
Oltre al Festival di Tibur 
tino (dose parlerà Trivelli), si 
terranno domenica feste a Aei 
ha (Potroselli). Tufello (Marisa 
Rodano). Fiumicino (D'Alessio), 
Riano (Ranalli). Centro (Grìe 
co), Fraseati-Cocciano (Ben 
cini). 


Due ragazze da un « bus » 

Travolte al Tritone 

Non tono gravi - Traffico nel caos 


il partito 


COMIZIO CASA: Ganzano 
(Botro Risorgimento) ore 18,39 
Cesarnnl. 

COMIZIO EDILI: Cantieri 
CRI (li Valmelaina, ore 12, En¬ 
rico t.eprl 

\8SFMHI.FF. Artica, ore 19, 
Filosi; l^nuvio, ore 19,39, Ago¬ 
stinelli 

RIUNIONI; Comitato diretti¬ 
vo: Villalha ore 19,3*. Fredduz- 
zl Attivo: fìarhatvlla, ore 29,39, 
{tabarin!. Cellula PP TT. (via 
La Spezia) ore 18,39, segrete¬ 
ria Campo Marzio; Circoscri¬ 
zione Centro ore 29 Letti. Cor¬ 
rente UPRA: In Federazione, 
ore 29, Renna. Nuova Gordiani: 
ore 19,39, attivo Btseht, 

CORSO; Centocelle, ore 2949, 
Quattrucel. Cinecittà, ore 18,3», 
Ntcese 

CONSIGLIO OPERAIO; Pa¬ 
netto ore 11 Verdini 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO: questa mattina 

era I In restrettone. 


Due ragazze sono state tra¬ 
volte ieri sera in pieno centro 
da un grosso pullman!) di turi¬ 
sti. L'incidente è avvenuto a 
largo Tritone. Le giovani sono 
Anna Ierolli. di 22 anni, ahi 
tante in via Pisino 45. al Col- 
latino. e Tomassma Tnmeliti, 
anch'ella ventiduenne, abitante 
in via Marfosio 6. a Don Bosco 
Le giovani, ricoverate rispetti¬ 
vamente ai Policlinico e al San 
Camillo, sono state giudicate 
guaribili in 40 e 30 giorni. 

Le due amiche erano appena 
scese dal marciapiede all’ango¬ 
lo con via Due Macelli, quando 
il pullmann spagnolo, ehe in 
quel momento stava invece gi¬ 
rando per imboccare la salita di 
via Francesco Crispi. le ha in¬ 
vestite e scagliate contro le ca¬ 
tenelle che costeggiano la strada. 
Una delle rogane. Anna Ierol- 
li. è stata soccorsa dai passanti. 
Era in evidente stato di choc 
e lamentava fratture in varie 
parti del corpo. E’ stata ada¬ 
giata su un'auto di passaggi* od 
accompagnata al PolicHtero. 
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l/oratorio di Haendel olla Sagra umbra 

Più meditazione 
thè azione \ - 

i 

in « Deborah» 


Il Balletto 
dì Roma 
torna 
in Francia 





Un po' troppo distaccata la direzione 
di Riccardo Muti - Splendida prova del 
Coro filarmonico di Praga 


Del Rostro wvieto 

PERUGIA. 25 
Eccoci nuovamente (cosi 
pare che sia) in mezzo a 
un fronte musicale suddiviso. 
Succede di questi tempi. ma 
il più bello è che succede non 
spio con le musiche contem¬ 
poranee, ma anche — i il 
caso di oggi — con le musi¬ 
che antiche che giungono qui, 
a Perugia, in prima ripresa 
moderna. Diciamo dell’acco¬ 
glienza all’ oratorio di Haen¬ 
del, Deborah, che ha inaugu¬ 
rato ieri sera la XXIV Sagra 
musicale umbra. 

Deborah, risalente al 1733 
(Haendel ne aveva 48 e sa¬ 
rebbe vissuto per altri 26 an¬ 
ni), è sembrato, infatti, a chi 
eccellente, a chi noioso e scar¬ 
so d’interesse. 

Non per tagliare la testa 
al toro (sarebbe molto faci¬ 
le, tanto più che l’operazione 
si compie a parole), direm¬ 
mo che non mancano pagine 
geniali accanto ad altre più 
convenzionali. Deborah è, pe¬ 
rò, di grande interesse prò- 


La delegazione 
cecoslovacca 
a Sorrento 
smentisce 
una campagna 
di calunnie 


SORRENTO. 25 

La direzione della delegazio¬ 
ne cecoslovacca presente agli 
Incontri internazionali del cine¬ 
ma di Sorrento ha diffuso oggi 
un comunicato nel quale si 
esprime < meraviglia e sdegno 
per la forma ed il tono di cer¬ 
ti commenti * in merito alla 
partecipazione cecoslovacca al¬ 
la manifestazione e. in parti¬ 
colare. per il contenuto di due 
articoli di un inviato di un quo¬ 
tidiano romano r (Giancarlo del 
Re e « Il Messaggero »). 

« A questo proposito — con¬ 
tinua il comunicato — la Di¬ 
rezione della delegazione sot¬ 
tolinea che il Ministero nazio¬ 
nale per la Cultura della Re¬ 
pubblica socialista cecoslovac¬ 
ca decide in piena autonomia 
sui problemi della politica cul¬ 
turale all’interno e su quelli 
che concernono la rappresen¬ 
tanza all’estero della cultura 
cecoslovacca, cioè anche del ci¬ 
nema cecoslovacco, che è una 
istituzione statale ». 

« Respingiamo tutte le calun¬ 
nie — aggiunge il documento — 
come quella che altri Stati, la 
Unione Sovietica in primo luo¬ 
go, intervengano nelle questio¬ 
ni della partecipazione cecoslo¬ 
vacca a Sorrento. I» stesso di¬ 
ciamo per quanto riguarda la 
composizione della delegazione, 
che è di competenza esclusiva 
delle direzioni delle due cine¬ 
matografie (ceca e slovacca! 
e dei rispettivi Ministeri della 
Cultura ». 

« La nostra opinione — con¬ 
clude il comunicato — è che 
queste calunnie ed Informazio¬ 
ni non veritiere ad altro non 
mirino se non a guastare una 
iniziativa di notevole significa¬ 
to culturale e sociale, a provo¬ 
care inutili tensioni e l’intorbi- 
dimento dei rapporti amichevo¬ 
li tra gli artisti italiani e quel¬ 
li cecoslovacchi ». 

Le dichiarazione i firmata 
del direttore generale della Ci¬ 
nematografia slovacca Ctibor 
Stitnicky e dal vice presidente 
della « Ceskoslovensky Filme 
Porta, Ladislav Kachtik. 


Da oggi 
la rassegna 
del cinema 
a Tirreaia 

TXRRENIA, 25. 
■ Par una vorUtea dal trina¬ 
ta Ubato» 4 11 toma di un 
unvaeno cha al aprirà domo- 
[ a Tttrenta, nelramblto dal- 
Rassegna de) cinema Ube- 
», giunta quest'anno alla tua 
iarta edizione. Il dibattito, 
Quale tono itati invitati ti 
xnirnentarlata Jori# Ivana, 
Imon Stivali. Cesare Zavat- 
ni, Pio Baldelli. Tinto Brasa, 
alentino Orami ad altri ori¬ 
ci ed esperti cinematografi 
, oomlnoerà con una relaaio- 
i di Claudio Bertleri. 

Una relazione del convegno 
irà dedicata alla attività del- 
i Federazione dei cineclub in¬ 
nata ooraa esemplo di strut 
ira In atto par l’organizza 
CSM a la diffusione della 
tlvltà cinematografica n on 
rotolatomi*. 


pria per le indicazioni che 
offre sul personaggio Haendel 
il quale, dopo una trentina 
di melodrammi, si è appena 
inoltrato nella strada dell'ora¬ 
torio che finirà con l'essere 
quella più straordinaria intra¬ 
presa mai dal grandissimo 
musicista. E' un fatto che 
neppure i contemporanei di 
Haendel abbiano apprezzato 
molto questo oratorio che, tut¬ 
tavia, come suol dirsi, fece 
epoca, dando origine a tutta 
una fioritura di ironie e di 
satire piuttosto feroci, e De¬ 
borah, una moglie per tutti », 
è una di queste satire. 

Chi è Deborah ? 

La figura di questa donna 
biblica, oltre che nel campo 
della musica « seria ». è en¬ 
trata anche in quello delle 
canzonette come donna capa¬ 
ce di distruggere un uomo. 
Deborah fu però donna da 
distruggere un esercito. Ella 
è, nella Bibbia, una veggente 
— molto frequentata — la 
quale non fa affatto come 
Cassandra che nessuno l’ascol¬ 
ta, ma che, al contrario, aiu¬ 
ta e aizza i suoi — gli Ebrei — 
a riscattarsi dal dominio di 
Canaan (al quale, però, era¬ 
no stati condannati da Jehova 
per via delle troppe malva¬ 
gità). Deborah trova l’ultimo 
strumento di vittoria nelle 
ferme mani di Jaele, la fan¬ 
ciulla che ospita il condottie¬ 
ro canaanita. Sisero, lo rifo¬ 
cilla, lo mette a dormire, e 
poi con un formidabile colpo 
di martello (quasi di un ma¬ 
glio, si direbbe) conficca un 
piolo di ferro nella tempia 
dell'ospite. Il colpo è cosi be¬ 
ne assestato che il capo di 
Sisero rimane inchiodato a 
terra. Vatti a fidare l 

Confluisce in questo orato¬ 
rio qualcosa del campo me¬ 
lodrammatico, ma le possi¬ 
bilità per così dire teatrali 
sono accantonate. Prende un 
suo volto l’oratorio che pre¬ 
scinde dall’azione ed è piut¬ 
tosto meditazione sui fatti. A 
teatro avremmo certamente 
< visto » quel ciclopico colpo 
di martello, ma qui esso vie¬ 
ne appena raccontato da Jae¬ 
le. in una sorta di recitativo 
dimesso, non vistoso ; è già 
quasi un ricordo di cose da 
dimenticare al più presto. 

Nel coro finale, Haendel 
esprime stupendamente quel¬ 
la che diremmo una sua stes¬ 
sa titubanza sulle legittimità 
del trionfo ebraico. Le voci 
vanno e vengono, si prendo¬ 
no e si (asciano in una pro¬ 
pensione a spegnere piutto¬ 
sto che ad alimentare j{ can¬ 
to. In genere, il compositore 
sta dalla parte di Sisero, co¬ 
me uno sta dalla parte di 
Ettore destinato ad essere 
travolto da Achille, « protet¬ 
to » da superdee imbattibili. 
Così, il compositore ha un oc¬ 
chio (pietoso) di riguardo 
per coloro che sono avviati 
al macello (e le musiche che 
riflettono la sconfitta sono 
più ricche e profonde di quel¬ 
le che punteggiano la vitto¬ 
ria). Alcune arie, poi. e qua¬ 
si tutti i cori, e taluni mo¬ 
menti orchestrali, e lavorati » 
anche con un prezioso gusto 
timbrico, potrebbero entrare 
in un’antologia delle più bel¬ 
le musiche del mondo. 

L’esecuzione è stata, nel 
complesso, di alto prestigio, 
ma particolarmente splendida 
per l’eccezionale bravura del 
Coro filarmonico di Praga. I 
solisti di canto sono apparsi 
talvolta un po’ offuscati, ma 
Erika Uphagen, Margarita Li- 
lon, Ileana Contrubas, nonché 
Herman Winkler e Ladislao 
Anderk hanno spesso primeg¬ 
giato (quando la musica pe¬ 
netrava nel vivo dei senti¬ 
menti) con voci calde e vi¬ 
branti. L'orchestra era quel¬ 
la del * Maggio», ed i ap¬ 
parsa particolarmente impe¬ 
gnata nell’assicurare pienez¬ 
za e nitidezza fonica. 

Il concertatore e direttore 
d’orchestra era il giovanissi¬ 
mo Riccardo Muti, recente¬ 
mente salito a grande rino¬ 
manza. Allievo di Franco Fer¬ 
rara rassomiglia al maestro 
anche nel gesto nervoso, e 
nello scatto. Ha però com¬ 
messo un grosso errore: quel¬ 
lo di esibirsi qui come diret¬ 
tore s anziano », distaccato, e 
quasi indifferente alle f emo¬ 
zioni » della musica. Cosi — 
pur tenendo l’esecuzione ad 
un buon livello — ha finito 
con lo sciupare, o per lo me¬ 
no col non raccogliere, certe 
possibilità di accendere più 
drammaticamente ii suono. 

Molti gli applausi, eccezio¬ 
nalmente numeroso U pub¬ 
blico 

Domani, venerdì, concerto 
moderno, con novità di Stock- 
hausen, Razzi, Testi e Pa¬ 
trassi. 

Erasmo Valanta 



ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Soni» JiK'tlv- lt- isi-i i/ioiii ili 

associazioni pct l.i Magioni- 

lil i-oni-fxti U>oy-TV di le.itro 
Olimpico cht- verrà inj'igu- 
rata il ZI ottobri- iljll'On I|.-- 
alr* Ui Mosca um 1 nm- izk>- 
ne dell'Arti- della tuga ili J 
S Baili La Siyuii-u i- 
aperta tutti i giorni ri nuli 
tranne il sabati' [>.nn<ii gg u> 
dalle s alle l.> e dalli- l 6 ..ib 
alle 19 Gtovvdi L' minano 
alla marninoli .1 coki di i/an. 
to corale per bambini dai (■ 
ai 14 anni diretti ila duri Fa¬ 
bio Colino IVi mtnim izi.nu 
rivolgersi ..Ila Segreti '■ m ili 1 - 
l-Ai-i-adeima iV-.i Flaminia 
118 ttdef ItlIiibO) 

accademia di s. cecilia 

Sono aperti, pi raso gli Urtici 
ridi'Accademiu. gli abbona¬ 
menti alla Magione 'infunila 
e di musica da vanni a 
1970 Le conferme e le pre¬ 
notazioni si ricevono in Via 
Vittoria 6 . tei *>7.n.l7 tutti 
1 giorni, tranne la dumenua 
pomeriggio, dalle o>i '■> alle 
IH e dalle lb alle '.>> 

SOLISTI DI ROMA (Basilica 
S. Francesca Romana) 

Alle 21.15 X u rido ili eoneeiti 
musica da camera aie XVII 
e XVIII Mtitnelie se a- latti 
Armati. Vivaldi. J t h Vr 
Bach, Albinoni, Telem.u. 


Il • Ballati* di Roma », cha quatta tara comincia un ciclo 
di tpottocoii al Toatro Elitoo, andrà poi in Francia por una 
« touméo » di duo moti, con il debutto o Tolosa * la chiusura 
a Parigi- 11 successo ottomila lo scorso anno oltralpe ha valso 
al complesso coroutico romano quosto nuovo Invito. Nella foto 
sono riconoscibili, tro gli altri: Walter Zoppolinl, Franca Bar¬ 
tolomei *, al contro, Radica Simlon o Dan Molto, entrambi 
primi ballerini dell'Opora di Stato di Bucarest 


le prime 


TEATRI 


Cinema 

Simon Bolivar 

Presentato in luglio al Festival 
di Mosca giunge ora sugli scher¬ 
mi italiani Simon Bolivar di 
Alessandro Biadetti. Con questo 
film il regista è voluto tornare 
per qualche verso all’ispirazione 
dei suoi anni giovanili che gli 
suggerì il memorabile 18H0 Là 
egli narrava l'impresa dei Mille 
di Garibaldi, qua, in Simon 
Bolivar vorrebbe mettere a 
fuoco il personaggio del * liber- 
tador » deH'Arnenca Latina. 

Purtroppo, Simon Bolivar ri¬ 
sulta essere un oggetto di con¬ 
fezione, condizionato oltretutto 
dal fatto che la Spagna ne è 
produttrice associata, e che 
quindi gli antenati degli attuali 
reggitori delle cose iberiche de¬ 
vono essere trattati con qual¬ 
che riguardo, almeno sul piano 
personale. Ne deriva che i 
latino-americani in rivolta e i 
loro oppressori spagnoli sono 
tutti prodi gentiluomini, a li¬ 
vello individuale, degni dunque 
di affetto e di stima. Qui fa 
del resto capolino il noto < paci¬ 
fismo» di Biadetti. motivo con¬ 
duttore e unificatore delle sue 
opere più importanti; fra le 
quali non collocheremo, ad ogni 
modo, questo Simon Bolivar. 

Anche come spettacolo l'esito 
è modesto: in qualche scena di 
battaglia si avverte ancora la 
mano sicura del cineasta, ma 
il retroterra dei contrasti poli- i 
tici fra rivoluzionari più con¬ 
scguenti e gli esponenti « mo¬ 
derati * della borghesia del 
Nuovo Mondo viene dipinto con 
approssimazione: e il contrap¬ 
punto sentimentale della vicen¬ 
da affidato a Rosanna Schiaf¬ 
fino (il protagonista maschile 
è Maximilian Schell abbastanza 
incredibile), appare dì una tre¬ 
menda vacuità. Colore, schermo 
largo. 

Dove vai 
tutta nuda 

Lui si chiama Luna, lei in¬ 
vece Tonino. Si sono sposati a 
Londra subito dopo una festa- 
Sbronzi caddero in un tombino. 
All'arrivo delle sirene urlanti, i 
due decisero di sposarsi. Cosi 
ogni qualvolta sentono ululare 
una sirena desiderano fare al 
l’amore. Fin qui l'antefatto. Il 
film narra, invece, le conse¬ 
guenze di un simile matrimonio. 

Lui è un servizievole segre¬ 
tario di un direttore di una 
banca legata al Vaticano. Lei 
una fotomodella picchiatella 
che ha in uggia 1 vestiti (li con¬ 
sidera il simbolo della ipo¬ 
crisia umana). Se poi mettiamo 
che Luna abita nella garcon- 
nière del direttore, per permet¬ 
tergli di usare l'appartamento 
per le sue stravaganze erotiche 
senza dare neU'oerhio, e che 
Tonino possiede un'ingenuità 
macroscopica e un'avvenenza 
dirompente, potete benissimo 
immaginare le situazioni che ne 
scaturiscono. Ci sono pure due 
camerieri dalle tendenze parti¬ 
colari. una < squillo » onesta 
(prende i soldi solo se lavora) 
e un ladro tanto apprezzato 
quanto sfortunato e babbeo (Vit¬ 
torio Gassman). 

n regista Pasquale Festa 
Campanile può. cosi, riconfer¬ 
mare la sua. ormai proverbiale, 

« delicatezza » nel trattare si¬ 
mili situazioni: la più ricorrente 
parola che fa pronunciare a Ma¬ 
ria Grazia Buccella è cacchio. 
Luna è Tomas Milito doppiato 
da Paolo Ferrari. Il direttore è 
Gastone Moschin. Colore, scher 
mo largo. 

Sento che mi sta 
succedendo 
qualcosa 

Forse Stuart Rosemberg — 
che ha diretto Sento che mi 
sta succedendo qualcosa, con 
Jack Lemmon. Catherine Do- 
neuve. Peter Lawford. Jack 
Weston, Myrna Loy e Charles 
Boyer — credeva di confezio¬ 
nare un film satirico, fono un 
po' anticonformista, sulla so¬ 
cietà americana, in particolare 
sulla « crisi * matrimoni»!# (su! 
matriarcato imperante, anche) 
che imperversa in due ricche 
famiglie borghesi di New York. 
Questa « crisi » ha colto la 
moglie (francese, romantica¬ 
mente triste perchè trascurata. 
Catherine Deneuve) del princi¬ 
pale (Peter Lawford). di un 
funzionario in ascesa (Jack 
Lemmon) ma anche luì in crisi, 
per l’« assenza » totale di < NO 
tinnenti » nella sua g iov o » 
consorte. 

Jack a Cathorina s’incontrano 


in un parli/ utile op organiz¬ 
zato proprio dal gaudente Peter: 
un colpo di fulmine e sboccia 
l'idillio, contrassegnato da un 
iniziale imbarazzo, subito su¬ 
perato. Per Jack e Catherine, 
che hanno favorevoli segni zo¬ 
diacali. inizia il tempo della 
fuga, dell'evasione dall'oppri¬ 
mente ambiente familiare alie¬ 
nato. 

I toni caramellosi non sono 
elargiti con parsimonia, ma af¬ 
fiora a volte il tentativo di 
satira al perbenismo e al mora 
lismo d'alto e basso bordo. 
Tuttavia, questi non sono che 
contenuti larvali vanificati man 
mano che si procede nella nar¬ 
razione. tediosa, senza scatti, 
senza un possibile ritmo inter¬ 
no. senza una forma accetta¬ 
bile e tale da far dimenticare 
le inettitudini di tutti i film 
di confezione. 

vice 


E' morto 
il padre di 
Sergio Endrigo 

Un grave lutto ha colpito il 
cantante Sergio Endrigo: mer¬ 
coledì notte è deceduto il pa¬ 
dre Pasquale Moscheni, di 71 
anni, da tempo ricoverato pres¬ 
so l’ospedale di Monterotondo. 
I funerali si svolgeranno oggi 
partendo dall’ospedale per il ci¬ 
mitero di Mentana. 

(n questo momento di grave 
dolore, giungano a Sergio En¬ 
drigo le condoglianze affettuo¬ 
se dell'Unità. 


B. 72 

Alle 21.15 « Da Nru \ork al 
Preneattno |l punì e hrm , 
2 tempi di Graziella Di Pro¬ 
spero 

BORGO g. SPIRITO 

Domani e domenica alle '.f> :»o 
l.< C ia D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta « La favola drl ciclo » 
H atti di A Greppi. Prezzi 
familiari 

ELISEO 

Alle 2'. Compagnia lirica con 

■ Madama HuitrrfH • 
FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Hassegn.i film della V nviMia 
di Pesaro. Alle Ut • l'rcrill 
e levrieri# di Stolanov i Bul¬ 
garia). alle 21 f 23 « Orosco¬ 
po ■ di Draekovic (Jugosla¬ 
via). 

FORO ROMANO 

Alle 21 italiano, inglese, fran¬ 
che. tedesco; alle 22 .H 0 solo 
Inglese 

POLKSTUDIO 

Alle 22 Folk brasiliano con 
Sebasti ao. folk inglese con 
il gruppo BIS Zop ed esibi¬ 
zione del chitarrista Mario 
Boi 

GOLDONI 

Alle 31 .:«* Goldoni Piove# Re- 
pel torv in «The Mnusetrap • 
di Anaiha Christie. 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 musica Jazz Menano 
chitarrista argentino 

I POMERIGGI DEL BAL¬ 
LETTO 

Alle 17 prima al teatro Eli¬ 
seo « Il balletto di Roma » 
dir. Franca Bartolomei e 
Walter Zappolini. coreogr. 
Bartolini. Petipa-Zappohni 
Musiche; Ferro, Pugni, Mac¬ 
chi Ciaikowsky. Bach 
PARIOU 

Alle 21,30 prima «Flore di 
cactus ■ con Alberto Lupo, 
Valerla Valeri, Antonio Fat¬ 
torini, Vanno Bu«oni. Adria¬ 
na Pacchetti Regia Carlo DI 
Stefano Scene Giulio Coltel¬ 
lacci. Musica Mario Nascl- 

bene. _ 

1. RASSEGNA DI RICERCA 
TEATRALE (Nettano * P-ca 
Colonna) 

Domani alle 20.30 « Missione 
pstcopolltica » di Giuliano Va¬ 
nii irò Ingresso libero. 

QUIRINO 

Venerdì 3 inaugurazione sta¬ 
gione alle 21.15 Domenico 
Modugno e Paola Quattrini 
in ■ MI è cannata una ragaz¬ 
za nel piatto • di T Frishy 
con Mminio Craig Regia di 
W Frnnklvn 

VILLA CELI MONTANA <P.» 
Sa. Giovanni e Paolo) 

Alle 21 '10 C ia Teatro d’ArtP 
di Roma pre-srnta « I.a mo- 
scheta » del Ruzantr con G 
Mnngiovino, G Maestà M 
Tempesta, A Marani Regia 
Maestà 


• Premio Italia Tv: 
un» atanriardlzzaelo- 
ne a livello piccolo 
borghese (di Ivano 
Clprliml) 

• La cattedra di don 
Giulio Girardi (di 
Luciano Gruppi) 


DEL N. U 
DA OGGI 
NELLE EDICOLE 


• tcnola a fabbriche 
(editoriale di Giusep¬ 
pa Cbiarante) 

• La Malfa lavora per 
U Pili (di Anlallo 
Coppola) 

R Coltivatori dirotti: 
Paolo Rosomi non è 
pio U padrone (di 
Gorardo Cbtaroaaon- 
to) 

• fivoiataaiona? (di An¬ 
tonio Latti ari) 

• Il dottino di « Quin¬ 
dici • (di Mario spi¬ 
atila) 

• Il • faatojtlco mon¬ 
do • dalla Rundeare- 
pobllk (di Sergio So¬ 
ft*) 

0 Una: viaggio tro 1 
soleoa (di Pio La 
Torta) 

• L’altro Congo: l'ap¬ 
prodo tori arista di 
Rraaaavlllo (di Luigi 
Poetai «osa) 

• L'eeamemlaaao socio¬ 
logico (di Rleoordo 
Fiorito) 

• Pesaro: dialogo fati* 
aedo, ma quaicoea su 

cambiando (di Mino 
Argeatler!) 

g Mastaeuratl l impru- 
deate (di Antonio 
Dal Geerclo) 


IL CONTEMPORANEO 

IL MESSAGGIO 
DI HO CHI MIH 


• Il patriota vietnami¬ 
ta e II militante del¬ 
la rivoluziona mon¬ 
diale (di Jean Ctaea- 
neaux) 

g Due colloqui con Ho 
Chi Min (di Lello 

Basso) 

R l,a missione di gui¬ 
da per tutti 1 popoli 
oppressi (di Giorgio 
La Pira) 

• Tradizione « rutta • 
a internazionalismo 
nel dibattito cultura¬ 
le sovietico (di Vit¬ 
torio Strada) 


Il Festival del popoli e 
le Istituzioni cultu¬ 
rali fiorentine (di An¬ 
tonio M leccio) 


VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 7385316) 

l.e awrnturr di disse, on 
B Kehmiu l»K 4 e rivista 
Lola Gr.icv Vuldi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. 352.153) 

4 i<Ii'ìiiif 44 . un mfiriiu. con 

r I DR + 

ALFIERI (Tel. 290*51) 

stmoli Kolitui. t on Ma* 

-m i't■ 11 uh + 

AMERICA (Tei. 586.168) 

smini Bolivar. ohi Max 

-..'..Il OR 4 

ASTARES (Tel. 0NJ41) 

■lei I ' SMIIIO, l OH ,1 !.. IVI 1 - 

s \ ♦♦ 

APPIO (Te). 779.838) 

Vedo mulo con N Manfredi 

<’ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 87SJS1) 

I roi* m it • u: - . -.on i 

ARISTON (Tel. 3S3*3U) 

l a prigioniera, con h iVit-ncr 
iVM lt'. ' »*R O 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

l'Hlitti hàUri(iiu. i «m M t\«t- 
tcr r \ M *♦ + 

ATLANTIC (Tel. 7fi.lQ.658) 

Hrrafinn <‘*>n \ i dentano 

» \ * » G.% ^ 

AVANA (Tel. 31.15.105) 

Non tiralo il diuMiio per la 
coda con 5 Moni .mi 

iVV ** \ »» 

AVENTI NO (Tel. 572.137) j 

Punti\ i;trI. con 11 'tJi'oand 

'• ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347592) 

I ilrhinzhi. con I lurtis 

A ♦ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

Hu'r'i i'as\ it" miti 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I.a liambula di tic/za . on D 
\mochi- i \'M ' < . <ì p 

BRANCACCIO (Tel. 735555) 

II dito nella piaga, con K 

K . IIR o 

CAPITOL (Tel. 393-280) 

H'inon lt«|i\.«r on Max 
Schell l'K 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Kr.tnco eliclo <■ il pirata 
Hnrlian-ra 1 "i m.i> 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

Prollnimo. con A CiihmIoI 
IVM IH» s.\ 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Serafino, con \ (’i li nt.in*» 

(VM H i * \ ♦ 

COLA DI RIENZO (T550.584) 

I a bambola di p -zia c.hi l) 
Amoclie (VM 'li C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

I 11 di"ll-Ctl\c. con K \"ti 

M’M > " 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207; 

II (lll(l llrlLl 1 <>n K 

Kinski I)R + 

EDEN (Tel. 380.188) 

La casa degli amori partico¬ 
lari 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Feltlni Hat\ ricini con M Pot¬ 
ter »VM H> "H 4P* 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

genio che mi sia succededn 
oo'Jlcosa rim .1 l.cinni hi 9 4 

EURC1NE (Piazza Italia t - 
EUR • Tel. 591.0986) 

La bambola di pcz/.i con D 
Amor ho (V't ’i» O 4 

EUROPA (Tel. 865.738) 

t'n detective, con F N’orò 

IVM' 1 4 » G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti _ 9A 4-0 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

f T nrr unon a Unu* *n ■**#• \\rst 

GALLERIA‘(Tei. 873587) 

Indianapolis pista infernale, 

con P Nowman S 4 

GARDEN (Tel. 582548) 

Funnv girl, con B Siroisand 

M 44 

GIARDINO (Tel. 894546) 

Funns girl, con B Sttfisand 

M 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

l'na sull allra. ohi ,! Snrel 
fV.M Hi G 4 

HOUDAY (l-argn Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

La prigioniera mn K. \\ ionor 1 
H'M 'Hi IIR 4 

IMPERIALCINE X. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

I.'lncrodlhlle furio rii Mr Gi¬ 
rasole, con D Vnn Hvkr 

»A 44 


IMPERIAMENE N. I (Tela¬ 
rono 674.881) 

Giovinezza giovinezza, con 
K Mogul DB 44 

KING 

I) ponte di Krmagen. con G 
'*R 4 

MAESTOSO (Tel. 786-066) 

tramo. Clccn. c i| pò.ila 
Barbanera 11>: 111> .1 

MAJKKTIC (Tel. 674J88) 

i >1 0-0 

MAZZINI (Tel. 351542) 

t iimiiv girl. 1 on K .'ii l'.md 

M 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

\ edn tiuuo. <on S. Manfredi 

<' 4 

METROPOLITAN (T. 889.460) 

Dove vai tutta nuda" con \1 

G Buri ella 'VM Iti t 4 

MIGNON (Tel. 889.493) 

Per favore min mufilrrmi sul 
collo, di R Pui.inski SA 44 

MODERNO (Tel. 460J285 

Plagio, mn M Mi dici 

1 VM IH 1 |»R 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Jerrjvsimo, con J Lewis 

SA 44 


Lo affla ab# appaiono oo- 

eanto al titoli dei film 
corrispoadoao alla se¬ 
go est a elugtflcaaloM per 
generi i 

A s Avwa tur eoa 
C s Cornice 
DA = Disegno animato 
DO 3 Documentarlo 

DA c Drammone# 

G a Giallo 

M m Musicale 
8 m Sentirne*tale 
8A a anurie# 

alt a stertco-mitelaflee 

n aeetre (tediale eoi film 
sitns sop r a—■ oa* modo 
asgaantot 

44444 a eee—fewalo 
4+^4 ■ ottimo 
4++ as baoae 
44 a discreto 
4 a mediocre 
VM 18 a vietato al uk 
•eri 41 18 notai 


MONDIAL (Tel. 834578) 

l'hmso 

NEW YORK (Tel. 790.271) 

Simon Bolivar. con Mnx 
Schell DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302-635) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

c 4 

PALAZZO (Tel, 4956.631) 

Antenne 44 un Inferno, con 

B I .iniMRter DR 4 

PARIS (Te). 754568) 

(iluv Inezra. gnu iiiezza, con 
K Muguv DR 44 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The llapplesl mlllionalcr (in 
ni min de) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.11») 

(’untruii.iiura cui» l> Buschero 
(VM h» t: 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Siveet Charltv, con S. Me 
Lume M 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Andersen lacrlarlnu magico 

I uri ma ) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Metti, una sera a cena, con 
F Bnlkan (VM m DR 44 
REALE (Tei. 580534) 

Butch t'ssi'dv 1 prima) 

REX (Tel. 864.165) 

I.e pistole del magnifici 7, 

con G KciiiihIv A 4 

RITZ (Tel. 837.461) 

Butch rasOdv (prima) 

RIVOLI (Tel. 460563) 

II cervello, eoo J P Beimondo 

ROUGE ET NOIE (T. 684505) 
L'Incredibile furto di Mr Gi¬ 
rasole, con D Vnn Pyke 

HA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

li mucchio selvaggio 

SM 44 

ROXT (Tel. 870504) 

Il ponte di Hemagen. con G. 

Sega! DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La lunga umbra gialla con 
G Peek A 4 

SMERALDO (Tel. 351.561) 

Serafino, con A Cclentano 

(VM 14) SA 4 


in breve 


Convegno d'arte cinematografica italo jugoslava 

FIUME. 25. 

Registi, critici e giornalisti italiani e jugoslavi hanno confer¬ 
mato la loro partecipazione al primo convegno d'arte cinemato¬ 
grafica italo-jugoslava sul tema * II cinema coscienza della so¬ 
cietà », che si svolgerà a Laurana, a pochi chilometri da Fiume. 
dall'8 al 12 ottobre, organizzato dalla rivista « La battana » di 
Fiume e dalla società turistica di Laurana. 

L'Italia sarà rappresentata da oltre trenta persone, tra le quali 
i registi Ansano Giannarelli. Valentino Orsini. F’ierpaolo Pasolini, 
Paolo e Vittorio Taviani e Ugo Gregoretti. Gli organizzatori della 
manifestazione sperano anche nella presenza di Michelangelo Arv 
temoni, di Luchino Visconti e di Rossellini. 

La Spagna diventa il Tibet 

GHANADA, 25. 

La Spagna aveva offerto I suoi paesaggi a film ambientati in 
vane parti del mondo: il West, l'Africa, perfino la Russia. Ma 
le risor»e del paesaggio spagnolo sono infinite. Adesso diventerà 
il Tibet, in un film americano intitolato « Kashmir) run », diretto 
da John Peyscr. 

Robertino per i detenuti di Porto Azzurro 

MILANO, 25. 

Il cantante Robertino che ha inciso a Milano la canzone « Ar¬ 
cobaleno », la stessa che interpreterà a Canzoni ss ima, ai recherà 
domani a Porto Azzurro per un recital fra i detenuti del pe¬ 
nitenziario. 


SUPERCINEMA (Tei. 465.486) 
Lhl amico, r r tiahat» Rai 
ChiU»(>. voi) I, V»n Clf*-f A 4 

TIFFANY (Via A. Da Fretto - 
Tel. 462586) 

f rllinl Sai\ rimi), mn M 
I*. m.h 1 VM ■ > IIR 444 
TREVI (Tel. 668.619) 

V t-rin nudo. i*i>*i .« MoiiHi-ii 1 

f 4 

TRIOMPHE (Tel. 8365883) 

ArSraar 44: un inleruu, con 
B Ljncanier UR * 

I NIVKRS4L 

S'moi) Huliv.tr 1 ni. M.i\' 

-J. Il' U * 

VIGNA CLARA (Tel. 320558) 

qut-l dur, Cini H LSuiton 

DR 44 

Seconde visioni 

Al'ILIA: Costretto ad uccidere 
con C. Hcaton A 44 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: HUrk Horror, con 
B Kcrloft (\ M 1») <i ♦ 
AIRONE: Caterina »el (rande, 
con J Moretti) SA 4 

AI.ISR4: Black Jack. 1011 H. 

Wuotis (VM 111 » A 4 

ALBA: Gli uccelli vanno a 
morire In Perù, con J. Se- 
berg (VM Ut» DR 4 

Al,CE: Colp* maestro al ter- 
vizio dlHM Britannica, con 

R H-irrison G ♦♦ 

ALCVONE: Non tirate il dia¬ 
volo per la coda, con Yvea 
Montand (VM. 14) HA 44 
AMBASCIATORI: Black Hor¬ 
ror, con B. KarlofT 

(VM 18) G 4 

AMBRA JOVINELL1: Le av. 
venture di l'll»*e. con B 
Felimiu DR 4 e rivistu 
ANIENE: oSS 117 minaccia 
Bangkok, con A M. Pleran- 
geli -A 4 

APOLLO: La nebbia degli or¬ 

rori, con E. Porter 

(VM 14) A 4 
Aqi'ILA: Voglio vivere la mia 
vita 

ARALDO: La prima volt* di 
Jennifer, con J Woodward 
(VM) 14) DR 44 
ARGO: Hollywood party, con 
P Seller» C 44 

ARIEL: Thrilling con A Sordi 

SA 4 

ASTOR: Vergogna ichifost! 
con L Capolicchif» 

(VM 18) DR 44 
ACGUSTL'S: Il buono H brut¬ 
to Il cattivo, con C. Eaatwood 
(VM 14) A 4 
AURELIO: Veneri proibite 

(VM 18) DO 4 
AUREO: Serafino, con A. Ce- 
lentano iVM 14) SA 4 
AURORA: Asteria 11 gallico 

DA 4 

AUSONIA: 11 gattopardo, con 
B. Lancaster DR 4440’ 
AVORIO: Diario di una >chl- 
eofrenlc*. con G, D'Or»ay 

DR 44 

BRUSITO: Il buono 11 brutto 
Il cattivo, con C. Eaatwood 
(VM 14) A 4 
BOITO : Le bambole, con G 
Lollobngida (VM 18) C 4 
BRASI!-: Mille aquile *u Kret- 
«t*g, con C. George A 44 
BRISTOL: La prima volta d| 
Jennifer, con J. Woodward 
(VMI 14) DR 44 
BROADWAY: I vichinghi, con 
T Curii* A 4 

CALIFORNIA: Funny girl, con 
B Strei»and M 44 

CASSIO: La fratellanza, con 
K Douglas (VM M) DR 4 
CASTELLO: Cielo giallo, con 
G. Peck A 4 

CI-ODIO: La monaca di Mon¬ 
za, con A. Hcywood 

(VM 18) DR 4 

COI.ORADO: Tre luperman a 
Tokio, con G Martin A 4 

CORALLO: stnuhc l'egiziano, 
con E Purdom 4 

CRISTALLO: Vip mio fratello 
•uprruomo DA 444 

DELLE MIMOSE: fi risveglio 
delia mummia G 4 

DEL VASCELLO: Non tirate 
Il diavolo per la coda, con 

Y Montand (VM 14) SA 44 
DIAMANTE: La fratellanza, 

con K. Dougla* 

(VM 14) DR 4 
DIAN\: Funny girl, con B. 

Stroisand M 44 

DORIA: Io mio figlio e la fi¬ 
danzata. con L. De Fune» 

C 4 

EDELWEISS: Silvestro contro 
Gon 7 ale» DA 44 

ESPERIA: Serafino, con A. 

Orientano (VM) 14) SA 4 
ESPERO- Montecrfslo 70, con 
M Auclair A 4 

FARNESE: Silvettro e Gon¬ 
za le» «fida all’nltlmo pelo 

DA 4 

GIULIO CESARE: Xlck mano 
fredda, con P Newman 

(VMI 14) DR 644 
HOLLYWOOD: Vortice di «ab¬ 
bia 

IMPERO: 11 fon la» ai a del pi¬ 
rata Barbanera, con P. l'sti- 
nov A 4 

INDt’NO: Jerrysalmo, con J 
Lewis SA 44 

JOLLY: Il buono I) brutto 11 
cattivo, con C Ea*twood 

(VM 14) A 4 
JOMO: GII Imbroglioni, con 

W Chiari C 44 

l.KBLON: I due volti della 
vendetta, con M. Brando 

(VM I«) A 44 

I.f'XOR- I -1 guerra del mondi. 

con G Rai'iv A 44 

MADISON: Orgasmo, con C 
Baker (VM 18) DR 4 
MASSIMO- Non tirale II dia¬ 
volo per la roda, con Y\es 
Montami (VM 14) SA 44 
NEVADA lai morte viene dal 
pianeta Avtin, con J Stuart 

A 4 

NIAGARA: Maciste il gladia¬ 
tore piu forre del mondo 

SM 4 

NUOVO - Il buono il bruito II 
cattivo, mn C E.istwnnd 

(VM 14» A 4 
MOVO OLYMPIA: Come 
l'amore, con A. Lyncn s 4 
PALI.ADIl'M' Salomone r la 
regina di Saba, con Y Fryn- 
ner SM 4 

PLANETARIO: L'occhio sel¬ 
vaggio. con P ia-rnv DR 44 
PRENESTE: Il buono II brut¬ 
to Il cattivo, mn C Eastwnod 
(VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: Gangster per 
un massacro, con B Harris 

A ♦ 

PRINCIPE: Non tirate 11 dia¬ 
volo per la cod*. con Yve* 
Montand (VM 14) SA 44 
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FILMSTUDIO 70 

Via togli Orti g'AJibaet 1/C 

(V. Lungara) tal. 58 8 .48A 

Ras*#qna dai film» tolta quin¬ 
ta Maatra di Pesar# (IMF) 

ORE 19 

UCCELLI E LEVRIERI 

di G. STOJANOV (Bulgaria) 
ORE 21 a 23 

Horoskop (Jugoslavia) 

di B. DRASKOVIC 


RENO; Forza bruta, con Bjrt 
Lancaster DR ♦♦♦ 

RIALTO. Frauleln Doktor, con 
S Kendall DR 44 

RI BINO. The bridge on Ih» 
RJver Rwal '.in or.finale> 
SPI.ENDID: DJango killer per 
onore 

TIRRENO: I vichinghi, con T 


Curii» 


A 

♦ 

TRI AN ON : 

Jrrry I r 

J/ 1 . 

cor. 

J Lewi» 


r 

♦ ♦ 

TI SUOLO: 

Le calde 

nom 

di 

lady Hamilton, con 

M Mer- 

cier 

(VM -4» * 

4 

l'I-ISSE: L* rivolta. 

con 

j 

Brown 


DR 

4 

VERSANO: 

Sciarada. 

con 

c 


Grant G 444 

A’OLTl'RNO: Il buono 11 brutta 
Il cattivo, con C Eaatwood 
(VM 14) A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
delle RONDINI: Donne bot¬ 
te e bersaglici ri, con L Tony 

* ♦ 

ELDORADO: Il gl'o del mon¬ 
do in M giorni, con D Niven 

A 44 

FARO: Montecriato 7S. con M. 

Auclair A 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Viaggio In fondo 
al mare, con J Fontsine 

A 4 

ODEON: 11 grande colpo di 
Surrouf 

ORIENTE: Sono un sentimen¬ 
tale. con W Chiari S 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA'. Chiusura estiva 
PUCCINI: Le bellissime gam¬ 
be di mia moglie, con M> 
Mercier SA 4 

EEGILLA: Daleks il futuro tra 
un milione di anni, con P 
Cuihing A 44 

SALA UMBERTO: Intrigo a 
Cape Tosi, con C. Trevor 

G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Squadriglia 
<13. con C Robertson A 44 
BELLE ARTI: Custer il ri¬ 
belle. con W Msunder A 4 

COLUMBUS; Carta che vince 
carta che perde, con G C 
Scott A 44 

DELLE PROVINCIE: Il eolo*- 
■o di Roma 

ERITREA: Dorlngo, con Tom 

Tryon A 44 

EUCLIDE: Cinque per l’In¬ 
ferno. con J Garko A 4 
ORIONE: Una donna per Rlngo 
PANFILO: Il re ed lo, con Y. 
Brynner M 4 






ORARIO SRITTACOU; 1948 - 184» - 3841 » 13 

■’ UN FILM PER TUTTI - SOSPESE TESSERE E OMAGGI 


CASTELLO: Cirio giallo, con 
G. Peck A 4 

COLUMBUS: Carta che vince 
carta che perde, con G C 
Scott A 44 

DELLE PALME: Rio Bravo 
FELIX; Barbarella, con Jane 
Fonda (VM 14) A 4 

LUCCIOLA: Piombo rotente 
NEVADA: La morte viene dal 
pianeta Aytln. con J. Stuart 

A 4 

PIO X: I coltelli del vendica¬ 
tore 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. XGIS: Alaska. Adrla- 
cine, Aniene. Bristol, Cristal¬ 
lo, Delle Rondini. Jonlo. Xla- 
gara. Nuovo olimpia. Oriente, 
Orione, Palazzo, Pasquino. Pla¬ 
netario. Pizza, Prima Porta, 
Regilla. Reno, Roma. Traiano 
di Fiumicino, Tuscnlo, Ulisse. 
TEATRI: Le relative riduzioni 
ed infnrmarioni ai vari bot¬ 
teghini 


NIENTE CONTESTAZIONE 
ALIA YALE UNIVERSITY 

NEW PORK. 24 

Quattromila studenti della 
famosa Yale Univers.ty han¬ 
no portato in trionfo Paul New¬ 
man. interprete del film «Bu¬ 
tch Cassidy » proiettato ecce¬ 
zionalmente in « prima » mon¬ 
diale nell'aula magna trasfor¬ 
mata per l’occasione in sali 
cinematografica. 

La proiezione ha posto termi¬ 
ne ad una settimana d: v.vaci 
moti contestatori ed ha ricon¬ 
ciliato le opposte fazioni degli 
studenti impegnati a discuter# 
sui diritti civili. Paul Newman. 
festeggiatissimo e salutato da 
scroscianti applausi, ha rivolto 
alcune parole a^li studenti af¬ 
fermando che perfino lo spa¬ 
valdo Butch Cassidy. che s; 
portava via interi treni e vuo¬ 
tava le banche con la veloc.tà 
del fulmine, sarebbe stati inti¬ 
midito dalla violenza del loro 
entusiasmo. 


ASCA ASSICURAZIONI | 

convenzionata organizzai!#-, 
ni democratiche con tariffo 
RC Auto accagionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro» 
trincio. Tolofonare ora uffi¬ 
cio 467.371 - 467,934. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi# * Gabinetto Madie# »er la 
diaonoai a cura dalla 1 tota » diatun- 
lioni a debolezze Meeuall di natura 
nervo* a. paktilca. andocrln# (o#u- 
raatonla, daHclam# a n n uali). Cana w i- 
tazioni a cura rapida »r*-matrlm##laii, 

Dotf. PIETRO MONACO 


Roma • VI# dai V to toals. 88, Ito, 4 
(Stagiona Termini) . Orario tota a 
1S-18i toattvii SII • Tei. 47.li.t8 
(Non al curano veneree, poli# aec.) 

SALI ATT88A S8PARATI 
A. Cw. tomo 16618 M 88-H-Ad 
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Sociologia 


Magri risultati del congresso internazionale 

I problemi 
del sottosviluppo 

Uno scottante documento degli studenti • la relazione di Paul M. 
Sweezy, il momento più alto dell'incontro • Le tavole rotonde 


Dal 15 al 21 settembre si 
è svolto a Roma, nei saloni 
di Palazzo Barberini, il 
XXII Congresso dell’M.S., 
l'Istituto Internazionale di 
Sociologia (da non confon¬ 
dersi con l’IS.A., l'Asso¬ 
ciazione Sociologica Inter¬ 
nazionale, che accoglie nel 
suo seno un panorama più 
vasto di studiosi operanti 
nel campo delle scienze so¬ 
ciali e che terrà il suo 
prossimo congresso in Bul¬ 
garia, a Varna). Con oltre 
400 iscritti, lo schieramen¬ 
to dei sociologi presenti a 
Roma era relativamente 
massiccio: in realtà, a scor¬ 
rere la lista dei partecipan¬ 
ti, si notano dei nomi che 
con la sociologia hanno po¬ 
co o nulla da spartire, ma 
si sa che oggi l’etichetta di 
« sociologo » la si applica 
con estrema disinvoltura e 
sono in molti a fregiarse¬ 
ne. Ad ogni modo erano 
rappresentati ben 36 paesi 
di quattro continenti, dai 
paesi dell’Europa occiden¬ 
tale e orientale a quelli 
americani (folto il grup¬ 
po dei latino-americani); 
più ridotte le presenze asia¬ 
tiche e africane. Per quan¬ 
to riguarda i congressisti 
Italiani, essi fanno capo 
per la maggior parte al¬ 
l’Istituto di Statistica e di 
Ricerca Sociale « Corrado 
Gini * e alla Scuola di Per¬ 
fezionamento in Sociologia 
e Ricerca Sociale: il presi¬ 
dente del Congresso prof. 
Vittorio Castellano, i diret¬ 
tore della Scuola di Perfe¬ 
zionamento, nonché presi¬ 
dente dell’ANPUR. 

Durante il Congresso un 
gruppo di studenti ha di¬ 
stribuito un documento e- 
stremamente critico verso 
gli indirizzi e il funziona¬ 
mento della Scuola di Per¬ 
fezionamento. Gli organiz¬ 
zatori hanno tentato di 
impedirne la diffusione, in¬ 
vitando gli studenti a par¬ 
tecipare alla discussione: 
era un modo di fagocitare 
la contestazione studente¬ 
sca, offrendo un canale, 
tutto sommato, innocuo. Ma 
il documento, assai circo¬ 
stanziato, denuncia ('impo¬ 
stazione data dal Castella¬ 
no alla scuola da lui diret¬ 
ta, il fumoso impianto teo¬ 
rico derivatogli dal mae¬ 
stro Corrado Gini, (già du¬ 
rante il periodo fascista 
■ capo degli uffici statistici 
presso il Ministero della 
Guerra, presidente del Co¬ 
mitato Italiano per lo stu¬ 
dio della popolazione e di¬ 
rettore della Società Italia¬ 
na di Genetica e Eugeni¬ 
ca »), il carattere autorita¬ 
rio della scuola accentrata 
nella figura del direttore, 
la scarsa produttività della 
stessa (dall’anno di fonda¬ 
zione nessuno ne è uscito 
con il diploma). 

Tornando al Congresso, 
le relazioni, cui son seguite 
numerose comunicazioni, e- 
rano formalmente articola¬ 
te in due gruppi di temi: il 
primo tema riguardava la 
metodologia delle scienze 
sociali, mentre il secondo 
verteva sulle « Trasforma¬ 
zioni socioculturali dei pae¬ 
si in via di sviluppo ». 
Maggiore interesse hanno 
fatto riscontrare i temi re¬ 
lativi ai paesi sottosvilup¬ 
pati. Senza dubbio il mo¬ 
mento più alto del Congres¬ 
so si è avuto con la rela¬ 
zione svolta da Paul M. 
Sweezy: non fosse stata la 
sua presenza, quasi non 
metterebbe conto di parla¬ 
re di un Congresso come 
questo, dal tono accademi¬ 
co come la maggior parte 
dei Congressi e dall’impo- 
stazione, nonostante le ap¬ 
parenze, di stampo conser¬ 
vatore che gli 4 stata data 
dag li organizzatori. 

Sweezy ha iniziato la sua 
relazione domandandosi: i 
cosidetti paesi in via di svi¬ 
luppo stanno veramente 
sviluppandosi? Ed ha dato 
una risposta negativa, poi 
ampiamente suffragata da 
dati inconfutabili. La ter¬ 
minologia corrente tradisce 
un intento apologetico e 
serve a mascherare una 
realtà assai più dramma- 
tic* di quanto si pensi: più 
corretto sarebbe sostituire 
all'espressione « paesi in 
via ai sviluppo* la formu¬ 
la « paesi in via di sotto¬ 
sviluppo ». Lo studioso a- 
■elicano ha poi voluto 
stare una teoria erro- 
dal sottosviluppo. 

Molti credono, ha detto, 
ohe fino a un certo mo¬ 
mento della storia tutto il 
■ondo era sottosviluppato 
o che quindi un gruppo di 
assi nei europee si è Incam¬ 
minato verso l’industrializ- 
■Mone; analogamente i pas¬ 
ti oggi sottosviluppati si 
iter»*'* muovendo nella stes¬ 
sa direzione di quelli eco¬ 


nomicamente più avanzati, 
il loro decollo è appena 
agli inizi, perciò basterà 
attendere un certo tempo 
ed avremo l’industrializza¬ 
zione su scala mondiale. 
Tutto ciò è falso, ha soste¬ 
nuto Sweezy: sul piano sto¬ 
rico in quanto molti paesi 
de! Terzo Mondo in pas¬ 
sato hanno avuto il loro 
rigoglio economico, sul pia¬ 
no economico politico in 
quanto si dimentica la fun¬ 
zione svolta dal capitalismo 
nel mercato mondiale. 

La teorìa degli stadi di 
sviluppo, secondo cui ogni 
paese passa attraverso fusi 
successive di sviluppo eco¬ 
nomico e che non sono pos¬ 
sibili saiti, rivela la sua 
natura ideologica quando 
applicata ai paesi sottosvi¬ 
luppati predica la necessi¬ 
tà dell’attuale fase. Ma se 
si confronta il passato dei 
paesi oggi sviluppati non lo 
si rinviene simile al pre¬ 
sente dei paesi sottosvilup¬ 
pati. In realtà sviluppo e 
sottosviluppo sono due fac¬ 
ce della stessa medaglia: il 
sottosviluppo è il risultato 
di alcuni secoli di sviluppo 
capitalistico, di saccheggio 
continuato su scala sempre 
più ampia a danno dei pae¬ 
si del Terzo Mondo. E' as¬ 
surdo credere che questi 
paesi possano svilupparsi e- 
conomìcamente per mezzo 
degli scambi commerciali; 
la prova di ciò sta nella 
differenza tra gli investi¬ 
menti all’estero e i relativi 
redditi: gli USA nel perìo¬ 
do 1950-’63 hanno investito 
all’estero 17.382 milioni di 
dollari, ma 1 redditi dell’in- 
vestimento nello stesso pe¬ 
rìodo sono ammontati a 
29.416 milioni di dollari. Si 
parla di assistenza ai pae- 
bì sottosviluppati, ma si 
può dire che quanto mag¬ 
giore è l'aiuto minore è lo 
sviluppo del paese assisti¬ 
to; gli aiuti vanno per lo 
più a finire nelle casse dei 
funzionari o ad incrementa¬ 
re le forze armate e di 
polizia o a prevenire movi¬ 
menti rivoluzionari; perciò 
l’assistenza si traduce in un 
atto politico, è un mezzo 
per avere paesi politicamen¬ 
te < buoni > e servizievoli. 

Si parìa molto di rivolu¬ 
zione, ha concluso Sweezy, 
ma per i paesi del Terzo 
Mondo la vera rivoluzione 
del XX secolo sta nello 
scrollarsi di dosso la cami¬ 
cia di Nesso imposta dai 
paesi capitalistici, nell’in- 
traprendere un proprio svi¬ 


luppo autonomo in direzio¬ 
ne del socialismo. 

Sempre Sweezy è stato 
al centro di una tavola ro¬ 
tonda sulla « Sociologia del¬ 
la rivoluzione », cui hanno 
partecipato, tra gli altri, 
Umberto Melotti, Alessan¬ 
dro Pizzorno, Paolo Sylos 
Labini e Mino Vianello. 
Pizzorno ha rivolto delle 
critiche a Sweezy riferen¬ 
dosi agli ultimi capitoli de 
Il capitale monopolistico, 
specie sul concetto di « ir¬ 
razionale > applicato alla 
società americana e, per 
estensione, alla moderna so¬ 
cietà capitalistica. Sweezy 
ha affermato che la socie¬ 
tà capitalistica è irraziona¬ 
le in quanto promuove con¬ 
tinuamente dei bisogni ar¬ 
tificiali, non necessari: «gli 
uomini vogliono ciò di cui 
non hanno bisogno e non 
vogliono ciò di cui hanno 
bisogno *. Esiste una razio¬ 
nalità inerente all’ ordine 
borghese ed una razionali¬ 
tà che appartiene al corso 
della civilizzazione umana, 
alla storia. 

Altre tavole rotonde, più 
o meno vivaci, si sono svol¬ 
te a latore di questi temi 
fondamentali; ricordiamo 
quelle sul « Tempo libero », 
sulle ■ Comunicazioni di 
massa », sulla « Sociologia 
dell'educazione », sulla « So¬ 
ciologia del teatro », su 
«Università inquieta: rela¬ 
zioni tra studenti, professo¬ 
ri e società ». Come è buo¬ 
na norma di certi congres¬ 
si vi si parla di tutto e del 
contrario di tutto, raramen¬ 
te si assiste ad un efficace 
scambio di idee. Per lo più 
si perpetua l’equivoco del¬ 
la sociologia come scienza 
separata, che moltiplica le 
sue branche di studio, che 
è in grado di accumulare 
dati su dati, di promuovere 
ricerche su ricerche, ma 
non è in grado di darsi ra¬ 
gione intorno al suo ruolo 
nella società presente. Ac¬ 
cade spesso che il ricerca¬ 
tore si rifugi in territori 
« neutri », lontano dai te¬ 
mi più « caldi » e che pro¬ 
prio per questo riceva più 
lauti finanziamenti. Quello 
che manca in molti ricer¬ 
catori sociali, deformati 
specialisticamente, è la vo¬ 
lontà di cambiare effettiva¬ 
mente le cose o perchè si 
tengono lontani dal terreno 
politico o perchè non fan¬ 
no capo ad una scienza so¬ 
ciale rivoluzionaria. 

Giuseppe Di Siena 
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La guerra 

in 100.000 
parole 

e (500 
foto) 


Una cronaca della li guerra 
mondiale in 500 fotografie (fra 
le più famose ed efficaci) e 
in 100 mila parole è quella 
di Abraham Rothberg (1962) 
che l'editore dall’Oglio presen¬ 
ta adesso nella collana « I 
Corvi a (sezione illustrata). Si 
tratta di quattro agili volu¬ 
metti (del costo di L. 1.500 
ciascuno): la lettura — resa 
piacevole anche dall'inserto di 
testimonianze dirette (diari e 
annotazioni di combattenti 
brani di « reportages » giorna¬ 
listici di buon livello ecc.) — 
potrà essere di qualche utili¬ 
tà. soprattutto pei un primo, 
ed elementare, approccio ad 
un argomento cosi vasto e 
complesso. 

Il primo volume — L'ag- 
pressione — esamina le origi¬ 
ni del conflitto dall'armistizio 
di Compiègne del 1918 ed af¬ 
fronta, tra l’altro, il tema 
della nascita e della espan¬ 
sione dei « totalitarismi » (ma 
bolscevismo, fascismo, e na¬ 
zismo. al di fuori di ogni ana¬ 
lisi di classe, vengono posti 
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più o meno, come è costu¬ 
me di ampi settori della sto¬ 
riografia democratico-borghe¬ 
se. alla quale U Rothberg si 
richiama, sullo stesso piano), 
descrive l’aggressione giappo¬ 
nese in Estremo Oriente, la 
illusoria tregua conseguente 
agli accordi di Monaco (1938), 
l’invasione nazista della Po¬ 
lonia (1939), la battaglia di 
Francia (1940). n secondo vo¬ 
lume — L’assedio — va dal¬ 
la battaglia aerea di Inghil¬ 
terra (estate 1940 • primave¬ 
ra 1941) all’aggressione al- 
l'URSS da parte della Wehr- 
macht hitleriana a Pearl Har- 
bour, e alle prime fasi della 
guerra fra anglo-americani e 
giapponesi nel Pacifico. 

Il terzo volume — La ri¬ 
scossa — rievoca i primi ro¬ 
vesci dell’Asse ed 1 primi de¬ 
cisivi passi degli eserciti del¬ 
la coalizione antifascista ver¬ 
so la vittoria (Stalingrado, MI* 
dway, El Alamein e si 
chiude con la resa dell’Italia, 
n quarto volume — La vit¬ 
toria — inizia con lo sbarco 
in Normandia e desorive la 
seconda battaglia in Francia e 
la grande offensiva dell’Ar¬ 
mata Rossa (1944), la Confe¬ 
renza di Yalta, la capitolazio¬ 
ne del Terzo Reich (1945), la 
esplosione delle bombe ato¬ 
miche, U.S.A. a Hiroshima e 
a Nagasaki (agosto 1945), la 
resa del Giappone. 

m. ro. 


Mostre 


Non ci sono soltanto mobili all’esposizione di Cortona 

Un Chianti 
di settari t’ anni 

Vino e cognac da conservare in antiche casseforti - Un 
paradiso per gli arredatori - I pezzi più belli e più rari 


CORTONA, settembre 

L'antiquariato è divenuto or¬ 
mai un grosso fatto finanzia¬ 
no e commerciale, intomo al 
quale si agita ogni anno nel 
nostro paese una ridda di mi¬ 
liardi. E dove c’è odore di mi¬ 
liardi. Immancabilmente c’è 
puizo di sporco: la recente 
scoperta, a Firenze, delle tre 
vetrate false di Orsar»michele, 
del Duomo e di Santa Orooe 
(oltre alla sottrazione di altre 
opere d’arte sostituite con fal¬ 
si sbalorditivi) ne sono una 
conferma. 

Alcune brevi considerazioni 
iniziali, non devono passare 
tuttavia per una radiografia 
di tutto il sistema, né come 
generalizzazioni: sono solo la 
presa d'atto di certi aspetti di 
una situazione. 

Una nota di serietà è giunta 
anchs quest’anno dalla Mostra 
Mercato del Mobile Antico di 
Cortona: una manifestazione 
defkutivamente affermatasi in 
campo Matonaie ad anche tn- 
temanone!# per avere sera- 

E re imboccato la strada dal 
uon guato e dell'offerta di 
« peni > di valore (spesso an¬ 
che di alto interessa artistico) 
a coati abbordabili- Nella sa¬ 
le di Palano Vigneti*. che si 
affaccia sulla grand* pianura 
divisa dalla striscia bluastra 
del Trasimeno, si possono am¬ 
mirare alcun* opera d'arte e 
molte rarità che non posso¬ 
no lasciare indifferenti oolle- 
■tonlsti, arredatori ed antiqua¬ 
ri, otti» naturalmente il gran¬ 


de pubblico che ha decreta¬ 
to con la sua sempre più nu¬ 
merosa partecipazione il suc¬ 
cesso delia iniziativa cor- 
tonese. 

àia) come quest'anno la 
«mostraa di Palazzo Vagnot- 
tt ha tenuto fede alla sua for¬ 
mula: la presentazione del 
« mobile antico ». Se ne pos¬ 
sono ammirare di tutti 1 tipi 
e di tutte le epoche e quasi 




tutti di ebanisti Italiani — ve¬ 
neti, lombardi, e tosco-umbri 
— ohe operarono dal '400 fino 
al aeoolo scorso. 

Tra 1 mobili straniati pra- 
vaigooo quelli olandesi e 
quelli inglesi del 700 e deL 
1*800. Ineomma di ogni stile e 
di tutti i legni (noce, olivo, 
ciliegio, castagno. « boi* de ro¬ 
se ») predomina U mobile: 
poltrone, sedie, fratine, cas¬ 
settoni, librarie, secrétaire*, di¬ 
vani, oaasepe no he, eoo. 

Un varo paradiso per gli ar¬ 
redatori. Ila non mancano fU 
oggetti curiosi ed I pe^ per 
I « oollealontstl » sap^iS- 
to anni, ceramiche • mai» 


llcbe. Tra 1 mobili fanno spic¬ 
co una panca rinascimentale 
intagliata di scuola toscana; 
alcuni mobili fioriti dei '600 
olandese; una grande creden¬ 
za in noce tosco-umbra del 
XVII aeoolo; un imponente 
trumeau olandese del 700; 
una scrivania veneziana in ra¬ 
dica del 700; un immenso ta¬ 
volo «rullano con gambe tor¬ 
nite del '500. 

Un discorso a parte merita¬ 
no le ceramiche le maioliche 
ed i rami: una brocca cin¬ 
quecentesca in rame sbalza¬ 
to, e poi 1 vasi e 1 piatti di 
Faenza, Deruta, Savona, Urbi¬ 
no s Viterbo, particolarmente 
ricercati questi ultimi dai col¬ 
lezionisti. Di grande interesse 
due statue lignee rinascimen¬ 
tali ed un busto in terracot¬ 
ta policroma, datato 1530, au¬ 
toritratto di Baccio da Mon- 
telupo. 

E poi la girandola finale 
delle curiosità. Quest’anno di 

S in moda (e, quindi, gran¬ 
richiesta) le eassefortl, pos¬ 
sibilmente. dal *000-700 • ve¬ 
neziane: in questi ultimi an¬ 
ni ai tono moltipllcati come 
funghi I ooUesionisti di vini 
s liquori pregiati: vi sono bot¬ 
tiglie di Chianti deU'iniao del 
aeoolo ohe costano quasi quan¬ 
to un’utilitaria # certi cognac 
dal presso di diamanti. Per 
questi nettari non vi può es¬ 
ser* cantina migliora (s più 
sicura) di una robusta cassa¬ 
toti*. 

Carlo Dogl'lnnoconti 


Letteratura 


Dibattito su alcuni giornali a riviste 


Crisi come 
istituzione e 
come ricerca 

Pubblicato il primo numero de « La 
Comune»: le ragioni, il programma 


Rai - Tv 


Controcanale 


D dibattito sulla crisi della 
letteratura come fatto istituzio¬ 
nale e come ricerca creativa, 
si allarga. Anche autori che 
fino a ieri avevano taciuto o 
avevano mantenuto un atteg¬ 
giamento di cautela problema¬ 
tica, affrontano sempre più di¬ 
rettamente la questione. 

Walter Pedulla. ad esempio, 
i venuto scrivendo sull * Avan¬ 
ti! > alcuni articoli molto pun¬ 
tuali che. pur considerando 
essenzialmente la precaria e 
grigia condizione presente del¬ 
la letteratura e dello scrittore, 
l'attuale clima involutivo e re¬ 
stauratore. e pur non portando 
il discorso alle radici delibe¬ 
rare letterario in generale, pon¬ 
gono non poche premesse utili 
per un rovesciamento della 
prospettiva. 

Su di un versante diverso, se 
non opposto. Pietro Citati ha 
levato recentemente sul « Gior¬ 
no > la sua penna a senten¬ 
ziare, tra nostalgia e sarca¬ 
smo, la scomparsa dello scrit¬ 
tore e l'avvento del « saggi¬ 
sta », descritto come un dilet¬ 
tante dalla immaginazione ef¬ 
fervescente e volubile, tutto 
impegnato ad attraversare di¬ 
sinvolto i più svariati campi 
disciplinari, a giocare con le 
idee combinandole e capovol¬ 
gendole all'inflmto. Questo sag¬ 
gista, dice Citati, proprio ne) 
momento in cui « intona pre¬ 
ziosi inni funebri » sulla « mor¬ 
te della poesia ». si qualifica 
come l'ultimo estenuato « epi¬ 
gono » di una tradizione lette¬ 
raria defunta. 

Ma la brillante demolizione 
del facile idolo polemico, è 
fatta da Citati in nome di un 
ideale di poesia — i poeti che, 
un giorno, torneranno a « mo 
strare il Tutto»; le «immen¬ 
se, fiorite * parole che porte¬ 
ranno ancora < la vita e la 
morte a chi le ascolta », che 
« scioglieranno all'improvviso i 
cuori umani dallafflizione » e 
guideranno i « passi incerti e 
vaganti nel crepuscolo * — un 
ideale di poesia, insomma, ri¬ 
conducibile alla stessa radice 
di fondo da cui nascono le pose 
intellettuali, i capricciosi arbi¬ 
tri. il fumoso profetismo, le 
gratuite menzogne deU'aborrito 
saggista. Più nobile, certo, ma 
intimamente non diverso. 

Le ambizioni di t totalità > e 
le presunzioni magiche illumi¬ 
natrici consolatone di questo 
poeta, infatti, appaiono oggi 
ormai come i connotati (per 
dirla con Vittorini) di una 
stessa figura di intellettuale 
autoritario demiurgico aristo¬ 
cratico, che esercita il suo uf¬ 
ficio quasi per diritto divino e 
che — in buona o cattiva fede, 
poco importa in questa sede 
di discorso — concepisce il 
fare letteratura (o U costruire 
eleganti castelli di idee) come 
un atto di suprema assoluta 
privilegiata autosufficienza. Au¬ 
spicare perciò il risveglio del 
e poeta », dopo aver smasche¬ 
rato il « saggista », appare 
quanto meno contraddittorio, e 
comunque — oggettivamente — 
anacronistico e velleitario. 

Analogamente volontaristica 
risulta la « sfida della lettera¬ 
tura > alla società, che Mario 
Petrucciani auspica nel presen¬ 
tare il suo recente libro (Idoli 
e domande della poesia, Mursia 
editore, pagg, 239. lire 2.500). 
Petrucciani parte dalla tesi se¬ 
condo cui la nuova avanguar- 
dia. dopo l'iniziale slancio inno¬ 
vatore e dissacratore e spro¬ 
vincializzante, è venuta ripie¬ 
gando in direzioni sempre più 
innocue, risapute, al limite di 
nuovi conformismi: passando, 
insomma, dal rifiuto del siste¬ 
ma all'integrazione. Si che la 
crisi di cui è investita oggi la 
letteratura — soprattutto per 
l'azione demistificatoria dei mo¬ 
vimenti di contestazione politi¬ 
ca — e quindi anche la littera- 
tissima avanguardia, avrebbe 
qualche possibilità di risolver¬ 
si. di trovare nuovi recuperi e 
prospettive, proprio facendo te¬ 
soro di quella fase originaria; 
per quanto riguarda la poesia 
in particolare, dei e risultati 
tecnico strutturali dell’esperien¬ 
za novissimo ». 

Di qui l'ipotesi di una possi¬ 
bile (seppur « per ora impro¬ 
babile ») « sfida alla società », 
portata da « una poesia che 
non abdichi alla propria auto¬ 
nomia, alla domanda interiore, 
alla propria segreta vocazione 
di assoluto, ma al tempo stesso 
possa rivelarsi come inquietu¬ 
dine dell’intelligenza, coscienza 
critica del tempo ». Dove peral¬ 
tro la via d’uscita viene cer¬ 
cata proprio nella riesumazione 
di quel rapporto soggetto-ogget¬ 
to, sotteso a tutto il versante 
dello storicismo romantico-idea¬ 
listico più o meno aggiornato, 
che ha rivelato da tempo le 
sue ambiguità e insufficienze e 
che la stessa avanguardia ha 
criticato e respinto. 

Non è qui, comunque, il vero 
punto di contraddizione; anche 
questa (come tante altre) ope¬ 
razione antistoricistica e anti- 
tradizionale della nuova avan¬ 
guardia ebbe sempre un carat¬ 
tere strumentale e portò con 
sé fin dall'inizio tutta una se¬ 
ria di gravi equivoci che più 
tordi ti sarebbero fatti solo 
più vistosi. D fatto è che que¬ 
sto posizioni (da Citati s Pe¬ 
trucciani) tendono a risolvere 
tutto il discorso sul piano delle 
poetiche, delle sperimentazioni 
tecnico-formali e dei generi 
(Petrucciani, fra l'altro, sem¬ 
bra implicitamente distinguere 
tra « poesia » e e romanze >); o 
comunque nell'ambito circoscrit- 
to di compiti e responsabilità 
presenti o futuro, contingenti o 
eterne, privato s/e pubbliche, 


della poesia; insemina nel¬ 
la sfera di una autonomia del 
l'operare letterario (sia nel¬ 
le sue pretese di assoluta auto- 
sufficienza, sia nelle sue illu¬ 
sioni di intervento autonomo, 
appunto, sui terreno pratico dei 
problemi reali), che è entrata 
in una crisi irreversibile, e su 
cui va portata oggi la discus¬ 
sione e la verifica. 

La critica è stata condotto 
finora essenzialmente nei con¬ 
fronti della letteratura come 
istituto sociale di derivazione 
romantica, esternamente dispo¬ 
sto a qualsiasi etichetta ideolo¬ 
gica (o a ideologica), e tutta¬ 
via intimamente immutabile: 
ma essa investe oggettivamen¬ 
te anche la concezione della 
ricerca letteraria creativa (la 
poesia come totalità, la poesia- 
valore. ecc.) che da quella stes¬ 
sa matrice scaturisce e varia¬ 
mente si atteggia. 

Una diversa consapevolezza 
nei confronti di questi proble¬ 
mi (la difficoltà, in particolare, 
di ogni operare culturale che 
intenda « incidere nella modifi¬ 
cazione dei rapporti reali tra 
gli uomini *) traspare invece 
dal primo numero di una rivi¬ 
sta. « La Comune », animata da 
Di Genova. Lunetta. Natale e 
Prattico. Si può dire anzi che 
l'editoriale programmatico viva 
proprio di un contrasto tra la 
ricerca di un terreno di « la¬ 
voro intellettuale * che operan¬ 
do a livello sovrastrutturale 
riesca a « creare coscienze e 
prassi rivoluzionarie ». e la con¬ 
sapevolezza della sua precarie¬ 
tà ambiguità debolezza. La stes¬ 
sa rivista nel suo insieme, anzi, 
sembra vivere di questo disa¬ 
gio. ora con ritorni di vecchie 
illusioni, ora con momenti di 
attiva lucidità. 

Gian Carlo Ferretti 


Notizie 


• Il presidente del Centro 
Internazionale ricerche tulle 
strutture embientall ■ Pio 
Menzù », prof. Felice Batta¬ 
glie, e il coordinatore ge¬ 
nerale, prof. Giulio Cerio Ar- 
g*n, hanno comunicato al sin¬ 
daco di Bologna, Guido Fan¬ 
ti, che II centro In questione 
ha disposto di assegnar* al 
comune di Bologna una meda* 
glia d’oro In riconoscimen¬ 
to dell’Impegno o favore dal* 
to cultura. L'oggetto specifi¬ 
co dall’alto riconoscimento è 
costituito dal pian) por il con¬ 
tro storico a la zone colli¬ 
nare, recentemente adottati 
dal Consiglio Comunale. Il 
premio è stato assegnato con 
lo seguente motivazione: 
s Per II plano dal centra sto¬ 
rico a delle zona collinare di 
Bologna: una testimonianza 
rare di saggezza amministra¬ 
tive Italiana e di letale ade¬ 
sione ed una moderne meto¬ 
dologia di Intervento urba¬ 
nistico per la salvaguardia 
di un nucleo antico o di una 
fascia di paesaggio di notevo¬ 
le bellezza. Una testimonian¬ 
za, Infine che nella colla¬ 
borazione dell’architetto giap¬ 
ponese Kanzo Tenga non tro¬ 
va motivo di offuscamento, 
ma al contrarlo motivi di piè 
atte interesse per II careggia 
dimostrate da una ammini¬ 
strazione pubblica ». 

Il riconoscimento del cen¬ 
tro « Pio Menzù », fra I cui 
assegnatari il comune di Bo¬ 
logna figura come II salo ente 
civica, si unisce al vivo In¬ 
teresso manifestato dalla 
stampa Italiana ed estere per 
I pieni del centro storico a 
della zone collinare, presen¬ 
tali ufficialmente. In questi 
giorni, con un'apposito mo¬ 
stra, el convegno internazio¬ 
nale di Budapest sul proble¬ 
mi della conservazione del 
centri storici. Esso testimo¬ 
nia il valere scientifico, cul¬ 
turale e pratico del due prov¬ 
vedimenti, che segnane una 
tappa di fondamenta lo Im¬ 
portanza nello sviluppo del¬ 
la politica o della gestione 
urbanistica dell'Amministra¬ 
zione comunale bolognese, 
specialmente in un momento, 
come quello attuale, nel qua¬ 
le I problemi dell'organlzza- 
ilone delle città si pongono 
In sede nazionale In ferme 
spesse drammatiche. 

Le medaglia d'oro sarà 
consegnata al sindaco Fanti 
nella cerimonie ufficiale che 
si svolgerà el Palazzo dal 
Congressi delle Repubblica 
di San Marino II tl set¬ 
tembre. 

• il 27 settembre si aprirà 
a Villa Falconltrl di Fra¬ 
scati (Roma) Il Seminario 
turo-africano Indotto dalla 
Soc 14té Afrlcalno do Cultu¬ 
re e della riviste t Terre 
Entlère » con to collabora¬ 
zione dell'Associazione Ami¬ 
ci Italiani di Prèsene# Afri- 
calne. Parteciperanno al 
convagno, coma è sfate pre¬ 
cedentemente annunciate, 
circa trenta studiosi africà¬ 
ni ed europei, e gli espo¬ 
nenti di un vesto gruppo di 
rivisto cattoliche di sinistra 
di tutti I paesi d’Europa. In 
Italia hanno ederlfe all'Ini¬ 
ziativa le rivisto s Critica 
socie logica », a II Galle », 
s II Mulino », 4 Noto di cul¬ 
tura », e Politica Intemazio¬ 
nale a, • Terza Mando a a 
s Ta m montassi a. 


IL VOTO TEDESCO - Di Tito 
De Stefano ricordiamo un ser¬ 
vizio di qualche anno fa sulle 
elezioni inglesi, che ci era sem¬ 
brato di notevole interesse per 
la sua chiarezza e soprattutto 
perché in esso l'autore era 
riuscito a mostrare, sia pure 
schematicamente, quale fosse 
la sostanza economico-sociale 
che sottendeva i programmi e 
le parole d'ordine delle diverse 
forze politiche. Proprio que¬ 
sta ricerca, invece, mancava 
del tutto nel servizio che lo 
stesso Tito De Stefano ha de¬ 
dicato, adesso, alle imminenti 
elezioni nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

La rievocazione del passato, 
l’esame della politica del go¬ 
verno della « grande caolino 
ne » e dei suoi risultati sono 
stati sommari e superficiali, 
a volte risolti con furbastre 
« trovate » come quella di ci¬ 
tare l’economista cecoslovac¬ 
co Sik per esaltare la flori¬ 
dezza consumistica dell’econo¬ 
mia tedesco-occidentale. Non 
si è avuta una analisi delle 
posizioni delle varie forze so¬ 
ciali nè dei costi del « mira¬ 
colo »; non s'è accennato a 
problemi di fondamentale im¬ 
portanza — anche ai fini spe¬ 
cifici della campagna eletto¬ 
rale — come quello del mono- j 
( polio dell'informazione dete¬ 
nuto da Springer; è mancata 
una sia pur sporadica puntata 
nel campo della cultura. Il 
discorso sulla politica estera 
è stato condotto senza un mi¬ 
nimo di analisi critica. Lo 
stesso antifascismo dimostrato 
da De Stefano nelle osserva¬ 
zioni sul partito neo nazista è 
stato generico: si è detto che 
i neonazisti < suscitano sde¬ 
gno » ma raccolgono voti in 
crescendo, e non se ne sono 


ricercati i motivi: nè si è ac¬ 
cennato alle precise responsa¬ 
bilità della prolìfica della OC 
tede -co occidentale nella que¬ 
stione (significativa, a questo 
proposito, ma ovviamente non 
sottolineata da De Stefano, 
era la convergenza tra alcuni 
punti di vista espressi da von 
Thadden e da Kiesinger). 

A questa superficuilità si so¬ 
no aggiunti una certa trivia¬ 
lità de! linguaggio (i comuni¬ 
sti del '32 definiti « partito dei 
disoccupati *; il « culto della 
violenza » attribuito alla oppt) 
sizione eitraparlamentaref e 
la marcata parzialità dell'in 
formazione. Basti pensare che 
tra le dichiarazioni dei leader? 
(l'unico elemento originale del 
documentario, in fondo) man¬ 
cava quella dei rappresentan 
ti della formazione * Azione 
per il progresso sociale ». pro¬ 
mossa dai comunisti: ed era 
la sola esclusa. Afa anche l'e¬ 
same dell'opposizione extra¬ 
parlamentare era parziale: 
una sola intervista diretta (e 
oculatamente scelta) e un giu¬ 
dizio del socialdemocratico 
Gunther Grass. 

D’altra parte, il documenta¬ 
rio era molto povero anche 
dal punto di vista della regia 
(era di Terrazzano): le im¬ 
magini erano usate soltanto in 
funzione di una generica « am 
bientazione » del commento, e 
si arrivava alla incredibile 
scorretezza (comprensibile so¬ 
lo sul piano della propaganda) 
di prolungare sul video per 
parecchi minuti le sequenze 
dell'occupazione di Praga da 
parte dei carri sovietici men¬ 
tre il discorso era sulla Ger 
manìa e trattara, dopo un ac¬ 
cenno ai fatti cecoslovacchi, 
di tutt'altro punto. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

10.60 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino o zone collegato in occasione del XIX Salone 
Intemazionale delle Tecnica 
10.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La lanterna magica, programma di film», cartoni animati 
e documentari; b) Hobby, Idee e giochi per le vacanze; 
c) Caccia al tesoro (secondo episodio). 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiano - Oggi al Parlamento 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 FACCIA A FACCIA 

Ritorna la trasmissione di c Cronaca ed attualità », presentata 
— con alterni successi e polemiche — lo scorso anno da Aldo 
Falivena. E' il primo tentativo di mettere a confronto, su un 
determinato argomento, il pubblico televisivo e « la comunità ». 
SI annuncia, comunque, una novità: la trasmissione si spo¬ 
sterà di città in città, a seconda dove l'argomento la chiami. 
Tema del confronto odierno è II problema dell'evasione al- 
l'obbligo scolastico. 

22.00 GIALLO SULL'ISOLA 

Telefilm di John Nelson Burton, del genere appositamente pre¬ 
parato per non dire assolutamente nulla. Vi si narra, comun¬ 
que, dei tentativi di un marito, che si ritiene tradito, per 
liberarsi dell'amante della maglie. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 LA GIACCA STREGATA 

Nella serie del « racconti italiani », Alberto Bevilacqua pre¬ 
senta la libera riduzione di un racconto moralistico a zucche 
roso di Dino Buzzati. E* la storia di un giovane frustrato che 
spera di giungere alla felicità quando si accorge che una sua 
giacca ■ produce » fogli da diecimila. La conclusione, tuttavia, 
è che anche la ricchezza può rendere infelici (e che, dunque, 
I poveri fanno bene a restar poveri e zitti). Fra gli interpreti: 
Alberto Lionello, Elsa Martini, Raffaella Carré. Regia di Mas¬ 
simo Franciosa. 

22.45 CAPOLAVORI NASCOSTI 

E' previsto, fra gli altri, un servizio sull'antica città fenicia 
di Motya. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 0, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Mattu¬ 
tino musicale; 7.10 Musica stop; 
7.37 Pari a dispari; 3.30 Le can¬ 
zoni dol mattino; 9.04 Colonna 
musicale; 10-05 Le ore della mu¬ 
sica; 1Q.45 Succoth; 11.30 Una 
voce per voi; 12.05 Contrappun¬ 
to; 12.34 Lettere aperte; 13.15 
Appuntamento con Glorio Chri¬ 
stian; 14.45 Zibaldone italiano; 
15.45 Canzoni in casa vostra; 
10 Programma por I ragazzi; 

10.30 Estata napoletana; 17.05 
Par voi giovani; 19.13 Ray Co- 
llgnon all'organo olattronlco; 

19.30 Luna-park; 20.15 Gerusa¬ 
lemme liberata; 20.45 Lo occa¬ 
sioni di Gianni Santuccio; 21.15 
Concerto sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 0.30, 

7.30, 0.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12-15 

13.30, 14.30, 15.31, 10.30, 17.30, 

10.30, 19.30, 22, 24; 0 Svegliati 
e canta; 7.43 Biliardine a tempo 
di musica; 0.40 La nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 9.05 Co¬ 
me e perchè; 9.15 Romantica; 
10 La donna vestita di bianco; 
10.17 Caldo e freddo; 10.4# Chia¬ 


mate Roma 3131; 13 Hit parade; 
13.35 II tema di Lara; 14.05 
Juke-box; 14.45 Per gli amici 
del disco; 15 Per la vostra di¬ 
scoteca; 15.10 Violinista Wolf¬ 
gang Schneiderhan; 10 Rapso¬ 
dia; 10-35 Vacanze In musica; 
17.10 Pomeridiana; 17.35 Juke 
box della poesia; 10 Aperitivo in 
musica; 19 Stasera si cena fuo 
ri; 19.50 Punto e virgola; 20.01 
lo e la musica; 20.45 Passapor¬ 
to; 21 Canzoni rumeno; 21.10 I 
racconti della radio; 22.10 II me¬ 
lodramma In discoteca. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 
10.45 Musica e immagini; 11.15 
Concerto doll'organista Péli Isol- 
fsson; 11.40 Musiche italiano di 
oggi; 12.20 L'epoca del piane 
forte; 13 Intermezzo; 13.55 Fuori 
repertorio; 14.30 Samuel Barbar; 
15.25 Ivan il terribile; 17.20 Con¬ 
certo del pianista Michel Berof; 
10 Notizie del Terzo; 11.15 Qua 
dranta economico; 10.30 Musica 
leggera; 10.45 Calcio o miliardi; 
19.15 Concerto d'ogni sora; 20.30 
La struttura doii'univorso; 2i 
Franklin a Parigi; 22 II Gior¬ 
nata dol Terzo; 22.40 Poesia nel 
mando. 


VI SEGNALIAMO: e Ivan il tarribile » (Radio. 3*, ero 15.25). Questo 
< oratorio » di Prokoflev, composto por II film omonimo di Eiaon- 
stoln, è presentato nell'esecuzione dell'orchestra sinfonica e 
dol coro di Stato di Mosca, diretti de Abrem Stasevlch (che 
ne he curato l’arrangiamento). 






Il blocco dei fitti e 
ij bisogno di case 

Il prolungar$t del blocco dei 
fitti ha ridotto quasi a zero la 
costruzione di case da affit 
tare. Onesto perchè le case 
d'affitto rendono pochissimo e 
chi ha disponibilità preferisce 
fare case per vendite tn con¬ 
dominio. Se si togliesse il 
blocco, se si lasciasse piena 
libertà di contrattazione se 
condo la domanda e l'offerta 
come delle merci sul mercato 
le costruzioni da affittare ri 
prenderebbero a sorgere, e 
gli affitti diminuirebbero. 

ARMANDO VENINI 
(Milano) 

* 

Siamo riunite qui parecchie 
persone e vt diciamo che la 
richiesta per il blocco degli 
affitti non ci convince. O si 
fa una legge che costringa 
padroni di casa a ridurre lo 
affitto, oppure si deve lascia 
re che tutti i fitti vengano 
sbloccali. 

LETTERA NON FIRMATA 
(Roma) 


Lo scritto de) lettore mlienaai 
ri Detta in pieno lo tesi dai pa¬ 
droni di casa, che sono tee! pro¬ 
fondamente talse. Non è varo che 
il « prolungarsi del blocco dei 
fitti ■ ha ridotto a «ero le costru 
«ioni. Primo, perchè non c’è nes¬ 
sun blocco sul fitti nelle case di 
nuova costruzione; secondo, per 
che a Milano, tanto per (are un 
esemplo concreto, d sono almeno 
30 mila vani sfitti (e decine di 
migliala di vani sono In costru 
sione) e ciononostante i fitti non 
solo non diminuiscono ma tendo¬ 
no a un lUBMDtq. 

L’abbondanza sul mercato, cioè 
non ha svolto una funziona di 
calmiere; 1 padroni preferiscono 
tenere sfitti fll appartamenti pur 
di lasciare 1 fitti alti (riversando 
sugli appartamenti affittati il costo 
di quelli rimasti sfitti). Avviene lo 
stesso per le merci sul mercato 
agrumi a tonnellate distrutti con 
le ruspe, pere e mele lasciate mar¬ 
cire, ordine di abbattere 250 mila 
mucche da latte, ecc. 

E' questa la logica del massimo 
profitto- Dna logica tanto più strin 
gente quanto più la figura del « pa 
drone di casa > viene sostituita 
da quella della grande immobiliare 
Certo il blocco degli affitti - e 
qui rispondiamo anche all'autore 
della lettera non firmata — non 
risolve il prohlems della casa Ed 
è proprio per questo che il PCI 
chiede con fona, oltre a) blocco 
dei fitti, l'istituzione dell’equo ca¬ 
none e ima concreta, incisiva po¬ 
litica di intervento pubblico ] 
la casa. 

Chi ha sofferto non 
può dimenticare 

Sui Messaggero del S settem 
bre è comparso un articolo 
col vistoso titolo : «L’on. Ci¬ 
cerone in Germania specula 
sul caso Defregger ». 

Il compagno (Cicerone non 
ha bisogno della e facile pro¬ 
paganda personale » del caso 
Defregger, in quanto è ben 
conosciuto e stimato nel suo 
Collegio. Egli ha fatto semplt 
cernente il suo dovere di cit¬ 
tadino cosciente, non • specu 
landò », ma stigmatizzando gli 
eccidi dell’Aquila e di Gub 
bto. patrocinati da un eie 
mento quale il cap. Defreg 
ger. che dopo gli orrendi mi¬ 
sfatti si è andato a tutelare 
l’anima e il corpo sotto il 
manto remissivo della Chie¬ 
sa, non da umile penitente 
ma addirittura da alto pre 
lato. 

L'on. Cicerone, nella veste 
di rappresentante dei suoi fi 
ductari, si batte ver raggiun 
gere la verità; che la magi¬ 
stratura tedesca poi abbia 
chiuso tl caso Defregger. a 
noi poco importa. A noi inte 
ressa di sapere chi fu l'au¬ 
tore dei misfatti di Filetto, 
di Orma, di Gubbio e di tante 
altre località martoriate dal 
le orde naziste. Le angherie, i 
soprusi, gli eccidi, non ven 
gono dimenticati da chi U ha 
sofferti. Costoro cercano la 
giustizia, anche se arriva do¬ 
po 25 anni. 

Fraterni saluti. 

DOMENICO CECCHINI 
(L’Aquila) 

Un elogio e una 
critica di una gio¬ 
vanissima lettrice 

Cara Unità, sono una ragaz¬ 
za di U anni e leggo tutti i 
giorni questo bellissimo e sin¬ 
cero quotidiano. Ho finito di 
leggere proprio ora l’articolo 
m terza pagina sul calcio in¬ 
titolato « Un popolo di sporti¬ 
vi?» e sono molto felice che 
voi critichiate e condannate 
l'eccessivo fanatismo e la spe¬ 
culazione che si fa sul osi- 
do. Però, se avete queste opi¬ 
nioni, perchè il lunedì dedi¬ 
cate quasi tutte le pagine ai 
resoconti delle carie partite? 
Mi pare che sia un'eseparazio¬ 
ne descrivere minuziosamente 
la maggior parte degli incon¬ 
tri sprecando colonne e colon¬ 
ne mentre ci sono cose mol¬ 
to più importanti da dire. E 
poi lo sport non è rappresen¬ 
tato unicamente dal càlcio an¬ 
che se esso è il più diffuso: 
non dimentichiamoci quindi 
degli altri atleti che spesso 
sono degni di menzione più 
dei calciatori ed invece resta¬ 
no nell’ombra. 

Almeno voi, giornalisti de 
l’Unità, non cadete nella so¬ 
lita rete tesa dagli specula¬ 
tori, voi che appartenete al¬ 
l'unico quotidiano di vera in¬ 
formazione, non conformatevi 
agli usi di questa società, ma 
date a noi lettori un giornale 
veramente intelligente che sap¬ 
pia misurare le cose come 
sono. 

Ora, sperando di vedere pre¬ 
sto pubblicata la mia lette¬ 
ra, saluto tutti i compagni de 
l'Unità. 

Cordialmente. 

FLAVIA DI BARTOLO 
(Torino) 

Dalla Romania 

Silvia PRODOI sto D 
Prumos $7 . Anna 2 ■ Cani 
Romania (ha 10 anni, corri 
sponderobbe In francese te 
desco a russo). 

Hsdea PUIU - str. Pista Qa- 
rtt b. E. se. B 10 • Arsi . a» 
mania (ha 12 soni). 
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Pallacanestro: da domani a Napoli e Caserta 

Con Italia-Spagna 
«via» agli europei 

I Gli altri incontri: Israele-Polonia, Ce- 


L'austriaco europeo dei welter 


Orsolic vittorioso 
per k.o. su Josselin 



VIENNA, 25. — L'austriaco Hans Orsolic Ha conquistato 
stasera U titolo europeo dei welter battendo it francese Jean 
Josselin per KO alla quarta ripresa 

La vittoria di Orsolic prima del limite ha colto di sorpresa 
gli stessi esperti che pure alla vigilia assegnavano all'au¬ 
striaco buone probabilità di affermazione. In otto anni di 
carriera pugilistica, Josselin non era mai stato messo KO 
su un totale di 42 incontri. Nella foto: ORSOLIC 


Roma: Enzo 
punito dn H. H. 

Colpo di scena alla vigilia della terza giornata di campionato: 
H.H. ha punito Emo per Indisciplina escludendolo dalla rosa 
dei convocati. A Verona dunqua andranno Glnulfi, Bel, Potrei!!, 
Spinosi, Cappelli, Santarinl, Peirò, Cappellini, Lendini, Capello 
t Scarafti (che dovrebbero comporre la formazione titolare) 
più Sclocchini, Salvorl, Cordova e Bertogna. in campo laziale 
Lorenzo dopo le squalifica di Papedopulo (che sarà sostituito 
de Wilson) sto continuando I suoi sforzi per recuperare Maz¬ 
zoli. (E forse ci riuscirà). La probabile formazione della 
Lazio per l'atteso match con il Milan sarà dunque la seguente: 
Di Vincenzo, Wilson, Ficco, Cucchi, Soldo, Marchesi, Massa, 
Mazzola, Fortunato, Chinagli* (Ghlo o Delso) e Morrone 


Oggi a San Siro 


«Tris»-record 

con 21 partenti 


coslovacchia-Romanio, Jugoslavia-Gre- 
cio, Ungheria-URSS e Bulgaria-Sveiia 


Arrivato iori a Roma 

Scott: «Butterò 
Nino Benvenuti» 


Un vere e propria primate di 
partenti nella edlerna Tris di 1 
galoppa a San Siro: ben ven- ! 
fune saranno infatti I cavalli al 1 
nastri e di conseguenza il com- j 
pilo dei pronosticatori si prò* j 
senta questa volta ben più do- 


Paglioso deferito 
alla disciplinare 

Nel corso dello riunlon*. U 
«nnmato di prooidonsa della 
Lega Calcio ha fisaaio per 11 
S novembre prossimo 11 recu¬ 
pero dalia pirtita Taranto-PI- 
sa. non disputata il 14 settem¬ 
bre, ba deliberato di denuncia¬ 
re l'allenatoro del Bari, uroli¬ 
to Pugliese, alla commlaaione 
disciplinare per il suo compor¬ 
tamento noi torso della parti¬ 
ta Milan-Barl dal 31 settem¬ 
bre; he prseo atto che la Li¬ 
tio ha presentato ricorso allo 
CAF contro !• delibero di pri¬ 
mo grado In merito all'omolo- 
gaslone delle partita di Coppa 
Italia Laalo- Roma dal 7 set¬ 
tembre 

11 comitato di presidenza ha 
inoltre stabilito i seguenti spo¬ 
stamenti relativi alle partite 
del Milan: 

Igflan-Veron». anticipata a 
gphato 4 Mllan-Roma, antici¬ 
pa B giovedì lfl; Mltan-Hnlo- 
«. posticipata a mercoledì 19 
ottobre. 


Ilcalo del consueto anche ss al¬ 
lattante por la prospettiva di 
una grossa quota. 

Beco il campo dal parlanti 
con I posi s lo monta: Gran 
Premio dai Fantini (handicap a 
invite • L. 7.000.000 - mairi 2000 

pista madia): 1 Photos (24 1/2 
V. Cangiano), 2 Pouquet (Sf C. 
Ferrari), S Vloi (M 1/2 M. An- 
drouccl), 4 Furlan (54 V Par- 
ravenl), S Tra di Fiori (14 1/2 
M. Massimi), 4 Dalita] (14 1/2 
». Attori), 7 Clacolon ($1 1/2 
H. Mula*), I Tenore (4J A D< 
Nardo), 4 Autor (12 C. Farla), 

14 Vaiarle Fiacco (12 A. Lai), 

11 Martoral (52 B. Agrlfornl), 

12 Angi4 (21 G. Verricelli), 
11 Doro (21 F, Jevlne), 14 Mi¬ 
noico (SO 1/1 L. Bietollni), 

15 Amleto (SO O. Pucclattii, 
Il Norovka (44 t/2 O. Dottori), 
17 «emaphore II (44 1/2 V. Pa¬ 
nici), 10 T#madri (41 1/t N. Va¬ 
lori), 14 Tlslana (47 t. Toma- 

R nlnl), M Orano* (47 1/2 U. 

ole), 21. Bonvonstn (44 C. Ca¬ 
staldi). 

Hanno rapporta di scuderia 
Furlan a Cltcelon; Dolila) a 
Valer)*, Fiacco, Antar o Amiate. 

In conclusione al potrebbe for¬ 
mar* la seguente rata dal fa- 
variti: Pathos (1), Mlnaoco 
(14), Dolila) (4), Tra di Fio¬ 
ri (5), Semaphara II (17), Tl- 
• siane (19). 


Da sabato prosstmo al S oi■ ] 
tobre, ,\apolt e Caserta ospi■ j 
teranno gli * europei « maschi - | 

11 di basket. Vi partecipano | 

12 squadre suddivise in due j 
gironi. Il primo si svolgerà j 
a Napoli e prenderà l'avvio 
sabato sera con questi incon¬ 
tri Italia Spagna. Israele-Po 
Ionia e Cecotlowcchla-Roma- 
nia. Nel girone B, a Caserta, 
ci saranno: Jugoslavia-Orecia; 
Ungheria-URSS e Bulgaria 
Svetia. Le prime due classifi¬ 
cate dei due gironi passeran¬ 
no alle fasi di semifinale: la 
prima del girone A contro la 
seconda del girone B e vice¬ 
versa, Le altre si batteranno 
per il S. posto in giù 

Rrotagoniste, almeno di que¬ 
ste... ore. sono l'Italia (visto 
che gioca in casa) e l'URSS, 
nettamente candidata a tener¬ 
si il titolo conquistato ad Hel¬ 
sinki. 

Gli azzurri (si sono moder¬ 
nizzati pure nelle divise) han¬ 
no preso abbastanza sul serio 
questo impegno n basket 
italiano, sebbene sia prigionie¬ 
ro di tante contraddizioni (le 
industrie stanno condlzionan 
do troppo la t'ita e l'attività 
delle società con gli abbina¬ 
menti). è in espansione Man¬ 
cano ancora tanti impianti e 
attrezzature per consentire 
una maggiore pratica di que¬ 
sto sport. A parziale consola¬ 
zione qualcosa si sta facendo 
col minibasket. Poi cresce il 
numero degli spettatori, cioè 
degli sportivi... seduti della 
pallacanestro. 

Per l'Italia l'obiettivo degli 
* europei » è di creare la for¬ 
mazione di domani. Il respon¬ 
sabile, Giancarlo Primo, ha la¬ 
sciato fuori la vecchia guar¬ 
dia: Pellanera. Lombardi, Vit¬ 
tori, Bufalini, Flaborea (que¬ 
st'ultimo però non avrebbe 
guastato).N elle partite di col¬ 
laudo (vedi incontri cor, Fran¬ 
cia. Romania, Polonia. Spa¬ 
gna, ecc.) la squadra pare 
aver raggiunto una buona con¬ 
dizione di forma, sebbene in 
qualche elemento sia un fan¬ 
tino nervosetta. Ossola si è 
imposto come straordinario 
regista e con lui Cosmelli e 
lessi. A corrente alterna: Re¬ 
calcati, Masini (che ha soffer¬ 
to per un fastidioso mal di 
denti), Bovonc. Ma, si dlcetxz: 
complessivamente la formazio¬ 
ne c'è Per quale risultato fi¬ 
nale 9 Lottare per arrivare en¬ 
tro i primi quattro. 

Per raggiungere l’obiettivo 
l'Italia dovrebbe prima di tut¬ 
to piazzarsi nelle qualificazio¬ 
ni prima o seconda del giro¬ 
ne A. Qui c'è però un notevo¬ 
le equilibrio di valori. Gli ita¬ 
liani hanno tuttavia il grosso 
vantaggio di giocare m casa. 

Come stanno le altre cinque 
protagonlste 9 Izi Spagna di 
recente le ha beccate in ca¬ 
sa dall'Italia. Gli spagnoli gui¬ 
dati dal tr vecchio » Emiliani 
(32 anni, ISO incontri in Na¬ 
zionale) potranno contare sol¬ 
tanto su uno dei due ameri¬ 
cani s spagnolizzati », cioè 
Luyk. perché l'altro, Braben- 
der, è fuori uso. 

Anche Israele ha due gioca¬ 
tori statunitensi « naturalizza¬ 
ti » IAstnsky e. Thorvnshine e 
al loro rendimento è condi¬ 
zionato quello della squadra 
Si sa che è forte, ma è un 
mezzo mistero la Cecoslovac¬ 
chia che è attesa con curio¬ 
sità, mentre Polonia e Roma¬ 
nia (assieme all'Italia) sono 
state di recente pmtagoniste 
del torneo di Palermo. / po¬ 
lacchi presenteranno un com¬ 
plesso giovane. Ixidaniak è del 
'50, Jurkiwicz, che ha stupito 
a Palermo, ha 21 anni; man¬ 
cheranno del formidabile ti¬ 
ratore Lopalka. impegnato al¬ 
l'estero e che 1u il trascina¬ 
tore della Nazionale nel tor¬ 
neo di qualificazione 

la Polonia colse successi su 
tutti gli avversari' Albania, 
Turchia, Francia e Ungheria. 
Pure la Romania s‘è affidata 
alle nuove leve. (Del resto è 
questa una caratteristica (li 
tutte le rappresentative i l ru¬ 
meni avranno un complesso 
non troppo alto (il più gran¬ 
de è Genrgescu m 2.021; oc¬ 
chio al tiro di Dlaconescu. 

Insamma • in questo giro¬ 
ne, come ha detto il Irainer 
polacco Zagnrski. ogni squa¬ 
dra può arrivare al primo po¬ 
sto come al sesto. 

Nel girone B c'è l'URSS più 
forte di tutti. Ha partecipato 
lo i>olte agli « europei • vin¬ 
cendo not>e titoli (fu terza a 
Rudapest nel 'SS). Rispetto 
atte recenti olimpiadi messi¬ 
cane (dove si piazzò terza) 
qualcosa i cambiato nello 
sqnad r one dì Gomeltki Ci sa¬ 
ranno nuovi lunghi: Rolochev 
fm 2.0 7), Nlìclttne fm 2,13), 
ecc Oltre ai s grandi » Poli- 
dova, Paulskass. Belov, ecc. 

La Jugoslavia punta al se¬ 
condo posto, ma dovrà stare 
accorta poiché è priva di ca- 


Pericoli s Piedi 
(inalisi* a Verona 

VERONA, 25 

Come ari nella previsioni, 
la Pericoli % le Biodi tono le 
tinniste del singolare fem¬ 
minile degli « assoluti » di ten¬ 
nis. La campionessa uscente 
ha dovuto però lottare tena¬ 
cemente por battere le Di 
Maio. Vinto il primo eet, 
le Pericoli ha perso il se¬ 
condo e nel temo, quando 
era 14, ha saputo recupera¬ 
re aggiudicandosi tre (lochi 
consecutivi. Incontro Interes¬ 
sante e assai combattuto ohe 
ha divertito molto il numero- 
su pubblico presente. 


pitan Canea e de! lungo e 
classico Skansl Do\ rà dare 
un'occhiata alla Bulqaria. for¬ 
mazione con vari elementi so¬ 
pra i due metri che ha 
perso in un tragico inciden¬ 
te una pedina del quintetto 
base■ S/xissov 

A detta del trainer Fszeski, 
l'Unoheria orrirn a Napoli per 
fare esperienza e senza alcu¬ 
na pretesa Per Svezia e Gre¬ 
cia sono scarse le possibi¬ 
lità 

Questa la classifica agli ul- 
timi <t europei » di Helsinki: 
1) URSS: 2) Cecoslovacchia: 
3) Polonia: 4 ì Bulgaria: 5) Ro¬ 
mania: 6) Finlandia: 7) Ita¬ 
lia): 8) Israele: 9 Jugoslavia; 
10) Spagna; 11) Francia: 12) 
Grecia; 13) Ungheria: 14) Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca; 15) Olanda. 

Gli s azzurri » per Napoli so¬ 
no: Bariviera (Simmenthal), 
Bergonzonl (Eldorado), Bis- 
son (Snaidcro). Bovone (All'O¬ 
nestà). Brumatti (Simmen¬ 
thal). Cosmelli (Virtus), Jessi 
(Splugen Brau). Masini (Sim¬ 
menthal I. Meneghin (Igni»), 
Ossola (Ignis). Recalcati (Can¬ 
ti!), Zanatta (All'Onestà). 

Franco Vannini 


Stasera, al Palazzotto dello 
Sport (.con inizio alle 21.15) 
boxe « giovane » organizzata 
da Rodolfo Sabbatici. Nel 
consueto appuntamento setti¬ 
manale cinque ragazzi di bel¬ 
le speranze al proscenio: 
Sergio Janndli. Mario Romer- 
si. Antonio Lauri, Elio Calca- 
brini e Antonio Casamonica. 

Alla sommità del cartellone 
Sergio Janndli. un ragazzo 
classicheggiante, di bella boxe, 
ma di scarsi impegni. Pos¬ 
siede le carte in regola per 
svolgere una eccellente car¬ 
riera. ma non è ancora riu¬ 
scito a dare la giusta conti¬ 
nuità alle sue imprese. Che 
sia la volta buona? Questa 
sera affronterà un avversario 
agguerrito, quel Raffaele Ma- 
yo che boxa per linee inter¬ 
no e che sembra aver trovato 
i migliori accenti proprio in 
questo periodo, reduce come 
è da un importante successo 
sul lanciato Disarò. 

Di spalla un altro gradito 
ritorno, quello di Mario Ro- 
mersi. atletino da mille cd 
una notte che, tuttavia, non 
è ancora riuscito ad espri¬ 
mere il meglio di se stesso. 
Un « meglio » che dovrà si¬ 


tila frangetta rossa a far d i 
tendina so nn leggero **.-ab - 
smo dell’occhio sinistro, uno mi¬ 
riade di efelidi s«*ni::uV alle 
rinfusa mi un \ '.so d.i -•uirinvl 
!o. Una cornice di perbenismo e 
una gran voglia di fare a pi 
gni. Questo è d ritratto d: Fri- 
sei Smtt. il 21 enne pug.ta -tata- 
nitensf che la sera de! 4 n'Mbre 
prossimo. *ul quadrato alle-*ito 
nello stadio San Paolo di Napo 
!’. contenderà titolo n:«"i i aV 
dei ;*‘<i medi ■>! tr.est n > \ no 
Benvenuti. Vestito d- ima i. n.a 
;n pelle, in p.n\<'->-v a 

ro a righe e di una cam ctata 
di flanella. Scott giunge a bordo 
di un'automobde davanti aliati 
tosatane che si affare..» su ,a 
strada più mondana d; Roma, 
via Veneto, saluta tutti c t enc 
una conferenza stampa a; g or 
nalisti specializzati della up'i 
le. * Pel di carola ». come è 
subito battezzato il pugi e ame 
ncano per la sua rossa cupi 
gliatura, ostenta la ».dirozza e 
la fiducia di un campione con 


Clorici ha ripreso 
gli allenamenti 

VERONA, 25 

Sergio Clerici, 11 centravan¬ 
ti del Verona, che durante un 
allenamento nel giorni scorsi 
aveva riportato la frattura 
della mandibola sinistra, ha 
ripreoo gli allenamenti. Per 
ora l'attaccante brasiliano si 
limita ad un po' di atletica 
ed a un leggero lavoro col pal¬ 
lone; fra qualche settimana 
potrà riprendere in pieno la 
attività agonistica. 


cur.imonte estrarre per veni¬ 
re a capo del tunisino Abduli 
Diendoubi. un pugile di note¬ 
vole sostanza di pugno. 

Nel contorno tra matchcs di 
sicuro spettacolo: Lauri-Della- 
vita, Culuibrini-Elisci e Casa- 
monica - Ribaldi, Lauri che 
punta decisamente n Soano 
non può fallire assolutamente 
l'obicttivo. Cdltvibrini cala per 
la prima volta onde farsi ap¬ 
prezzare. al line di mettere 
in adeguata luce le sue qua¬ 
lità di grande combattente. 
Casamonica, infine, che di 
boxe ne sa molta dovrà legit¬ 
timare le su,- ambizioni clic 
non sono poche. 

Questo il programma: 

Pesi medi: Sergio Jnnuilli 
(Roma) c. Raffaele Mayo 
(Brescia) in otto rounds. 

Pesi medi: Mario Romersi 
(Roma) c. Abduli Diendeubi 
(Tunisi) in otto rounds. 

Pesi trelters: Antonio Lauri 
(Nettuno) e. Ludovico Belia¬ 
vita (Brescia) in sei rounds. 

Pesi medi: Elio Caloabrini 
(Cisterna) c. Natalino Elisei 
(Veìletri) in sei rounds. 

Pesi welters; Antonio Casa- 
monicB (Roma) c. Benigno Ri¬ 
baldi (Brescia) in sei rounds. 


smunto nonostante si* salito alla 
r.baita del pugilato internazio¬ 
nale soltanto perché prossimo 
avver-.jr.o il: Benvenuti. 

Nato ,) Seattle, nello Stato di 
ll.nh ngton 21 anni fa. Scott. 
d«»;jo aver sostenuto 55 incontri 
di d 'ottante (ne ha vinti cin¬ 
quanta). è entrato da poco ne! 
mondo nrofessiontatico nel qua¬ 
le lu .1.sputato finora imbattuto 
soltanto 18 incontri, tutti con¬ 
tri» ;> i-t li d: media elevatimi. 
Fra nomi si troverà di 

Ironie il Mi gliore dell* classe. 

! N rio Btii.fiut 1 il saito di va¬ 
lori per l’americano é un vero 
e proprio record del mondo. * Ho 
risto tre volte Ben venuti — dice 
Scott con il vigile assenso del 
procuratore Joe West — in due 
i occasioni contro Grilfith e la 
ferzo ncll'incontra con TiflCr. 

! L'italiano è un super campione, 
«in sono in grado di prevalere. 
Benvenuti ha un meraviglioso 
iah sinistro, è un vero artista 
del pugilato, ma quando si é 
.sut ring tutto pud accadere. Mi 
caviterà senza dubbio l'occasio¬ 
ne per fare mio l'incontro e non 
me la lascerd certo sfuggire. 
Del resto ho un vantaggio su 
Nino: lui non mi ha visto com¬ 
battere. io invece l’ho osservato 
tre volte ». 

— Non ritiene che la sua espe¬ 
rienza professionistica sia un po' 
esigua rispetto a quella di Ben¬ 
venuti? — viene chiesto quindi 
a Scott. 

— « Cf sono pugili che a ren¬ 
ino anni possono essere già cam¬ 
pioni, altri che neppure a trenta 
ne hanno la personalità », è la 
sua pronta risposta. 

— Ha studiato qualche tattica 
particolare per sconfiggere Ben¬ 
venuti'.’ 

— « Non ho esaminato alcun 
accorgimento preciso, queste co¬ 
se si devono decidere sul ring, 
nelle percezioni di pochi se¬ 
condi ». 

— Ritiene che rincontro fini¬ 
sca prima del limite? 

— « Difficile poterlo dire ora. 
Non ho mai combattuto sulla di- 
stanza di quindici riprese ma 
credo di poterla tenere. Non 
escludo alcuna soluzione ». 

— Chi è il miglior pugile che 
lu incontrato nella sua carriera? 

— * Il migliore è stato Denis 
Moqer ette ho baffuto per in- 
tervento medico alla terza ri¬ 
presa il 30 aprile scorso ». 

La conferenza stampa — pre- 
-cnU’ .rullo :l procuratore di 
B.-nvenuti. Trono Amadu/z.i — 
era stata aperta daH'orgaru/za- 
ture del combattimento Rino 
Tumulasi, il quale aveva detto 
Ira l’altro: t K’ questo il sesto 
ca imponili» mondiale che viene 
allestito dalla P'OS, ma con un 
molliti nuoto (Ili altri furono 
sempre incontri tra pugili di 
grandi nomi. Il 4 ottobre salirà 
sul rinp con Benvenuti un pu- 
gile pressoché sconosciuto. Sio 
nostantc i soli 18 combattimenti 
disputati da Scott, comunque, 
l'americano lieve aver meritato 
l'inserimento fra i primi dieci 
(iella graduatoria mondiale. Del 
resto, i meriti di pugile vengono 
alla luce soltanto dopo la sua 
prima sconfitta: finché è imbat¬ 
tuto non si conoscono i confini 
del suo valore. A Benvenuti 
quindi spetta il rompilo della 
definizione di Scott. L'incontro 
è stato varato dopo incertezze 
e contrattempi ma sono lieto di 
fare questo tentativo a Napoli, 
una piazza organizzativa tutta 
da scovrire. La riunione comin- 
cerà alle 21.15 Benvenuti e Scott 
saliranno sul quadrato verso le 
22.30. In casa di pioggia la riu¬ 
nione verrà rinviata di 24 ore. 
Per il programma della manife¬ 
stazione ho studiato confronti 
di aito interesse sia dal lato tec¬ 
nico che spettacolare. In parti¬ 
colare combatterà Arcari che ri¬ 
tengo il miplior pugile italiano 
dopo Benvenuti. Vi saranno inol¬ 
tre il raminone italiano dei mas¬ 
simi Can'è e i! sudamericano 
Aquilar Domani mattina Scott 
si tra-ferirà a Napoli ni auto¬ 
mobile r nrl pomeriggio verrà 
presentato alla starnila partano 
pea A Napoli si allenerà nella 
nuora pnlrstra Alcione ». 


MOLTI NE FANNO 
UNA QUESTIONE 
DI FORTUNA* 




PER 
NOI DEL tP^SP 
E’ UNA 
QUESTIONE 
DI PROBABILITÀ’ 


Fortuna è andare al mare e trovare il sole. Fortu¬ 
na è indovinare un terno al lotto. Fortuna ò un 
sacco di cose chi 
C’è gente che n 

perchè pensa di_ 

o abbastanza fortunata. 

Noi rispondiamo che su 495 oolonne una è quella. 

A r' Jk A* « 4U W ■ A m A M A m a m, a 4 




Sfaserò al Palazzetto 


Mayo collaudo 
per Jannilli 



Ne pubblichiamo un primo elenco 


Le zone sottoposte 


a caccia controllata 



Trote, lucci, persici, black-bass 


I predatori 
ritornano 
alVassalto 


Anche per i pesci *ono fini¬ 
te le .. ferie. Durante il peno 
do del solleone, i pinnuli non 
sono andati immuni da quella 
sensazione, a volte invincibile, 
di pigrizia che colpisce anche 
gli uomini, ti caldo, ancor più 
«lei freddo, rappresenta un fre¬ 
no all’attività dei pesci che 
trascorrono la fase della cani¬ 
cola limitandosi a spremere so¬ 
lo una piccola parte delle ener¬ 
gie. quanto basta a far tacere 
i morsi dello stomaco. Ma ora 
la situazione è cambiata: il 
preannuncio di un autunno for¬ 
se precoce ha dato la sveglia 
anche ai pesci più dormiglioni, 
vale a dire le tinche e le carpe. 
Quanto ai « pesci bianchi », no 
tortamente i più irrequieti, essi 
hanno ripreso le loro sane abi¬ 
tudini di cercatori di cibo a 
tutti i livelli e in tutti gli ha¬ 
bitat. Per il pescatore.da qui a 
ottobre, c’è solo Timbaraz./o del¬ 
la scelta: cavedani e tasche, 
pighi e sa vette, barbi e scar¬ 
dole sono prede alla portata di 
qualunque Irn/a. costruita con 
un nummo di criterio e mano¬ 
vrata con sufficiente abilità. 

Di pari passo con II risveglio 
dei ciprinidi, si desta l’appetito 
e la brama di caccia dei pesci 
predatori. K' questo, uno dei mo¬ 
menti migliori dell'anno per in¬ 
sidiare i lucci e i persici, le 
trote e I hlack-bass. 1 lucci van¬ 
no cercati, in questo periodo, 
alta Imboccatura delle langhe 
del fiumi oppure a valle dei 
manufatti che spezzano la cor¬ 
rente, creando zone d'acqua sta¬ 
gnante. La montatura più adat¬ 
ta e più semnlice consiste in 
un nailon di una sola sezione 
(0.35) portante un bracciolo con 
amo duplice o amoretto, e ter¬ 
minante con un filo di piombo 
intrecciato sul setalc. che ha la 
proprietà di sfuggire meglio alle 
insidie del fondo. Come esca, 
si darà la preferenza alle scar¬ 
dolette, alle alborelle e ai vai¬ 
roni. puntando sul tipo rii pe¬ 
sciolino più frequente in loco. 

Per i persici, si consigliano 
1 laghi con una « corona : prò 
minutata, ìnsommn i tipici b.i 
cmi del Nord Italia. Le bande 
rii predont le troveremo al piedi 
della < corona », con tendenza 
a guadagnare il largo e il pro¬ 


fondo con ravvicinarsi dell'au¬ 
tunno. L'attrezzatura sarà leg¬ 
gera. con nailon dello 0.22. gal¬ 
leggiante. pochi piombini afe- 
nei. finale dello 0,18 e un amo 
del n. 8-9-10, a seconda delta 
grossezza dei « vivi ». tra cui U 
cobite rimane il più indicato. 

Identica l’attrezzatura per i 
block boss, per l quali, però, è 
meglio adoperare 11 galleggiante 
piombato che consente lanci più 
lunghi. 1 persici trota. Infatti, 
amano stazionare negli strati in¬ 
termedi e, se il iole batte alle¬ 
gramente sul lago, quasi in su¬ 
perficie. Da qui la necessità di 
nnn farsi scorgere e di lanciare 
l'insidia più lontano. Come esca, 
alle cobiti si potranno alternare 
le piccole alborelle, specie se 
nella zona vedremo circolare 
truppe di questi spensierati pe¬ 
sciolini. 

Ma la preda più ambite rima¬ 
ne la trota, soprattutto adesso 
che le nobili « marmorete » ri¬ 
prendono la loro attività preda¬ 
trice lungo i raschi dei grandi 
fiumi. E’ all'approssimarai del¬ 
l'autunno. prima che scatti il di¬ 
vieto federale, che avvengono 
le catture delle trote più rimar¬ 
chevoli. usando il pesce vivo. 
L'attrezzatura non si discosterà 
da quella per il luccio. Solo, 
avendo bisogno 11 pescatore di 
un < polso » più agile, si adope¬ 
rerà una canna di media po¬ 
tenza e un nailon non superiore 
allo 0.25. il che accresce la 
* sportività » delta pesce. L’esca 
più adatta è li vairone, di cui 
la trota è ghiottissima. 

Nella foto: un luccio 


I GIORNI si sono tentlbll- 
mente accorciati ma. In 
compenso, le ore del cre¬ 
puscolo, sia del mattino 
che della sera, hanno una 
durata maggiore. Sono que¬ 
ste le ore più edotte alle 
pesca, perché in quali# di 
piena luco difficllmont* Il 
pasco si muovo. SI pasco 
dell'alba alle otto circe 
e si riprende dopo le 17. 



tùia BlmputU’fl inui.im.» t- 
stati! varata dall'editore Mon¬ 
dadori. Iniziativa Indirizzati» zi 
mondo dei ragazzi ''ha Barati¬ 
mi gli uomini tiri 3000. E' nato 
distribuito a tutta le llbriulr 
della prnlaol.i <«• partir# dal 
giugno scorso) un periodico 
blmealrale. Il f Lsllino », ohe 
al avvala anche dalla collabo¬ 
razione di scolari delle elemen¬ 
tari e della medie il periodi¬ 
co tratterà, di volta In volta, 
vari argomenti, che vanno dal¬ 
la finanzi alla scienza, dalln 
• tnrla All'arte, allo (poti, al 
tempo libero, al giochi, ecc 
Il numero di giugno contie¬ 
ne. appunto, tra l'altro, un ar¬ 
ticolo redazionale sul modo di 
diventar# pescatori e un rac¬ 
contino di Handro Catrnll - 
« Una barra tutta mia » 

Ora vogliamo fare una pic¬ 
cola dlgresaione. necessaria, 
secondo noi. per comprendere 
meglio quel che dl'-.-mo In sc¬ 
ulto B' un mite fine aetiem- 
ra, mesa indicato, per la bua 
■ 3! * >)m 14 è t 3H2 dn rs 

(arti eh** pi Mto tortiti unno a 
scimi:» Ora, quale migliore oc¬ 
casione di questi ultimi gior¬ 
ni per portare l propri ra¬ 
teati al maral I genitori si 
dedicheranno alla pesca 1 IV 

g li respireranno l'aria satu¬ 
re. con in più II divertimen¬ 
to di oaaervare t pedVl pesca¬ 
re *. ait'orrnrrenra, sostituirli 
(che ao . quando eaal si de¬ 
vono accendere una sigaretta, 
o sgranchirai le gambe), can¬ 
na alle mano, nell’atta** sha 
H pecca abbocchi. 

Certo non baciano le note 
del • Lettino » per farti pren¬ 
dere dette puntene delle pe¬ 
sca, piu suggestivo aerè neeer- 
vare l padri ma ancor più lo 


dlvrntcìé se prima i ragazzi 
si saranno fatta una Infarina¬ 
tili. 1 , attravarao tascabili o li¬ 
bri. su questo s sport della pa¬ 
zienza » Ed C proprio l'edito¬ 
re Mondadori che viene loro 
Incontro con i euoi taacablli: 
«1 Fesca In mare » e con l li¬ 
bri della ■ biblioteca delle ri¬ 
cerche »: « l pesci » a « I pe¬ 
sci e la loro vita » 

Ma non * detto che queste 
pubhllcatloni alano limitate 
all'interesse dei ragazzi, anche 

I pidrl ne possono trarre pro¬ 
fitto. stano provetti peso .Mori 
o semplici dilettanti' rispolve¬ 
rare la memoria, di tanto in tan¬ 
to, non nuoce a nessuno, inol¬ 
tre la apeaa t modica, L 450 

II tascabile. L- 900 0 1000 gli 
alM du* 

Nella « pesca In mare » al 
passA dai « Principali modi di 
peara In mar* », allo varie 
■peci* di pesci da Insidiare e 
alle esche più adatte per far¬ 
lo. vi anno anche constali 
spiccioli, il tutto esposto in 
maniera semplici a ìeggifciiiz- 
«tma 

■ Nel < Pesci tesi pesci • 
la loro vita ». la materia * vi¬ 
sta «otto l’anfolaalone sclan* 
tinca, senza con rio invernar 
patrimonio di una ristretta 
cerchia di appassionati ansi. 
Il peteator* Il rogasti» na ver¬ 
ranno vieppiù conquistati. In- 
somma merito di queste pub¬ 
blicazioni Idi altre no parle¬ 
remo In occasioni più propri 
elei # l'aver fornito a tutti, 
appaaaionatl • no. manuali fa- 
oflmento consultabili, dalla 
elegante nato tlpogradca #, so¬ 
prattutto. dall'a cceoa lbtio pron¬ 
ao, M OÉae non è poco. 

g. a. 


A più riprese abbiamo ri- 
cevuto richieste di no.-fr, !et- 
’uri perche pubblicascmo 1 
regolamenti delle cacce cu-i- 

troUaté. Oggi siamo in gra¬ 
do di poter esaudire le loro 
richieste e ne pubblichiamo 
un primo elenco. 

RIETI — Tutto il territorio 
è sottoposto a rcg.rne di cac¬ 
cia controllata. Le limitazioni 
riguardano ogni forma di coc¬ 
cia che è assolutamente proi¬ 
bita il giovedì, e il sabato di 
ogni settimana. Ove i! giovedì 
coincidesse con un giorno fe¬ 
stivo. il divieto vie.ie sposta¬ 
to al giorno successivo. Non 
è dovuta alcuna quota. 

CHIETI - Quattri) zone di 
caccia controllata: l) Fara. 
Filiorum Petti. Casacanditol- 
la. Guardiagrele. Piana di A- 
scigno. Casoli. Fara S. Mar¬ 
tino. Pretoro: 2) Casoli. Ges- 
sopalena, Torricella Peligna. 
Montenerodomo. Patena. Ta- 
ranta Peligna. Lama dei P*- 
ligni: 3) un triangolo aven¬ 
te per vertici Castiglione Mes- 
ser Marino. Quadri, Colta- 
dimezzn; 4) zona compresa 
tra Vasto. S. Salvo. Masseria 
Di Stefano. Montedorisio Mas¬ 
seria Russi (presso Scemi). 
La Martina. S. Giacomo. Qual 
siasi cacciatore potrà acceder¬ 
vi pagando la relativa quota di 
iscrizione che ammonta a lire 
5000 per una sola zona. L. “000 
per due zone, L. 8000 per tre 
zone e L. 9000 per tutte e 
quattro. Tre soli giorni di 
caccia: mercoledì, venerdì e 
domenica. Per ogni giornata 
non è consentito abbattere più 
di due capi di selvaggina no- 1 
bile stanziale. Nessuna limi¬ 
tazione di capi per la migra¬ 
toria. 

BARI — Tutto il territorio 
ò sottoposto a regime di cac¬ 
cia controllata. Limitazioni: 
l’esercizio venatorio è consen¬ 
tito nei periodi di caccia aper¬ 
ta alla oelvaggina stanziale e 
migratoria soltanto nelle gior¬ 
nate di martedì e venerdì di 
ogni settimana, oltre ai giorni 
festivi. Per ogni giornata di 
caccia è consentito abbattere 
tre capi di selvaggina stan¬ 
ziale protetta, di cui una sola 
lepre. Nessuna limitazione di 
capi per la migratoria. Non é 
dovuta nessuna quota. 

MATERA - Tutto 11 terri¬ 
torio è sottoposto al regime di 
caccia controllata. Limitazio¬ 
ni: l’esercizio venatorio è con¬ 
sentito nei periodi di caccia 
aperta alla selvaggina stan¬ 
ziale e migratoria, solo nelle 
giornate di martedì e venerdì 
di ogni settimana, oltre che 
nei giorni festivi. Non è do¬ 
vuta nessuna quota. 

COSENZA — Due sono le 
zone soggette al regime di cac¬ 
cia controllata. L'una, in Sila. 
nell’invaso di Cecità, l'altra 
nella piana di Sibari. alle qua¬ 
li si potrà accedere previo 
pagameito di una quota di 
L. 10.000 per la prima e lire 
5000 per la seconda. Limita¬ 
zioni: due giorni alla setti¬ 
mana (non ancora stabiliti); 
due fagiani, ovvero due star¬ 
ne, ovvero una lepre per 
ciascuna giornata effettiva di 
caccia- 

Questo il primo elenco delle 
zone a regime di caccia con¬ 
trollata. dalle quali si può ri¬ 
cavare una prima considera- 
zione che riguarda la dispa 
rità delta disposizioni emana¬ 
te. 1 balzelli da pagare che 
non fanno che aumentare la 
«infusione in materia di cac¬ 
cia. 


Interrogazione sulla 
riserva di 
Boscotondo- 
San Mariano 

I senatori Fermariello. ita .iz- 
zeschi. Compagnoni, DiM Pace 
e Pegoraro hanno presentato 
una Interrogazione zi ministro 
dell'Agricoltura e foreste * per 
sapere In base a quale crite¬ 
rio ha autorizzato, in aperta 
violazione delta legge e contrad¬ 
dicendo il parere del Consiglio 
di Stato. I« fusione delta riser¬ 
va Boscotondo San Mariano del 
comune di Gambassi con altro 
5 riserve iimitrofe. eliminando i 
cosidettl t corridoi » tra una ri¬ 
serva e l’altra. 

II provvedimento ministeria¬ 
le oltre ad annullare l poteri 
decentrati dei comitati delta 
caccia, ancora una volta si 
schiera contro I liberi cacciato¬ 
ri ed a favore dei concessiona¬ 
ri proprio nel momento In cui 
una forte pressione di messa 
mette In discussione l’Istituto 
riservlstieo chiedendo le liqui¬ 
dazione di ogni privilegio feu¬ 
dale e. finalmente, la realliza- 
zinne di una moderna, organica 
ed democratica politica vena¬ 
toria. 

Gli Interroganti, accogliendo 
le sollecitazioni degli enti tara¬ 
li Interessati, delta eooodastond 
venatorie e dal cacciatori, chie¬ 
dono che il ministro dett* Agri¬ 
coltura e foreste, applicando 
pienamente la legge e nel ri¬ 
spetto assoluto dei poteri dò- 
centrati. revochi Immediatamen¬ 
te 11 proprio illegale proevedri 
mento, e fornisca nel centemp* 
chiare notista sugli In ie ndtia o n 
ti del go ver no tn m otorie di ri* 
•or»* mI quadro doRt mtaa*p 
riforma dalla legga «ah eaa- 
cta », 
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AflMsfera Iifuocota in Germania accidentale a tre giorni dalle elezioni 

STRAUSS ATTACCA BRANDT 
CON UN LINGUAGGIO HITLERIANO 

Affitti « Monaco dopo un invito - ordino dol leader della DC bavarese - Infuria la «battaglia del 
marco » - Kiesingor respinge la richiesta socialdemocratica di una riunione immediata del governo - Il 
Cancelliere si rifiuta di partecipare a una trasmissione televisiva coi presidenti della SPD e della FDP 


Netfaro terrine 

nrk%T%T 

Colpi di scena a non fini* 
i*. oggi. nella giornata più 
Infuocata di tutta la batta¬ 
glia per le elezioni di dome¬ 
nica. L'aria a Bonn è estre¬ 
mamente tesa. Lo scontro tra 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici è oroseeuito senza ri¬ 
sparmio di colo!, e con una 
violenza tale da ricordare 1 
periodi più drammatici della 
Keoubbllca di Weimar. 

Ha cominciato Franz Josef 
Strauss. il leader della DC ba¬ 
varese (CSU), sferrando con¬ 
tro 1 socialdemocratici e per¬ 
sonalmente contro Brandt un 
attacco pesantissimo, redatto 
con un linguaggio che rico¬ 
pia parola per parola gli sche¬ 
mi e 1 termini della propa¬ 
ganda con cui Hitler, negli 
anni trenta, condusse alla ro¬ 
vina, appunto, la Repubblica 
di Weimar. L’attacco è venu¬ 
to con la pubblicazione di un 
manifesto della DC bavare¬ 
se, in cui ai affe rma testual¬ 
mente: «la SPD vuole la so- 
dannazione, la distruzione 
dei ceti medi, il plano Man 
sholt e la rovina dei contadi¬ 
ni indipendenti, lo scioglimen¬ 
to della NATO, la capitolazio¬ 
ne dinanzi alle richieste co¬ 
muniste. Chi non vede que¬ 
sto, consegna la Germania al 
socialismo ». Mai. nei venti 
anni passati, si era scesi a 
questo livello, nemmeno quan¬ 
do Adenauer tuonava, nei suoi 
comizi, che una vittoria so¬ 
dai democratica avrebbe rap¬ 
presentato la « fine della Ger¬ 
mania 

Strauss non ha sparato so¬ 
lo su Brandt. Ha sparato an¬ 
che su Kiesinger, dicendo che 
ae la DC dovesse perdere le 
•lezioni 11 cancelliere attuale 
non dovrebbe essere il capo 
deU’opposizione parlamenta¬ 
re. Tale carica dovrebbe es¬ 
sere affidata all’attuale capo 
del gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano Barzel. Il cancel¬ 
liere ha replicato all’intervi¬ 
sta di Strauss all 'Abendzei- 
tunp con un discorso a Dues- 
seldorf In cui si è spostato 
ulteriormente a destra, e ha 
accusato Brandt di condurre 
«una politica estera fatta di 
bolle di sapone e di illusio¬ 
ni ». Ha aggiunto — eviden¬ 
temente toccato dall'incontro 
di New York tra Gromiko e 
Brandt — che 1T7RSS conti¬ 
nua a chiedere a Bonn « una 
capitolazione senza condizio¬ 
ni » sul problema del rioono- 
aelmento della RDT. «Fino a 
quando potrò dire la mia non 
arriveremo mal a ciò». 

Kiesinger — con una deci¬ 
sione che ha suscitato criti¬ 
che all'interno stesso della 
DC — ha anche disdetto, al¬ 
l'ultimo istante, la sua par¬ 
tecipazione alla trasmissione 
televisiva, andata in onda sta¬ 
sera, « I giornalisti doman¬ 
dano, i politici rispondono». 
Al suo posto vi ha partecipa¬ 
to, a fianco di Brandt e del 
leader liberale Scheel, il se¬ 
gretario generale della DC 


Sospeso in Italia 
la contrattazione 
dol marco tedesco 

L’Ufficio italiano cambi ha 
dato disposizione perchè fos¬ 
sero sospese Ano al 29 le con¬ 
trattazioni sul marco tedesco 
occidentale, in seguito alla de¬ 
cisione del governo della RFT. 
In Francia il mercato dei cam¬ 
bi non è stato invece chiuso 
perché — secondo una dichia¬ 
razione del ministro delle Fi¬ 
nanze — * il movimento spe¬ 
culativo ha toccato debolmente 
il franco». A Londra la sterli¬ 
na ha risentito della chiusura dei 
cambi in Germania perdendo 
altri 10 punti 


F.J. Strauss 
direttore 
del Popolo ? 

La grande maggioranza 
della stampa italiana sta ri¬ 
levando. con preoccupazione, 
la sterzata a destra della 
DC tedesca occidentale di 
Kiesinger e Strauss. « Bonn: 
troppo compiacente la CDU 
con i neonazisti », si è letto, 
mercoledì, in un titolo di 
prima pagina dell'A vanti!. 
Ferdinando Vegas, in un edi¬ 
toriale sulla Stampa, ha ri¬ 
levato che la propaganda 
democristiana è « al confine 
con la linea della NPD, il 
partito neonazista: non a 
caso, perché tutta la cam¬ 
pagna democristiana è stata 
orientata a destra ». Solo il 
Popolo non se ne accorge, 
e tuona, ùnti, cùntru « la 
vecchia pretesa sovietica di 
un riconoscimento da parte 
di Bonn delle ” realti del 
dopoguerra " ». 

Preteso sovietica? Ma non 
ai rendono conto, i redattori 
dèi Popolo, che questo del 
riconoscimento dello realtà 
del dopoguerra — con le 
frontiere attuali e l'esistenza 
di due Stati tedeschi — è 
il problema di fondo della 
eieuretta europea? Non si 
rendono conto di sposare, in 
lai modo, le tesi oltranziste 
del neo-naxionalismo nuclea¬ 
re di Prona Josef Strauss, 
co nt ro cui lo stesso on. Pic- 
eeU pdo min ò oli ultimo 
Congresso della DC ? 


Heck (Kiesinger è presiden¬ 
te del partito). Il portavoce 
della DC ha motivato la de¬ 
cisione dicendo che «non è 
confacente ad un cancelliere 
federale sedere su una pol¬ 
troncina ed aspettare che gli 
venga data la parola». Ra¬ 
gione assurda, tanto che un 
dirigente d.c. ha replicato af¬ 
fermando che sarebbe stato 
meglio dire che «non è con¬ 
veniente che un capo di go¬ 
verno ancora in carica pole¬ 
mizzi apertamente e diretta¬ 
mente su questioni delicate 
con un ministro degli Esteri 
ancora in carica». 

Il nervosismo, come traspa¬ 
re da tutte queste notizie, re¬ 
gna ormai indiscutibilmente 
nelle file democristiane, dove 
si tenta, quasi alla disperata, 
di mettere a segno un «colpo» 
che permetta dì capovolgere 
le previsioni sfavorevoli. Kie¬ 
singer ha creduto di trovarlo 
nella decisione di chiudere si¬ 
no a domenica i mercati di 
cambio (oggi è stato deciso 
che resteranno chiusi anche 
lunedi). la giustificazione del 
provvedimento, annunciato da 
Strauss, è stata che la propa¬ 
ganda elettorale dei socialde¬ 
mocratici sulla rivoluzione del 
marco avrebbe determinato 
ima nuova ondata speculati¬ 
va. Strauss ha anche accusato 
i giornali stranieri i quali 
prevedono la formazione di 
un governo a direzione social- 
democratica, poiché in tal mo¬ 
do avrebbero favorito una cac¬ 
cia al marco. I d.c. si atten¬ 
dono da questo provvedimen¬ 
to un’influenza decisiva sul¬ 
l’esito delle elezioni. Secondo 
dati forniti dal sottosegreta¬ 
rio all’Inforinazione Diehl, dal¬ 
l’inizio della settimana sareb¬ 
be entrato in Germania occi¬ 
dentale l'equivalente di più di 
due miliardi di marchi (300 
miliardi di lire) di denaro a 
carattere speculativo. Dal 1° 
al 24 settembre l’afflusso sa¬ 
rebbe stato di 6 miliardi e 
350 milioni di marchi. 

Al provvedimento deciso da 
Kiesinger (e comunicato per 
telescrivente al ministro della 
Economia Schiller) la SPD ha 
reagito chiedendo una riunio¬ 
ne urgente di gabinetto per¬ 
ché si discuta, prima di do¬ 
menica, la situazione economi¬ 
ca della Germania dell'ovest. 
In una conferenza stampa 
Schiller ha accusato la DC 
di aver respinto tutte le mi¬ 
sure da lui proposte per evi¬ 
tare un surriscaldamento del¬ 
l'economia, e ha detto che la 
chiusura del mercato del cam¬ 
bi « non elimina la causa fon¬ 
damentale delle difficoltà ». 

« Se il cancelliere e il suo par¬ 
tito non daranno prova di vo¬ 
ler agire, ha aggiunto Schil¬ 
ler, apparirà chiaro che da 
qualche parte si è fatto di tut¬ 
to per creare artificiosamente 
il panico nella popolazione 
senza che ne esistessero mini- 
mamente le premesse ». Ha in¬ 
fine detto che se il consiglio 
dei ministri non sarà convoca¬ 
to entro sabato, e non saran¬ 
no prese misure concrete, la 
SPD trarrà tutte le conseguen¬ 
ze. Kiesinger ha però respinto 
la richiesta, e ha convocato il 
gabinetto solo per lunedì, gior¬ 
no successivo alle elezioni. 

Il tema dell'aumento del 
prezzi e dell’«inflazione impor¬ 
tata» è cosi diventato, in sera¬ 
ta, il tema centrale. Brandt, 
subito dopo la decisione di 
Kiesinger, ha parlato a Colo¬ 
nia, definendo « altamente ir¬ 
responsabile » l'operato del 
Cancelliere. Questo operato 
« denota la mancanza di se¬ 
rietà dell’attuale partito di 
maggioranza ». 

In serata, ennesimo colpo 
di scena. Kiesinger ha annun¬ 
ciato di aver raggiunto con 
Brandt un’intesa per una «tre¬ 
gua» sul tema della politica 
valutaria e ha prospettato 
una dichiarazione comune dei 
due partiti, con l’impegno di 
non procedere alla rivalutazio¬ 
ne del marco e di non solle¬ 
vare piti pubblicamente il prò- 
blema. Kiesinger terrà domat¬ 
tina una conferenza stampa 
a Bonn, insieme con Strauss: 
ci si attende che egli tratti, 
tra gli altri, anche questo 
tema. 

La campagna elettorale si 
chiuderà domani a mezza¬ 
notte Accogliendo l’invito- 
ordine di Strauss, che ave¬ 
va definito i giovani della 
opposizione antiparlamentare 
delle « bestie con le quali non 
si possono applicare leggi fat¬ 
te per gli uomini », la polizia 
ha operato oggi perquisizioni 
e arresti in tutta la capitale 
bavarese. Sono stati perqui¬ 
siti appartamenti privati e la 
casa editrice « Trikent », che 
ha pubblicato le opere di Ho 
Ci Min, di Mao e di « Che » 
Guevara. I fermi, motivati con 
la « necessità » di impedire in¬ 
cidenti al comizio di Kiesinger 
e di Strauss, sarebbero nu¬ 
merosi. 

Dalla capitale bavarese ginn- 

S ono cosi, una volta di più, 
ei segni sinistri, tali da ac¬ 
crescere ancora le preoccupa- 
stoni — che ai stanno facen¬ 
do generali in Europa — per 
gli sviluppi nella RFT. Il pre¬ 
sidente del DKP, il nuovo par¬ 
tito comunista tedesco fonda¬ 
to un anno fa, Kur Bachmann, 
ha affermato in una dichiara¬ 
zione al giornale «Unsere Zeit» 
che Kiesinger e Strauss, 
Schroeder e voci Thadden rap¬ 
presentano un pericolo, e che 
una rinascita neonazista in 
Germania occidentale creereb¬ 
be sul continente tragiche pro¬ 
spettive di guerra. 



Preoccupata attesa per le conclusioni della riunione del CC 

Praga: espulsioni 
dal partito mentre 
si riunisce il Plenum 

I laveri sono cominciati ieri al Castello Hradcany * Una serie di provvedi¬ 
menti centro membri del Comitato cittadino di Praga - Smrkowsky accu¬ 
sato iW aver chiesto carte di identità false per sè f la moglie e le figlie » 


IL CORPO DIPLOMATICO 
SALUTA TON DUC THANG 


della telefote) ricevono il 


Il precidente delle RDV, Ton Due 
Thing « il vice presidente Nguyen 
Luong Bang (nell'ordine il primo 
o il secondo dalle fila di sinistra 
corpo diplomatico accreditato e Hanoi dopo le loro elezione 


Dal 

PRAGA. 25 

Le ultime ore nreredenH il 

Plenum del CC del PCC — 
apertosi questo pomeriggio al 
Castello di Praga — sono state 
caratterizzate da una preoccu¬ 
pante, massiccia ondata di 
espulsioni e di dimissioni il 
che agli osservatori appare 
come una indicazione di quelle 
che potrebbero essere le con¬ 
clusioni della riunione in corso 
al castello Hradcany. Le espul¬ 
sioni riguardano il Comitato 
cittadino praghese del partito, 
mentre le dimissioni si sono 
avute al Consiglio nazionale 
ceco. Del resto, il fatto che il 
Comitato Centrale sia chiamato 
a discutere dei < cambiamenti 
di quadri » è stato confermato 
anche in un breve comunicato 
dal quale si è appreso che il 
tema è stato affrontato ieri 
sera nel corso di una riunione 
del Presidium. Dopo settimane 
di dura campagna contro Dub- 
cek. Smrkowsky e gli altri 
esponenti del nuovo corso, gli 
osservatori danno ormai per 
scontato che ci saranno delle 
esclusioni sia dal Presidium che 
dal Comitato Centrale. E* pe¬ 
raltro impossibile — a poche ore 
dall'inizio del Plenum che ha 
ascoltato una relazione di 
Husak — prevedere l’ampiezza 
dei cambiamenti. 

Per quanto riguarda il Comi¬ 
tato cittadino del partito della 
capitale è stato reso noto che 
esso ha espulso dai suoi ranghi 
il giornalista Karel Kyncl, 
aprendo un procedimento disci¬ 
plinare nei suoi confronti. Dal 
comunicato si è appreso inoltre 
che due membri si sono dimessi 
dal Comitato, mentre dallo stesso 
sono stati espulsi altri nove di¬ 
rìgenti: Jaromir Litera, Pavel 
Machonin, Milan Huebl (già 
rettore della Scuola superiore 
di Partito). Jaroslav Peroutka. 
Veneke Silhan (uno degli orga¬ 
nizzatori del XIV Congresso), 


Conclusi a Rabat i lavori della conferenza dei paesi musulmani 

Il vertice islamico chiede 
il ritiro degli israeliani 

La risoluzione finale, che è stata approvata all’unanimità, riconosce il diritto del popolo palestinese 
a liberare il suo territorio e denuncia l’annessione di Gerusalemme da parte del governo di Tel 
Aviv — Iniziati a Washington i colloqui fra Nixon e il premier israeliano, signora Golda Meir 


Federico Strri 


RABAT, 25 

Il « vertice » islamico si è 
concluso stasera con una di¬ 
chiarazione, approvata all'una¬ 
nimità, in cui si chiede alle 
Quattro grandi potenze di in¬ 
tervenire per assicurare « il 
sollecito ritiro delle forze israe¬ 
liane da tutti i territori occu¬ 
pati dal 1967 * e si esprime 
« pieno appoggio al popolo pale¬ 
stinese per il ristabilimento 
dei diritti di cui è stato pri¬ 
vato e nella sua lotta per la 


liberazione nazionale ». 

Le due prese di posizione, 
che rappresentano un compro¬ 
messo tra le istanze dei go¬ 
verni progressisti arabi e quel¬ 
le dei < musulmani » non impe¬ 
gnati contro Israele (gli sforzi 
di questi ultimi, e in partico¬ 
lare della Turchia e dell'Iran, 
sono valsi ad eliminare dal 
testo un richiamo esplicito alla 
resistenza palestinese) sono 
espresse nel terzo e nel quarto 
paragrafo della risoluzione. I 


Un'ammissione di Washington 

Non vi fu richiesta 
formale di Saigon 
alVinvio di truppe USA 

Fulbright: « E' scandaloso scoprire che il Congresso 
degli USA non autorizzò la decisione e che non esi¬ 
ste un documento sudvietnamita che la sollecitasse » 


WASHINGTON, 25 

Il governo americano non 
ha mai ricevuto alcuna richie¬ 
sta formale da parte del go¬ 
verno di Saigon per un in¬ 
tervento di un suo corpo di 
spedizione nel Vietnam del 
Sud: la sensazionale ammis¬ 
sione è stata fatta dall'ammi- 
nistrazione Nixon, dopo quat¬ 
tro mesi di tergiversazioni, 
rispondendo ad una precisa 
richiesta in questo senso avan¬ 
zata dal senatore Fulbright. 
I quattro mesi sono stati spe¬ 
si in affannose ricerche ne¬ 
gli archivi del governo e del 
Dipartimento di Stato per ac¬ 
certare se in qualche momen¬ 
to Saigon avesse, in un mo¬ 
do o nell'altro, chiesto l’in¬ 
vio delle truppe americane. 
Secondo certe fonti, parte di 
questo tempo è stata anche 
dedicata all'angosciata rioer- 
ca di una formula adatta per 
dire a Fulbright che tale ri¬ 
chiesta non esisteva. 

Il risultato è che la lettera 
inviata a Fulbright contiene 
solo un accenno a « continue 
consultazioni » svoltesi a Sai¬ 
gon tra americani e fantocci 
nella primavera e nell’estate 
dei 1985, o ohe queste « con- 
sultasioni » vennero inteso da 
Washington «come costituen¬ 
ti una richiesta da parte del 
governo del Vietnam ». VI * 
anche rattonnarione dio sia 
richiesi* i stata poi confor¬ 
mata da un com u nica to (41 


Saigon) del 7 marzo 1965 con¬ 
cernente l'arrivo di due bat¬ 
taglioni di marines statuniten¬ 
si». Ma il Washington Post 
rileva che quel comunicato 
seguiva l'annuncio fatto il 
giorno prima dai Pentagono, 
e che comunque i due batta¬ 
glioni erano già in vista del 
Vietnam, tanto che gli sbar¬ 
chi avvennero tra 1*8 e il 9 
marzo. 

Il sen. Fulbright, commen¬ 
tando l'incredibile risposta 
governativa, ha dichiarato: 
« E’ scandaloso scoprire che 
al Congresso non venne chie¬ 
sta una specifica autorizzazio¬ 
ne per l'invio di soldati ame¬ 
ricani nel Vietnam e che, 
inoltre, nemmeno lo stesso 
governo del Sud Vietnam 
avanzò una richiesta scritta 
e formale per l'invio di que¬ 
ste truppe». E ha aggiunto: 
« A partire dalla premeditata 
violazione degli accordi di Gi¬ 
nevra s dall'alterazione dei 
fatti strio agli attuali tentativi 
di descrivere II regime ditta¬ 
toriale di Saigon come un go¬ 
verno che difende con noi 
certi valori, gli organi esecu¬ 
tivi del nostro potere sono 
stati e continuano a essere 
disonesti di fronte al popolo 
americano ». 

D governo americano ave¬ 
va sempre dichiarato ohe l’in¬ 
tervento nel Vietnam eia av¬ 
venuto eu richiesta dei go¬ 
verno f sntoodo 41 


primi due paragrafi annunciano 
una nuova riunione, da tenere 

10 marzo a Gedda, ai livello 
dei ministri, per creare orga¬ 
nismi permanenti, e respingono 
« ogni soluzione del problema 
palestinese che tolga a Gerusa¬ 
lemme il suo precedente sta¬ 
tuto ». 

Il ministro marocchino La- 
raki, che ha fatto da portavoce 
del * vertice ». ha riferito che 
un rappresentante della Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, Khatib, ha 
esposto a porte chiuse ai parte¬ 
cipanti « i punti di vista del- 
l'OLP. gli obbiettivi della lotta 
che sostiene e la tragedia nella 
quale vive il popolo pale¬ 
stinese ». 

• • • 

WASHINGTON. 25 

Il primo ministro israeliano, 
signora Golda Meir, ha confe¬ 
rito oggi per un'ora e tre 
quarti con il presidente Nixon. 

11 portavoce di quest'ultimo na 
successivamente dichiarato che 
la Meir ha chiesto di avere * di 
tanto in tanto » ulteriori forni¬ 
ture di armi da parte degli 
Stati Uniti e che il presidente 
americano « ha preso in consi¬ 
derazione la richiesta ». Sono 
state anche discusse « alterna¬ 
tive diplomatiche all’attuale con¬ 
fronto militare ». I colloqui pro¬ 
seguiranno domani. 

L'incontro tra Nixon e la 
Meir è stato molto caloroso. 
Prima di esso, il premier ìsrae^ 
liano ha ringraziato gli Stati 
Uniti per il loro appoggio, che, 
ha detto. « è parte della storia 
della nuova Israele ». 

Interrogata circa le dichiara¬ 
zioni fatte ieri sera dal mi¬ 
nistro egiziano Riad, il quale 
non aveva escluso, secondo 
resoconti di giornalisti occi¬ 
dentali. la possibilità di con¬ 
tatti « indiretti * con Israele, 
secondo la procedura seguita a 
Rodi venti anni orsono nelle 
trattative armistiziali, la signora 
Meir si è limitata a ripetere 
la nota formula israeliana, ri¬ 
calcata su quella di Johnson 
per il Vietnam, circa la sua 
disposizione a * negoziati diretti, 
in qualsiasi momento e luogo e 
senza condizioni ». 

Delle dichiarazioni di Riad 
era stata diffusa stamane una 
versione tendenziosa, che attri¬ 
buiva al ministro una disponi¬ 
bilità per < negoziati diretti », 
in contrasto con la ben noia 
posizione egiziana, da lui stesso 
esposta all’Assemblea dell’ONU. 
In realtà, a quanto sembra, 
Riad si è limitato a ribadire 
l'appoggio del suo governo agli 
sforzi diplomatici per una solu¬ 
zione del conflitto e a ripetere 
che la richiesta egiziana del 
ritiro delle truppe israeliane 
non ha carattere di condizione 
preliminare. 

* * • 

IL CAIRO. 25 

Il portavoce ufficiale del go¬ 
verno egiziano ha smentito 
oggi categoricamente la versio¬ 
ne occidentale delle dichiara- 
stani fatta a New Yotk 4sl 


ministro degli esteri Riad, se¬ 
condo la quale il Cairo sarebbe 
pronto a « negoziati diretti » con 
Israele. Si tratta, ha detto il 
portavoce, di una deformazione 
che < mira a dare una falsa 
immagine della posizione della 
RAU, permettendo a Israele di 
nutrire vane speranze ». 

Oggi, Al Gumhurria fa il 
punto sugli sforzi diplomatici 
in atto all’ONU per il Medio 
Oriente, rilevando: 1) che ! col¬ 
loqui americano-sovietici con¬ 
tinuano ad essere più impor¬ 
tanti dei colloqui a quattro; 2) 
che americani e sovietici non 
hanno ancora raggiunto punti 
di intesa suscettibili di essere 
sottoposti ai quattro; 3) che gli 
USA appoggiano le conversa¬ 
zioni bilaterali e « ostacolano » 
quelle a quattro: 4) che gli 
USA stanno cercando di « con¬ 
gelare » il problema medio- 
orientale. 

Portavoce militari hanno dal 
canto loro annunciato nuovi 
duelli di artiglierie sul Canale 
e nuove incursioni aeree israe¬ 
liane nel Golfo di Suez. Un 
aereo israeliano risulta ab¬ 
battuto. 


La Libia 
riconoscerà 
la Cina, la RDT 
e il GRP 

DAMASCO. 2.5 

L'agenzia di stampa irache¬ 
na riferisce che un porta voce 
del ministero itegli F.sten libi 
co ha detto al suo corrispoti 
dente a Tripoli die il Consigl.u 
rivoluzionario nazionale sta di 
scutendo il riconoscimento di¬ 
plomatico pie mi della Cma. del¬ 
la RDT e ìlei governo rivolu¬ 
zionario provvisorio sud-vietna 
mita. 

L’agenzia dice die il ricono¬ 
scimento libico della Cina po¬ 
trebbe avvenire molto presto. 
Attualmente la Libia ha rela¬ 
zioni diplomatiche con Formosa. 

Radio Tripoli ha frattanto re¬ 
so noto che tecnici libici diri¬ 
gono da starnai! ma ia torre di 
controllo della base aerea a me 
ricana di Wheelus e che fun¬ 
zionari delle dogane libiche 
operano all'interno della base. 
I funzionari libici sono incari¬ 
cati dì « controllare tutto il traT 
fico aereo sul territorio libico, 
senza eccezioni ». 

Il provvedimento in questio¬ 
ne è statò adottato — ha pre¬ 
cisato l'emittente — in seguito 
alla fuga dalla Libia di un israe¬ 
lita libico in un aereo decollato 
dalla base di Wheelus e diretto 
• Malta. Radio Tripoli ha an¬ 
che detto che l'ambasciatore 
americano in Libia, Joseph Pal¬ 
mer, ha informato funzionari 
del ministero degli esteri libico 
delta fuga e che ha « deplora¬ 
to » rtaddnta; 


Bedrich Rattinger. Jiri Kan- 
turek (noto commentatore tele¬ 
visivo), Frantisek Pavlicek 
(espuso udì ìv scorso mag¬ 
gio) e Bohumil Simon, ex segre¬ 
tario del l'organizzazione pra¬ 
ghese del PCC. membro del 
Presidium del partito fino al¬ 
l'aprile scorso e tuttora mem¬ 
bro del CC- I nove sono stati 
estromessi dal Comitato citta¬ 
dino « per gravi errori nella 
direzione dell'organizzazione cit¬ 
tadina e grandi responsabilità 
personali per le attività degli 
organi del Comitato cittadino 
nello scorso periodo ». Altri sei 
membri sono stati esonerati dal 
Comitato cittadino. Si tratta di 
Karel Kostroun. Milan Cerny, 
Vladimir Devera. Jaroslav Po- 
korny. Milos Hajer e Zdenek 
Fencl. Il comunicato preannun¬ 
cia che inchieste di partito 
saranno istituite contro tutti gli 
espulsi ed esonerati. 

Il comunicato afferma pure 
che «diversi membri del Pre¬ 
sidium del Comitato cittadino, 
con l'attiva partecipazione di 
membri del Comitato cittadino 
stesso, lavorarono come orga¬ 
nizzatori del cosiddetto con¬ 
gresso di Vysociany (il XIV con¬ 
gresso del PCC, ndr), e svolsero 
il ruolo di dirigenti della resi¬ 
stenza antipartito e antisovie¬ 
tica, attività questa che non è 
mai stata approvata dalla ses¬ 
sione plenaria de! Comitato cit¬ 
tadino del PCC nel suo in¬ 
sieme ». 

E' stato anche reso noto che 
il Presidium del Cbmitato cit¬ 
tadino ha sciolto il comitato 
congiunto dei comunisti del¬ 
l’Accademia delle Scienze, ed 
ha deciso che queste organiz¬ 
zazioni operino d’ora in avanti 
sotto la responsabilità dei comi¬ 
tati distrettuali del PCC. Il 
Presidium ha pure cancellato 
« alcune risoluzioni, prese di po¬ 
sizione. lettere, dichiarazioni e 
appelli del vecchio Presidium 
cittadino relative all’anno scorso 
e alla prima metà del ‘59 » 
documenti che sono descritti 
come « in contrasto con l'attuale 
politica del partito e i suoi 
obiettivi politici interni e inter¬ 
nazionali e con i suoi interessi ». 

n comunicato afferma anche 
che « l’influenza di questi docu¬ 
menti continua ancora ad ave¬ 
re un malsano effetto sulla vita 
dell'organizzazione praghese ». 
Il Presidium ha pure cancella¬ 
to il punto di vista che era sta¬ 
to espresso il 4 agosto dell’anno 
scorso in merito ad una lettera 
inviata da novantanove dipen¬ 
denti dell'* Autopraga » alla 
Pravda di Mosca in quan¬ 
to ritenuto « politicamente scor¬ 
retto ». 

In merito al XIV congresso 
del PCC — che si svolse clan¬ 
destinamente nell’agosto 1968 
alla « CKD » di Praga — il Ru¬ 
de Pravo di oggi scrive che 
« non fu un congresso ma un 
tentativo da parte delle forze di 
destra di prendere la direzione 
dell’intero partito che conta ol¬ 
tre un milione e settecentomila 
membri. Il fatto che la classe 
operaia di Vysociany e i lavo¬ 
ratori della ” CKD " siano stati 
scelti come scena del congresso 
fu solo un tentativo di dare a 
questa operazione contro la clas¬ 
se operaia un ambiente da clas¬ 
se operaia >. 

Il problema della lettera dei 
novanta nove dell'« Autopraga > 
alta Pravda di Mosca è stato 
esaminato anche dall’Ufficio del 
PCC per i paesi cechi, il quale 
in un comunicato afferma che 
« la lettera venne sfruttata in 
malo modo dalla maggioranza 
dei mezzi di informazione, per 
gli attacchi al partito e alla no¬ 
stra politica estera e per crea¬ 
re una atmosfera di intimida¬ 
zione. Questa campagna servi 
alla propaganda ostile dell'occi¬ 
dente e la corresponsabilità va 
ai compagni Cestmir Cisar e Jo¬ 
sef Smrkowsky che parlarono 
alle riunioni nelle fabbriche ». 

L'Ufficio per i paesi cechi 
« esprime quindi un apprezza¬ 
mento per la coraggiosa presa di 
posizione dei comunisti e dei 
non comunisti che non firmarono 
la lettera e non esitarono ad 
esprimere la loro amicizia verso 
l’Unione sovietica in un momen¬ 
to molto difficile ». 

Alla riunione del Presidium 
del Consiglio nazionale ceco cin¬ 
que membri si sono dimessi. Essi 
sono: il dottor Zdenek Jicinsky 
finora vice presidente del Con¬ 
siglio ceco, il quale si è anche 
dimesso da presidente della com¬ 
missione legale-costituzionale; il 
dottor Ivan Kriz. dimessosi pure 
da presidente della Commissio¬ 
ne culturale: lo scrittore Lumir 
Civrny, il professore Antonin 
Husek e Jirina Tureckova. H 
Presidium ha anche accolto la 
richiesta della Procura generale 
sulla autorizzazione a procedere 
contro il deputato Rudolf Battek 
i! quale assieme ad altre perso¬ 
ne « ha scritto e messo in cir¬ 
colazione del materiale che in 
modo insultante attacca la po¬ 
litica dello Stato socialista, vi¬ 
lipende i dirigenti e invita ad 
organizzare la resistenza agli 
organi legali dello Stato so¬ 
cialista ». 

Alla Camera del Popolo il Pre¬ 
sidium invece è stato informa¬ 
to sul contenuto d'una lettera 
della Commissione esteri in cui 
si critica il fatto che l'Assem¬ 
blea federale non ha ancora 
adottato una propria presa di 
posizione sulle risoluzioni appro¬ 
vate nell'agosto del '68 dall'al- 
lora Assemblea nazionale Ia let¬ 
tera chiede che « si indaghi 
su questi documenti e la cosa 
venga posta all’ordine del gior¬ 
no della prossima riunione con 
la proposta di revocare Questi 
documenti ». Il Presidium e sta¬ 
to anche informato di una let¬ 
tera inviata dal deputato Jan 
Subrt di Praga il quale ha de¬ 
ciso di rimanere all’estero. 

Un pesante attacco viene por¬ 
tato oggi dal Rude Pravo a tut¬ 
ta una serie di dirigenti del nuo¬ 
vo corso, accusati di essersi 
procurati dalla carta di Identità 


intestate a persone inesistenti 
e rilasciate « su ordine detrailo- 
ra ministro degli Interni Josef 
Fave! ». li gioraaie eniama u) 
causa il Presidente del Consiglio 
nazionale ceco (ed ex segreta¬ 
rio del CC del PCC) Cestmir 
Cisar, il vicepresidente della 
Assemblea nazionale Marie Mi- 
kova, Josef Spacek (ex mem¬ 
bro del Presidium del PCC ed 
ex segretario del CC), il depu¬ 
tato Frantiscek Voldslon (espul¬ 
so dal CC lo scorso maggio), 
il capo dell’Ufficio di presiden¬ 
za dell’Assemblea nazionale Fer¬ 
dinand Beer e altri ancora. 

Il Rude Pravo scrive che «lo 
stesso presidente del Parlamen¬ 
to Josef Smrkowsky chiese car¬ 
te d’identità false per sé. per 
la moglie e per le due figlie ». 
Secondo il giornale le carte di 
identità false avrebbero dovuto 
servire per ottenere dei passa¬ 
porti falsi. Si legge ancora nel¬ 
l'articolo che « Vilem Kaham, 
delta segreteria del presidente 
dell'Assemblea nazionale richie¬ 
se dei passaporti falsi destinati 
a delle persone in alta posizio¬ 
ne che erano minacciate di ar¬ 
resto da parte delta NKVD. la 
polizia di sicurezza sovietica ». 

Va registrata infine una in¬ 
tervista che il Presidente della 
Camera delle nazioni Dalibor 
Hanes ha concesso al Vecemu 
Proba, quotidiano della sera del¬ 
la capitale. Nell'intervista Ha¬ 
nes preannuncia che dopo il 
Plenum misure contro gli «op¬ 
portunisti di destra > saranno 
prese anche per quanto riguar¬ 
da l'Assemblea federale di cui 
Alexander Dubcek è presidente 
e Josef Smrkowsky vice presi¬ 
dente. assieme allo stesso Hanes. 

Sono questi i fatti che hanno 
oggi caratterizzato la comples¬ 
sa situazione praghese, all’ini¬ 
zio di una sessione del Comita¬ 
to centrale destinata probabil¬ 
mente a segnare, nella grave 
crisi cecoslovacca, un momento 
di cui sono evidenti le impli¬ 
cazioni. 

Silvano Goruppi 


dichiarazione di 
iGus Hall al N. Y. Tìmesl 


Un programmo 
in tre punti 
proposto do 
Kossighin 
a Ciu En-Lai 

Pechino: un violentis¬ 
simo attacco a Breznev 
pubblicato da « Ban¬ 
diera Rossa » 


NEW YORK. 25 

D segretario generale del 
Partito comunista degli Stati 
Uniti, Gus Hall, in una inter¬ 
vista al New York Times ha 
dichiarato che il premier so¬ 
vietico Kossighin, durante il 
recente incontro di Pechino, 
ha proposto al Primo mini¬ 
stro cinese Ciu-En-lai un pro¬ 
gramma in tre punti per al¬ 
leggerire la tensione fra la 
URSS e la Cina. Questi i tre 
punti del programma indicati 
da Gus Hall: 1) apertura di 
negoziati a livello dei vicemi¬ 
nistri degli Esteri per discu¬ 
tere sulle linee di confine che 
negli ultimi tempi sono state 
teatro di numerosi incidenti: 
2) ritorno dei rispettivi amba¬ 
sciatori alle loro sedi di Pe¬ 
chino e di Mosca; 3) organiz¬ 
zazione di una riunione per 
esaminare il problema della 
ripresa delle relazioni com¬ 
merciali ed economiche. 

Gus Hall ha dichiarato che 
queste precisazioni sul collo¬ 
quio di Kossighin con Ciu 
En-lai e sulle proposte sovie¬ 
tiche gli sono state fomite 
dal segretario generale del 
PCUS, Breznev, il 16 settem¬ 
bre scorso, quando venne da 
lui ricevuto a Mosca durante 
il viaggio di ritorno da Hanoi, 
dove aveva assistito ai fune* 
rali del Presidente Ho Ci Min. 

Nella sua intervista al New 
York Times, Gus Hall aggiun¬ 
ge che i dirigenti di diversi 
partiti comunisti gli hanno 
espresso la loro preoccupa¬ 
zione di vedere la tensione 
fra Cina e URSS arrivare fino 
al conflitto armato se le due 
parti non supereranno rapida¬ 
mente le ìoro attuali diver¬ 
genze. 

PECHINO, 25 

L’organo del Comitato cen¬ 
trale del PC cinese, Bandiera 
Rossa, sferra oggi un enne¬ 
simo violentissimo attacco ai 
dirigenti sovietici prendendo 
di mira soprattutto il Segre¬ 
tario generale del PCUS, Brez¬ 
nev, che viene accusato di 
essere il capo di un « pugno 
di rinnegati > che « opprime, 
perseguita e letteralmente as¬ 
sassina il proletariato sovie¬ 
tico e altri elementi rivoluzio¬ 
nari del Paese e nel contempo 
segue una politica osterà so- 
dal-imporialtata ». 


DALLA l 


qwhiui interferenza della (or* 
>e di polizia. 

la direzione dei PCI ribadi¬ 
sce 1» portata tenera)* che han¬ 
no la autonome rivendicazioni 
di elevamento materiale, di li¬ 
bertà e di potere avanzale dai 
«indorati. La «errala è un inani- 
miscibile tentativo di «penare 
con anni provocatorie un tale 
grande movimento. F.rsa e*pri- 
me una concezione estranea e 
contraria alla Coatituzione re¬ 
pubblicana. In particolare, il 
gesto della direzione della Pi¬ 
relli conferma ciò che già la 
««-pensione di trentamila lavo¬ 
ratori della Fiat avo» rere 
evidente. Il grande padronato, 
e in primo luogo i gruppi mo¬ 
nopolistici, oppongono alle 
rivendicazioni unitariamente 
avangate dai lavoratori e dalla 
loro organizzazioni sindacali 
la linea di un rifiuto intransi¬ 
gente e giungono sino a mosce 
di aperta provocazione. 

Questa linea ba uno scopa 
evidente, li grande padronato, 
avvertendo il suo crescente iso¬ 
lamento di fronte aH'opinioiio 
pubblica, si propone di ina¬ 
sprire ulteriormente la già acu¬ 
ta tensione sociale. La serrata 
alla Pirelli, venuta dopo la 
condanna della Fiat in Parla¬ 
mento, conferma ed aggrava 
il carattere politico di questa 
manovra. L’esistenza di una 
tale linea è stala denunciata 
anche da forze di sinistra e de¬ 
mocratiche laiche e cali olir ho 
nel Paese e nel Parlamento. 
Ammissioni in questo senso so¬ 
no state compiute anche dal mi¬ 
nistro de] lavoro. Tali ricono¬ 
scimenti ed ammissioni non so¬ 
no, però, sufficienti. Tutto ciò 
richiede una pronta risposta 
anche sul piano politico. Ia 
serrata alla Pirelli deve essere 
ritirata. Deve essere immedia¬ 
tamente varato uno statuto dei 
diritti dei lavoratori che porti 
la Costituzione dentro le fab¬ 
briche. I pubblici poteri deb¬ 
bono, con tutti i mezzi a loro 
disposizione, intervenire contro 
la politica e le manovre ever¬ 
sive del grande padronato. 

La direzione del PCI fa ap¬ 
pello a tutti i lavoratori perchè 
nella lotta venga ancor pii 
rafforzata la loro unità e l'in¬ 
tesa con tutte le forze sociali 
interessate ai contenuti di li¬ 
bertà e di progresso economi¬ 
co e sociale espressi dai grandi 
movimenti in atto. Dovere dei 
comunisti è quello di essere in 
prima fila nelle lotte e nel¬ 
l'impegno per rinsaldare l'uni¬ 
tà delle forze lavoratrici e del¬ 
le forze politiche democratiche, 
per battere le manovre padro¬ 
nali e per ottenere un nuovo 
corso economico e politico. 


Consegnate 
le medaglie 
per l'amicizia 
Italia-RDT 


Si è svolta ieri sera a Roma, 
al Grand Hotel, la cerimonia 
di consegna delle medaglie as¬ 
segnate dalla « Lega di amicizia 
fra i popoli » (RDT) a quelle 
personalità italiane che da anni 
svolgono un’attività per i rap¬ 
porti fra il nostro paese e ia 
RDT. 

Sono stati premiati con la 
medaglia d’oro il sen. Franco 
Antomoelli. l’on. Beniamino Fi- 
nocchiaro, l’on. Giorgio La Pi¬ 
ra, la scrittrice Gina Formig- 
gmi e il $ig. Bruno Losi, sindaco 
di Carpi. La medaglia d’argento 
invece è stata consegnata a|- 
l’on. Giuseppe Biancani, alla 
prof. Lidia Rolfi. al sig. Lauro 
Casadio, a! prof. Silvano Filip- 
pelli, al sen. Astolfo Moretti, al 
dott. Costantino Ruggìu, all'in¬ 
segnante Vittorio Rassu. al dr. 
Mario Launti, all’on. Luigi Ta¬ 
gliaferri. al sig. Olindo Guerri- 
ni, al sig. Costanzo Onofrio e al 
dr. Salvatore Maccarone. 

Alla cerimonia, oltre al pre¬ 
sidente del Comitato nazionale 
Italia-RDT, sen. Luigi Poiana, 
erano presenti i senatori Ro¬ 
mano Guerrieri, Fumagalli, Sar¬ 
tore, e Bianeano, nonché il si¬ 
gnor Kurt Schncll presidente 
della rappresentanza della RDT. 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETI 
Condirettori 
MAURIZIO FERRA Ri 
e SERGIO SEGRE 
Direttore rexmnsabili 
Alessandra Curri 


tacntto ai n. 243 del Rei 
Stampa del Tribunal# eh 
ma - L'UNITA’ autoria 
ne a giornata murata n. 


DIREZIONA REDAZIONE E] 
AMMINISTRAZIONE: 00180 
Roma . Vi# del ramini 19 
Telefoni centralino: 493033 
«980352 4950353 4950335 «90123 
495I2S2 «951333 *93125« 40S1.S 
- ABBONAMENTI UNITA 
(vanamente »u e/o poetali 
n. 3/303) infettato a: Amod 
nitrazione de l'Unità, via! 
Fulvio Testi 73 - 20100 Mila 
no): Abbonamento eoatenitor 
lire 30.000 - 7 numeri (con l 
lunedi): annuo 21000, sema 
■tre 10.850, trimestre 5.600 
s numeri: annuo 18 . 000 , team 
•tra 9-350, trimeatra 4.850 
0 numeri (senza il lunedi i 
senza la domatici) : annui 
13 000, semestre 7.850, trlme 
■tre <100 - Estere : 7 mi 
meri, annuo 33.300, sem es t ri 
17.100 - 3 numeri; annu 
30 000, sena —tre 14.390 • RI 
NASCITA: annuo 0000. ae 
maatre 3-100 - Estero: an 
uno 10.000, somsairela 5.100 
L'UNITA’ 4- VIE MUOVI 
-f RINASCITA: 7 numeri 
annuo 3* 300; I numeri, an 
QUO 37.300 - RINASCITA i 
CRITICA MARXISTA: annu< 
9.000 . PUBBLJClTA'i Con 
eresi antri» «ori usi va U. p. ] 
(Società per la Pubfaàtottà t 
Italia) Homo, Piazza S. Lo 
renio in Ladina n, N « mi 
succursali In Italia - M« 
fono MO-Wl - * - * - 4 . 3 
Tariffa (millimetro colonna 
Commsrctalc, fin «rea L. 9M 
DooMnlesta L- 300; PibbU 
rit* Redazionale o di Cro 
noce: feriali L SCO. Magie 
L. 300. Naerologta, Partecipa 
•tona LMf IR Eterea*! 
arie L. 103 + 300: Ptoanriari 
RsnriM L. ito; Lodali L sa 


Mah. T to e d i al te a OATS MMf 
Roma - Arie del Taurini A 9 





